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ALLIATA E LEONE-MARCHESANO. - 
.41 Ministro dell’interno. - (( Per conoscere 
s.: approva l’operato della questura di ’Roma 
che, non ,ricorrendo motivi di possibile turba- 
mento di ordme pubblico, violando la Costi- 
tuzione, ha soppresso dei biani d e l  manifesto 
janciato dall’unione monarchica italiana in  
occasione della celebrazione ,d’e1 XX Set- 
tembre n. 

RISPOSTA. - (( Non è-esatto che dalla que- 
,stura di Roma furono soppressi d'ci brani dal 
manifesto presentato dalla Unione monar- 
chica: italiana per, la ricorrenza ‘d,el XX Set- 
tembre. 

(( FU, invece,, presentata i l  18’ settembre 
scorso a ,detto ufficio una bozz-a dattiloscritta 
del manif’esto per un preventivo, esame. L’uf- 
ficio ebbe a rappresentare agli incaricati la 

’ opportunità di sopprim,ere alcune frasi di vi- 
lipendio dell’is,tituto iyepubblicano ch,e, t ra  
l’altro, avrebbero potuto p,rovocare reazioni 
e fermenti capaci di turbarme l’ordine pub- 
blico. 

(( L’Unione il giorno successivo presentò un 
testo del manilesto, dal quale, aderendosi alle 
riaccomandazioni dell‘ufficio, erano state sop- 
presse le frasi sul1,e quali si era soffermnta 
l’attenzione ’dell’ufficio stesso : e l’affissione 
del manifesto fu senz’altro autorizzata. 

(( Nessun rifiuto è stato, quindi, opposto 
dalla questura. 

(( Si deve, in proposito, Yicordaxe ancora 
cL- e, su iniziativa, del Ministero dell’interno, - 
fu emanato il decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 8 novembre 1947, 
n. 1382, che ammette, contro i provvedimenti 
iu  mateiia del questore, ricorso al  procura- 
tore della Repubblica che decide non oltre 45 
oye e, in caso di decisione favorevole, questa 
sostituisce l’autorizzazione del questore. 

(( La mancata firoposizione ,del ricorso, vi- 
ste le doglianze mosse con la interrogazione, 
conferma l’inesistenza del rifiuto )). 

I1 Ministro 
SCELBA. 

ALLIATA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( lPer conoscere quali sodisfa- 
zioni intende dare agli studenti universitari 
at.tua!mente asserragliati dentro l’Universi& 
di Napoli; per conoscere, inoltre, se non ri- 
tiene di  ricevere una commissione d,i studenti 
dei vari At,enei d’Italia, che illustri le aspi- 
razioni e le necessità delle giovani genera- 
zioni di studenti in relazione ai recenti au- 
menti di  tasse )). 

RISPOSTA. - (( Com’è n,oto, con l’egge 
‘i‘ aprile 1949, n. 222, sono state prorogate al- 
! ’anno accademico 1948-49 le ,disposizioni de- 
gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 14 feb- 
braio 1948, n. 168, riguardanti la facolt4 at- 
tribuita agli Atenei .di richiedere agli stu- 
denti in corso .di studi il pagamento di un 
contribut,o integrativo per l’importo non su- 
periore a lire 6000 per ciascuno studente. 

(( Ciò premesso, ,e per quanto riguarda in 
parlicolare i provvedimenti che si intendano 
adotkare in ordine alla recente agitazione de- ~ 

gli studenti dell’Università di Napoli, in rela- 
zione al  pagamento del suddetto contributo 
pi-esso yuell’Ateneo, si comunica che la que- 
stionc è da ritenersi ormai superata. 

(( Infatti, l’agitazione in parola è stata sol- 
lecitamente composta, in seguito all’intervento 
di iin ispettorr. ministeriale e mei-cé il senso 
di larga compr,ensione dimostrato dalle auto- 
ritit accademiche e dal Consiglio di ammini- 
strazione dell’università .di Napoli, i quali, 
in considerazione del disagio economico del- 
la maggior parte degli studenti napoletani, 
hanno stabilito le s,eguenti altre agevolazioni, 
in aggiunta a quelle previste dall’articolo 2 
del decret.0 legislativo n. 168, e ciob: 

1”) ridlizione del contributo a lire 3000 
per coloro i l  cui capo-famiglia dichiari di es-. 
sere di disagiate condizioni economiche; 

2”) riduzion,e del contributo a lire 1500 
per gli studenti i quali, appartenenti a fa- 
miglia provvista .di reddito mensile inferiore 
a lire 45.000, abbiano raggiunto una votazione 



CAAIERA DEI DEPUTATI - 1156 - 27 OTTOBRE 1949 

media di almeno 24/30 nei ,due terzi degli 
esami .consigliati dalla Facoltà; 

30) esonero totale- dal contributo per gli 
studenti appartenenti a famiglia provvista di 
reddito mensiie inf,eriore a iire 32.000, che 
abbiano raggiunto il profitto scolastic,o di cui 
al precedente n. 2; 

40) un secondo 10 per cento dell'ammon- 
tar,e complessivo dei contributi sarà ,devoluto 
all'0pera univ'ersitaria per i fini assistenziali; 

50) pagamento del contributo in ,due rate 
uguali con scadenza 10 agosto .e 10 othobre 
1949. 

(( Naturalmente, è da tener pvesente che 
oltre alle agevolazioni anzidette gli studenti 
n i v e i  sitari bisognosi c meritevoli possono 
fruire, per legge, dell'eson,ero totale o par- 
ziale dal pagamento delle tasse, sopratasse e 
contributi scolastici di ogni genere. 

(( Ic da  aggiungere, poi, che il Ministero 
in ogni qu'est1on.e ,di tasse, esami, ecc., non 
manca mai di interpellare il Presidente ,del- 
l'Unione nazionale universitaria rappresenta- 
tiva italiana, per conoscere le aspirazioni e 
le necessità degli studenti di tutti gli Atenei 
d'Italia D. 

Il Ministro 
GONELLA. 

ALMIRANTE. - Al Ministro dei lavori 
pu5blici .  - (( Per conoscere i motivi che. han- 
no indotto il Consorzio di bonifica di Capita- 
nat,a ad assegnare l'appalto dei lavori di pro- 
lungamento degli organi .del canale nuovo 
Ofantino (comune di Trinitapoli) al-!a Coope- 
rativa lavori e produzione composta da 50 
soci, anziché fare, come era stato prece'dente- 
ment.e stabilito, una pubblica #asta, tenendo 
conto che nel "edesimo comune esiste anche 
un'altra cooperativa compost,a da combattenti 
e reduci di 1500 soci n. . 

RISPOSTA. - (( S'informa che, in linea di 
massima, i lavori di bonifica vengono dppal- 
tati mediante licitazione privata fra imprese 
riconosciute idonee e prescelte .dai Consorzi 
concessionari ,di concerto con gli Uffici del 
Genio civile competente. 

(( Nel caso in esame i lavori di sistema- 
zione ,del Nuovo derivatore Ofantino, concessi 
al  Consorzio generale di bonifica della Capi- 
tanata per l'importo presunto di lire 18 mi- 
lioni 488.000 di cui lire 16.155.000 per lavori 
veri e propri, furono, su parere favorevole 
espresso dal Provveditbre regionale alle opere 
pubbliche, affidati a trattativa privata alla 
Cooperativa pyoduzione e lavoro di Zappo- 
neta, contro un ribasso del 20 per cento, in 

quanto ricorrevano gli estremi ,delle disposi- 
zioni impartite dal Ministero dei lavori puh- 
hlici con circolare 30 novembre 1945, n 12531, 
e precisamente risdtava ineccepibilmente di- 
mostrato che trattavasi di vera cooperativa di 
lavoratori senza introniissione 'di dirigenti, 
consulenti O partecipanti estranei alla clas- 
se lavoratrice, che la natura dei lavori con- 
sentiva tale fomia di appaito e che era salvo 
l'interesse dello Stato e la buona riuscita dei- 
l'opera. 

(( Infine si fa presente che la richiesta del- 
la Cooperativa venne accolta in dipendenza 
della grav,e situazione ,della mano d'opera di- i 
soccupata )). 

I l  Ministro 
SEGNI. 

ALMIRANTE. - A I Ministro del l ' indu-  
stria e del commercio. - (C  Per conoscere. se 
sia intenzione del Governo promuovere lo 
sfruttamento dei giacimenti minerari di sili- 
cite ,esistenti a Serra San Bruno (Catanzaro); 
e, in caso affermativo, quali provvedimenti 
voglia prendere d'urgenza l'onorevole Mini- 
stro per indurre la Società concessionaria 
(( Italmica 1) ad iniziare e condurre a. termine 
rapidam,ente i lavori )). 

RISPOSTA. - (( La Societ,?t Italmica B tito- 
lare, nella zona di Serra San Bruno., ,di a!- 
cuni permessi di ricerca nei quali, con lavori 
di scavo, h a  messo in evidenza rocce di alte- 
razione ricche di e!ementi micacei e aventr, 
pertanto, qualche possibilith di utilizzazione 
industriale. 

(( Per  dette zone la Società ha presentato 
domanda .di concessione, ai sensi della legge 
mineraria, e la domanda, esaurita la fase 
istruttoria, sarà portata al  Consiglio supe- 
riore delle miniere per i l  neoessario parere 
in merito. 

Qualora !a Società ottenga la concessione 
e non coltivi giacimenti con mezzi adeguati, 
questo Ministero app!ichera ad essa !.e san- 
zioni previste dal!a legge )).- 

II Minzstro 
LQMBAXDO. 

ALMIRANTE. - AI i%binistr,o dell ' interno. 
- (1 Per sapere se non ritiene opportuno in- 
viare un  csmmissario prefettizio a Cutro per 
sanare !a situazione di quell' Amministrazione 
comunale che h a  i! sindaco in carcere per 
truffa ai danni del comune .e per omicidio e 
quasi tutti i consiglieri denunciati a loro vol- 
ta per truffa ai ,danni del comune', creando 
una atmosfera di sfiducia e disordine )). 
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RISPOSTA. - (( L’ex sindaco di Cutro, Cri- 
s i  Pierantonio, ,detenuto per omicidio e truf- 
fa, fu rimosso dalla carica sin dal marzo 1948, 
con decreto del Presidente della Repubblica, 
ed è stato successivamente sostituito da altro 
consigliere eletto al  suo posto. 

(( Per quanto comerne, poi, la Civica am- 
ministrazione, la circostanza che nei confron- 
t i  dell’attuale sindaco e di quattro consiglieyi, 
siano pendenti procedimenti penali per truf- 
fa, peculato .e falsa compilazione di e1,enchi 
anagrafici ,di salariati agricoli, non potrebbe 
giustificare, per sé sola, l’invio .di fin com- 
missario prefettizio con poteri surrogatori, 
che sostituisca completamente i normali or- 
gani,  a meno che non sussistano altri parti- 
colari motivi per i quali, in relazione a tas- 
sative disposizioni di l,egge, ricorra l’obbligo 
di provvedere. 
, (I Né, finche i procedimenti penali di cui 
trattasi sono in istruttoria., ricorrono le, con- 
dizioni per l’applicazione dell’articolo 149, 

. comma primo, del testo unico 4 febbra-io 1915, 
n. 148, nei confronti deTisindaco, e dell’arti- 
colo 9 del decreto legislativo luogotenenziale 

. 7 gennaio 1946, n.  1, per quanto riguarda i 
consiglieri. 

(( L’andamento dell’ Amministrazione co- 
munale 8, ~cninunque, seguito .attentamente 
per l’adozione eventuale .di provvedimenti, 
previsti ‘dalla legge, che si r’hdessero indi- 
spensabili, att,raverso l’azione di apposito, 
funzionario che in una recente ispezione ha 
accertato r,esponsabilità contabili a carico del 
sindaco e di tutti i consiglieri in carica, che 
sono state sottoposte all’esame ‘del Consiglio 
di prefettura n. 

’ 

Q IZ Ministro 
SCELBA. 

AMENDOLA PIETRO. - AZ iMi&stro del 
Zavoro e della previdenza soc iak .  - (( Per  CO- 
noscere se ha provveduto, di concerto con il 
Ministro ,del tesoro, a disporre la correspon- 
sione dell’uitimo mese di paga non percepito 
a mezzo della Cassa integrazione guadagni, a i  
sensi della legge 5 apri1.e 1949, n.  135, in  fa- 
vore delle maestranze dello stabilimento di  
Ariano Irpino della Società anonima cem.en- 
terie meridionali. 

(( L’interrogante fa pr.esente, infatti, che 
la suddetta società, la quale dal 2 agosto1 1949, 
B sotto amministrazione controllaia, non cor- 
risponde da oltre quattro mesi i l  salario alle 
proprie maestranze, ,determinando di conse- 
guenza uno stato assoluto di indigenza peno- 
s a  per b.en icentoventi famiglie di lavoratori, 
a tal punto che lo stesso commissario giudi- 

ziario, ingegner Cozzi, ha ammesso, nei cor- 
so di una riunione tenuta presso la prefettura 
di Avellino, à i  aver visto cadere per fame, 
vicino ai forni, degli operai giovani e già .in 
buone condizioni di salute D. 

RISXSTA. (( Si comunica che la doman- 
da, e relativa documentazione, intesa ad ot- 
teneye i benefici di cui alla legge 5 aprile 
1945, n. 135, è stat,a dalla Società cementerie 
meridionali di Ariano Irpino inoltrata a que- 
sta Amministrazione solo il 5 settembre 1949 
e che i l  7 settembre i949 essa è stata tra- 
smessa a l  Ministero del tesoro per i l  pre- 
scritto parere, in vista del provvedimento in- 
terministeriale richiesto )). 

IZ Ministro 
FANFANI. 

BABBI. - AZ Ministro delle fin,anze. - 
(( Per conoscere i motivi ch,e hanno indotta 
la Direzione generale delle imposte dirette a 
‘disporre, con lettera n. 400460/90, in ,data 
4 febbraio 1949, l’autorizzazione alle esattorie 
della provincia,. di Forlì per la. riscossione dei 
contributi sociali de1l’I.C Associazione produt- 
tori agricoli )). 

(( Tale autorizzazione, in nctto contrasto 
con 1.a legge n. 1199 del 12 luglio 1940, ha 
permesso all’Associazione predetta di mettere 
all’incasso quote a carico di coltivatori diretti 
non più aderenti a ,quella organizzazione. 

(( La letters circolare inviata i n .  questi 
giorni ad ogni cat.egoria di pr0duttol.i agri- 
coli è la seguente: 

ASSOCIAZIONE PRODUTTQRI AGi3ICOLI 
C~KCONDARIO DI RIMINI . 

Rimini, (data ,del timbro) 
Prot. n. S35jC 
Circolare n. 67 

(( Egregio agricoltore, 
l’avvertiamo che come da autorizzazione 

ministeriale abbiamo afficdato alla locale Esat- 
toria l’incarico di riscuotere i contributi as- 
sociativi relativi a l  1949. Pertanto il paga- 
mento di detti contributi dovrà essmere ?se- 
guito presso le Esattorie contenipora.neamente 
al pagamento delle imposte della prima rata 
di agosto. 

(( Gli Istituti di credito che ritireranno le 
bollette delle imposte per conto ,dei propri 
clienti sono stati ,delegati a ritirare anche 
quelle relative alle quote associative. 

(( Con ossequi D. 
IZ Presidente 

(Dr. ANTONIO BATTISTINI). 
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(( ‘o evidente che tale sistema di esazione, 
così autorizzato, può sorprendere la buona 
fede dei contribuenti, che ritenendo obbliga- 
torio il pagamento, potrebbe metterli in con- 
dizioni di aver pagato contributi ad un orga- 
nismo sindacale al quale essi non apparten- 
gono; la comunicazione data  in questi .giorni 
all’organizzazione ,dei produttori, ha  creato 
vivo malcontento fra le numerose categorie 
di aderenti alla Confederazione nazionale dei 
coltivatori diretti, sollecitati a l  pagamento 
di quote non dovute. 

(( Per i motivi suesposti, l’interrogante 
chiedme se l’onorevole Ministro non ritenga 
opportuno di disporre con sollecitudine la re- 
voca dell’autorizzazione, al fine di evitare le 
lamentele che potrebbero sorgere dall‘appli- 
cazione .d,el sistema ritenuto illegale e che, 
senza dubbio, darebbe luogo a seri inconve- 
nienti N. 

RISPOSTA. - (( In merito giova preci- 
sare che l’Intendenza di finanza di Forlì, 
con nota 4 febbraio 1949, n. 400460, f u  auto- 
rizzato ad esaniinar-e la possibilità di consen- 
tire che la Federazione provinciale tra le As- 
sociazioni circondariali dei produttori diret- 
ti di quel capoluogo potesse riscuotere i pro- 
pri contributi a mezzo degli esattori, previ 
accordi diretti tra l,e parti interessate. 

(( Si avverti però che dovevasi trattare di 
servizio di cassa puro e semplice con espres- 
so divieto di includere taIi contributi nelle 
normali cartelle esattoriali, unitamente agli 
altri tributi, e negli avvisi di mora e di pio- 
cedere coattivamente verso i debitori. 

(( Inoltre, dato il carattere di assoluta vo- 
lontarietà ,dei contributi in questione, si fece 
presente allo scopo di evitare ogni diversa 
interpretazione, che gli esat,tori sugli avvisi 
speciali di pagamento, avrebbero dovuto .ap- 
porre a stampiglia, a ‘caratteri ben visibili, 
la dicitura (( Contributo Volontario n. 

(( L’autorizzazione di massima concessa, 
mentre esclude che gli esattori possano agire 
con le norme che regolano la riscossione dei 
tributi, dà agli stessi la veste di sxnplici pri- 
vati riscuotitori .e, pertanto, non pub ritenersi 
contraria al:e n o m e  della leape 12 lugiio 
1940, n. Pf99, che prevede il divieto di con- 
tribuzioni aventi carattere tiibutario, poiché, 
ne‘ caso concreto, trattasi di so!e quote asso- 
c i a i i v ~  prive d i  cniattere di obbli@orietà e 
mancanti quindi di qualsiasi forma ,di san- 
zione a carico .di chi si rifiuta di pagarle. 

(: Ad ogni modo si è provveduto a ribadire 
alla competente Intendenza di finanza il ca- 

rattere di assoluta volontarietà dei contributi 
in esame, disponensdo, altr,esì, opportune in- 
‘dagini sulle manchevolezze segnalate )). 

I l  Minis tro 
VANONI . 

BARTOLE. - Al Minis tro dei trasporli. 
- (( Per conoscere se non ritenga necessario, 
nell’interesse della ricerca scientifica, di det- 
tare no,rme modificative dell’articolo 5 delle 
condizioni per. i l  servizio cumulativo ferro- 
viario-marittimo, che vieta la, spedizione per 
via normale di animali vivi da esperimento 
dal Continsente i n  Sardegna (punto 19, Bol- 
let t ino Commerciple, n.  1, 1949, ,delle ferro- 
vie dello Stato) )). 

RISPOSTA. - (( L’ammissibilità ,degli ani- 
mali vivi in genere al trasporto in servizio 
cumulativo’ ferroviario-marittimo tra i l  Con- 
tinente ‘e la Sardegna ha formato da tempa 
oggetto di attento esame da parte delle Fer- 
rovie e ,della Società di navigazione (( Tir- 
penia )) ai fini ‘del ripristino del servizio. 

(( Non si è potuto però risolverla in modo 
favorevole, date le non indifferenti sogge- . 
zioni a cui il trasporto del bestiame vivo i: 
sottoposto, fra le quali la visita doganale e 
quella veterinaria, come pure la eventuale so- 
sta negli scali marittimi. 

(( Ora tali soggezioni esigono che si possa 
sempre assicurare agli scali in stazione rico- 
v,ero ed alimcntazione ‘al bestiame, che non 
si è in grado fin qui di assicurare. 

(( Tutt.avia, appena saranno state elimi- 
nate le ragioni tecniche che, a suo tempo, 
motivarono le limitazioni previste dall’arti- 
colo 5 del punto 19, Bollett ino Corn?nerciaZe, 
n. 1/1949, sarà provveduto, d’accordc con la 
suddetta Societh ,di navigazione, al ripristino, 
come nell’ante-guerra, dell’accettazione del 
bestiame vivo’ )). 

I l Minzs Cro 
GQRBELLINI. 

BARTOLE. - AZ Presidente del Consig!is 
dei MinistPi e a l l ’d l to  Com~nissario per  l’ìgit‘- 
n e  e la sanitù pubbl ica.  - (( Per conoscere 
quali provvedimenti intendano adottare on,de 
porie valido riparo all’abuso di barbiturici 
jn genere, posto che le disposizioni vigenti si 
dixostrano del tutto inoperanti, come stanno 
a dirnostrare i sempre pih frequenti casi di 
intossicazione anche letale n. 

RISPOSTA. - (( La somministrazione in far- 
macia dei preparati barbiturici e dei prodotti 
ad essi chimicamente analoghi è regolat,o dal 
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decreto ministeriale 1 0  dicembre 1938 che li 
comprende nella tabella quarta della Farma- 
copea ufficiale cioè nell’elenco ‘dei prodotti c,he 
il farmacista non può vendere senza ricetta 
medica anche se essi facciano, parte d‘i medi- 
camenti compost,i o di specialità medicinali. 

(( L’obbligo della ricetta medica riguarda 
un vasto gruppo di prodotti (15 gruppi) sia 
chimici, sia biologici, alcaloi,di, glucosidi, ecc. 
e fu esteso col decreto ministeriale 12 feb- 
braio 1942, anche .ai preparati dolantinici e do- 
lantino simili inasprito dalla limitazione del!a 
ricetta medica N non ripetibile D. 

(( La ,disposizione fa obbligo ,ai fabbricanti 
di sovrastampare le etichette esterne ed in- 
tern’e di tali prodotti con la dicitura ad in- 
chiostro rosso (( Da vendersi su ricetta me- 
dica )). 

(( Con tutto ciò è vano negare che non 
ostante la vigilanza ,degli organi di controlio, 
i: facile procurarsi tali prozdotti senza ricetta 
medica poiché nessuna sanzione specifica col- 
pisce adeguatamente tali infrazioni,. 
- 

(( Nella legislazione estera alcuni Stati pu- 
niscono con ammende le infrazione stesse, al- 
tri, come la Germania, ,anche con l’arresto 
fino a 6 settimane, altri ancora, come la Spa- 
gna, assimilano le sostanze ‘agli stupefacenti 
e puniscono con sanzioni molto sever,e. D‘a.ltra 
parte occorre tener presente che, anche am- 
messo da parte dei farnlacisti la più rigorosa 
osservanza della disposizione, nulla vieta a 
chi abbia intenzioni suicide di procurarsi le 
ricette mediche, necessarie per i quantitativi 

> adatti; né per questo può farsi alcuna colpa 
nemmeno al  medico. 

(( Gli inconvenienti segnalati esistono di 
fattp ma non sono a parere di questo Ufficio 
lu conseguenza involontaria di uno stato di 
tossicosi dovuto all’abuso di medicamenti, in 
funzionc della facilità di poterseli procurare. 
Starebbero invece a rappresentare la delibe- 
rata realizzazione di intenzioni suicide. 

(( Ad ogni buon fine si assicura che la que- 
stione sarh prospettata in una delle prime 
riunioni del Consiglio superiore di sanità, a l  
fine di provvedere ad un inasprimento - delle 
disposizioni attualm,ente vigenti )). 

L’Alto Commissnno 
COTELLESSA. ., 

B4RTOLE. --‘AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per ‘conoscere se e quali disposizioni inten- 
de emanare a favore d.ei pensionati dell’ex re- 
%ime austro-ungarico, che a norma della leg- 
le 29 aprile 19i9, n. 221, (Gazzettu Ufficide  
.n. 116, del 20 maggio 19h9), hanno avuto u n  
aumento di pensione (del 60 per, cento), a se. 

guito del quale si vedono costretti a restituire 
part,e di quanto avevano percepito, come sem- 
plice acconto, dal 10 ottobre 1948, in attesa di  
pubblicazione della legge stessa. 

(( L’interrogante chiede che si tenga pre- 
Eente che le pensioni in oggetto vanno dalle 
39.OGO alle 50.000 lire annue, e che il numero 
degli interessati risulta molto ristretto, tal- 
ché la rest,ituzione di parte dell’acconto per- 
cepito (che e stato di  sole lire 2000 mensili), 
mentre costituirebbe un cespite irrisorio per 
le finanze dello Stato, verrebbe ad ulterior- 
mente aggravare la già intollerabile situa- 
zione economica in cui versa codesta categoria 
di pensionati, oltre a tutto ancora sperequati 
yispetto a tut.ti gl-i altri pensionati it,aliani )). 

RISPOSTA. - (( I3 opportuno premettere che 
In questione di una eventuale modifica delle 
disposizioni in atto al fine di sospendere la 
trattenuta per il recupero delle maggiori som- 
me percepite a titolo di anticipo, non potrebbe 
riguardare soltanto i titolari di  pensioni ex 
regime austro-ungarico, ma dovrebbe esten- 
dersi, per ragioni di giustizia e di equità, a 
tutte le categorie di pensionati che, in sede 
di concessione di acconti, hanno beneficiato I 

di miglioramenti economici superiori a quel- 
11 ad es,si spettanti in applicazione della citata 
legge n.  221. Infatti nella particolare situa- 
zione dei pensionati ex austro-ungarici si tro- 
vano quasi tutti i pensionati delle cat,egorie 
elencaie nell’articolo 20 della legge 21 ?prile 
2949, n. 221, nonché molti pensionati delle 
fesrovie che hanno liquidato la pensione con - 
un’anzianità di servizio compresa fra 10 e 20 
anni. 

(c In tale situazione possono altresì trovarsi 
categorie di personali militari collocati a ri- 
poso per riforma e che hanno liquidato la 
pensione con non meno di 20 anni di servizio. 

(( Ciò premesso, è ovvio ,che l’adozione di 
particolari provvedimenti a favore dei pcn- 
sionnti ex austro-ungarici, non potrebbe chc 
avere notevoli riflessi finanziari sul bilancio 
dello Stato per le inevitabili estensioni n casi 
simili. 

(( D’altra parte i provvedimenti stessi, se. 
attuati unilateralmente, verrebbero a modi% 
cttrc la misura dei miglioramenti economici 
conccssi con la citata legge a vantaggio di una 
detciininata categoria ed a turbare, conse- 
gucr temente, l’equi librio armonico dei mede- 
simi miglioramenti. 

(( ZC da considerare altresì che in tal modo 
si verrebbe a costituire un pericoloso precc- 
dente invocabile anche dai personali in atti- 
vità di servizio trovant,isi in una condizione 

T 
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similare a quella ora prospettata per i pen- 
sionati ex austro-ungarici, e 1’Aniministra- 
zione del tesoro non avrebbe indubbiamente 
possibilità di resistere. 

(( Infine è da tener presente che qualora si 
venisse ad instaurare il criterio di condonare 
le somme percepite in più a titolo di acconto 
su futuri miglioramenti economici, esso sa- 
rebbe di incentivo per chiedere, in occasione 
dello studio e della preparazione d i  provvcdi- 
menti economici per personali in attività di 
servizio ed in quiescenza, la concessione di 
iicconti in misura sempre elevata, sicuri di  
non dovere in seguito, in sede di conguaglio, 
effettuare il rimborso di quanto percetto in 
più. 

(( Ora ciò, naturalmente, non è ammissi- 
bile. 

(( Per tutte le suesposte ragioni di princi- 
pio e.per i riflessi finanziari che la proposta 
modifica delle disposizioni in atto inevitabil- 
mente comporterebbe, non si ritiene di poter 
adottare speciali provvidenze a favore dei pen- 
sionati ciella cessata amministrazione ex au- 
stro-ungarica n. 

I l  Sottosegretario d i  Stalo 
MALVESTITI. 

, 

BARTOLE. - Al Ministro della di fesa.  - 
(( Per conoscere se non intenda indispensa- 
bile di richiamare in vigore, in attesa del- 
l’annunciato provvedimento legislativo, la cir- 
colare ministeriale n. 16017/Reclutamento, 
del 27 aprile 1949, con cui veniva temporanea- 
mente accantonata la posizione dei giovani ap- 
partenenti alle classi 1923, 1924, 1925 aventi 
gi& prestato servizio di leva nell’esexito del- 
la sedicente repubblica sociale italiana )). 

RISPOSTA. - (( Si premette anzitutto che 
non è allo studio presso questo Ministero al- 
cun provvedimento inteso a dispensare defi- 
nitivamente dall’obbligo del servizio di leva 
igiovani delle classi 1923, 1924 e 1925 i quali, 
per motivi vari, abbiano sino ad oggi otte- 
nuto il rinvio della chiamata alle armi. 

(( Circa poi la richiesta, si fa presente che 
ii decreto intelministeriale 2 dicembre 1945 
dispone, a mente del decreto legislativo luo- 
gotenenziale 5 ottobre 1944, n. 249, la ineffi- 
cacia di tutt i  i provvedimenti einanati, sotto 
qualsiasi forma, dalla sedicente repubblica 
sociale italiana in materia di chiamata alla 
leva, di chiamate e richiami alle aimi,  di ar- 
ruolamenti volontari, ecc., e che, in conse- 
guenza, il servizio prestato alle dipendenze 
della pseudo repubblica sociale italiana non 

può essere considerato utile ai fini dell’assol- 
vimento degli obblighi di leva. 

(( I1 provvedimento di sospensione dell’in- 
corporazione dei giovani che prestarono ser- 
vizio alle dipendenze della ripetuta repubbii- 
ca sociale italiana, tenuti a rispondere alla 
chiamata alle armi del primo scaglione del 
1928, adottato con circolare n. 16017 de1’27 
aprile 1949 ha avuto fini puramente statistici, 
ed infatti, con circolare pari numero del 23 
luglio ultimo scorso è stato disposto perché i 
giovani in parola venissero incorporati in oc- 
casione ,della chiamata alle armi del secondo 
scaglione del 1928. Essi possono, comunque, 
qualora ne abbiano titolo, ottenere i benefici 
relativi alla prestazione del servizio militare 
previsti dalle vigenti disposizioni ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
MEDA. 

BELLAVISTA. - Al Ministro dei  lavori 
pubblzcz. - (( Per sapere se l’Amministra- 
zione dipendente è a conoscenza che il popo- 
loso comune di Monreale, a scguito dell’essu- 
rimeneo delle sorgenti urbane di acqua, è con- 
dannato alla sete, in attesa dell’auspicato com- 
plctaniento della conduttura interna e del ser- 
batoio relativo, della sorgente rurale della Fa- 
viira e per conoscere se non ritenga che que- 
sti lavori abbiano precedenza assoluta nella 
politica dei lavori pubblici in Sicilia D. 

RISPQSTA. - (( A seguito delle varie richie- 
ste d i  questo Alto Commissariato il Ministero 
Cei lavori pubblici ha fatto conoscere che, per 
quanto concerne le opere pubbliche, compre- 
se quelle Igieniche, da costruire nei comuni 
dklla Sicilia, l’esecuzione di esse-è demandata 
all’ilmministrazione regionale siciliana che 
ha la competenza che prima aveva 1’Ammini- 
strazione centrale. 

. (( Itecentemente lo stesso Ministero, su ri- 
chiesta ,di questo Ufficio, ha però fatto cono- 
scere che nel comune di Monreale sono in 
corso di uliimazione, da parte della societtt 
(( Dalmine 1) ed a cura dell’ufficio del Genio 
civile, i lavori d i  completamento della con- 
dotta esterna. deli’acquedotto, dell’importo di 
lire 13.000.000, con cui vengono erogati a l  co- 
mune stesso litri 21 al secondo. 

(( Con ciò viene scongiurato il pericolo che 
la popolitzione possa rimanere sprovvista di 
acqua potabile. 

(( E infatti prevista, in linea provvisoria, 
la immissione dell’acyua della suddetta con- 
dotta nella esistente rete di distribuzione in- 
terna, mentre è stata prevista anche la costru- 
zione di un nuovo serbatoio, il cui progetto, 

\ 
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dell’importo di lire 34.000.000, è stato già re- 
datto. Al finanziamento di tale spesa si pot’rà 
però provvedere solo se saranno disposte nuo- 
VP assegnazioni straordinarie di fondi, essen- 
do del tutto esauriti quelli già deliberati. 

(( Per quanto riguarda la costruzione di 
una nuova rete di dist,ribuzione, richiest,a dal 
comune, per la spesa preventiva, di lire 70 mi- 
lioni, si potrà prendere in  esame la possibilità 
di finanziare det.ti lavori in  un secondo tempo 
e sempre ch‘e si possa fare assegnamento su 
stanziamenti straordinari di fondi che consen- 
tano di prowedere all’esecuzione di opere per 
conto degli Enti locali. 

(( Comunyue lo ‘stesso Ministero fa presentc, 
che sono state approvate e saranno tra breve 
emanate nuove norme di legge, dirett,e appun- 
to ad agevolare gli Enti locali nella realizza- 
zione dei loro programmi costruttivi. 

(( In ogni caso, quindi, i l  comune di Mon- 
reale potA chiedere, in applicazione di tali 
norme, la concessione dei sensibili benefici 
che esse prevedono e dare attuazione ai  lavori 
d i  che tratt,asi D. 

L’A.lto Cohmissario 
per  l’igiene e la sanitci“ pubblica 

COTELLESSA. \ 

. BERNARDINETTI. - AZ Minis tro dclln 
agricoltura e delle foreste .  - (( Per conoscere 
quando i. preannunciati provvedimenti legG 
dativi  disciplinanti definitivamente (( le tol- 
leranze )) ed i (( discarichi amminist,rativi )) 
m “ o  presentati al \Parlamento per renderli 
operanti nel delicato settoye dei contributi 
unificati. 

(( Si deve tener presente, infatti, che i con- 
tributi unificati in  agricoltura, che hanno ot- 
tenuto la tolleranza, nella misura del 50 per 
cento per i terreni posti ad una altitudine su- 
periore ai 700 metri sul livello del mare, at- 
tendono. ancora, e cioè dal 1948, per i prean- 
nunciati provvedimenti di legge, una disci- 
plina che liberi dalle preoccupazioni arrmi- 
nistrative gli stessi uffici dei contributi uni- 
ficati e le esattorie inteaessate )). 

RISPOSTA. - (( Come è noto, con i decreti 
legislat,ivi 27 giugno 1946, n. 98, e 7 gennaio 
1947, n.  12, è stato accordato l’esonero dalla 
imposta erariale sui t,erreni e sui reddii,i 
agrari per i fondi rustici situati ad altitudine 
superiore ai 700.metr.i sul livello del mare. Le 
ragioni che hanno consigliato questo provve- 
dimento hanno pure consigliata la opportu- 
nità di studiare se si possono accordare age- 
volazioni per i fondi anzidetti in materia di 
contributi per la previdenza sociale che vm-  

gono riscossi sotto la denominazione di con- 
tributi agricoli unificati. 

(( La questione delle agevolazioni in mate- 
ria di contributi previdenziali si presenta tec- 
nicamente molto più complessa di quella re- 
lativa alle imposte dirette; avmdo i contri- 
buti carattere di premi di assicurazione ed 
essendo, quindi, direttamente rapportati alle 
presiazioni da corrispondere ai lavoratori di- 
pendenti dalle azierde cofltribuenti. 

(( Mentre, ihfat,ii, l’onere derivante dalle 
agevolazioni in matei ia- di imposte si distri- 
buisce automaticamente sulla massa dei con- 
tribuenti, il minore introito ne l  campo dei 
contributi previdenziali - dato il sistema di 
determinazione delle misuYe di contribuzione 
- determina un effettivo deficit nelle gestioni, 
che deve essere colmato con un intervento fi- 
mnziario dello Stato o con un aumento ad 
hoc della misuva di cont~ribuzionc da appli- 
care alla categoria cui appartengon? le a.zien- 
de agevolate (nel caso concreto quelle agri- 
cole). 

(( Di fronte alle pressanti e giustificate ri- 
chieste dei conbribuenti delle zone montane 
ed in attesa di una opportuna soluzione legi- 
slativa di quest,o difficile problema, il Mini-. 
stero del lavoro e della previdenza sociale non 
aveva alcuna facoltà di disporre sgravi di 
contribuzioni. 

(( Hii riteniito, tuttavia, opportuno, valcn- 
dosi della facoltà previda dall’articolo 15 del 
regio decreto 24 settembre 1940, n.  1949, di 
disporre che venisse sospesa In riscossione 
della metà dei cont,ribut,i agricoli unificati di 
competenza ‘dell’anno 1948 per tutte le dit,te 
alle quali i competenti organi t,ecnici dell’Am- 
niinistrazione filianziaria avessero accordato 
lo sgravio delle imposte sui terreni e sui red- 
diti agrari per effetto delle norme legislative 
‘sopra citate. 

(( La sospensione è stata poi estcsa ai con- 
tributi di competenza del 1949. 

 come vedesi, si tratta di una semplice 
sospensione della riscossione, che potrà tra- 
mutarsi in sgravio definitivo, se ciò sarà pre- 
vido da future norme di legge, e govrà, ir- 
vece, in caso contrario e in linea di diritto, 
essere revoca?a, facendo luogo all’esazione 
dalle somme sospese. 

(( Non si è ritenut.0 fin qui opportuno pre- ~ 

sentare apposito schema di provvedimento le- 
y;islativo per la definitiva disciplina della ma- 
teriti, in  quanto risulta che da parte del Mi- 
nistero delle finanze è in,corso di studio un  
più ampio progetto di agevolazioni fiscali a 
favore delle zone montane. In occasione della 
p-cesentazicqe di tale provvedimento, lo scri- 
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vente proporrà l’inclusione di norme che re- 
golino la speciale materia dei contributi agri- 
coli ucificati. 

(( Nel frattempo questo Ministero manter- 
rà in essere le sospensioni o tolleranze accor- 
date e farà luogo a nuove sospensioni, a mano 
a mano che gli uffici finanziari, esamiriando 
le domande pendenti o le domande presentate 
ex novo dai contribuenti, vengano a ricono- 
scere nei confronti di altre ditte il diritto a 
eseczioni da imposta fondiari,a D. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

FANPANI. . 

BERNARDINETTI. - 9 1  Ministro dell’zn- 
terno. - (( Per conoscere se risponde a verità 
In notizia relativa alla richiesta delle improil- 
te digitali all’arcivescovo di Spoleto, già arci- 

. vescovo di Pola, e se la richiesta stessa è stata. 
effettuata ~ a e l  palazzo episcopale da parte di 
un appuntato dei carabinieri. 

(( In caso affermativo si desidera. altresì co- 
, noccere se nel fatto il Ministro dell’interiio 

ravvisi inopportuna l’iizione svolta, o, quanto 
mai, il metodo usato, trattandosi di un pre- 
sulc, che molto dignitosamente ha tutelato c 
difeso in zona istriana gli interessi e la d i -  
gnità della ,Patria e degli italiani D. 

RISPOSTA. - (( Non è ‘vero che sia stata ri- 
Voltit richiesta del le impronte digitali all’ar- 
civescovo d i  Spoleto, mons. Radossi. ~3 risi l-  
tnto che, nel settembi*e ultimo scorso, un ap- 
puntato dei carabinieri, d’oidine del comnn- 
do, SI presentò alla sede dell’ai-civescovo d i  
Spoleto, per rilevare le generalità dei profu- 
ghi giuliani in essa ospitati e che risultavano 
alle dipendenze dell’arcivescovatio stesso, e 
precisamente dell’ortolano, del domestico, del- 
l‘autista e dei loro familiari. I1 militare si li- 
volse al scgretnrio dell’arcivescovo, dori Pie- 
tro Nardini, al quale ci-iese di essere autoriz- 
zato ad identificare i precennati profughi. 
~ e ~ a  circostanza, il militire non fece nessun 
iicccnno alla persona dell’arcivescovo D. 

Il ;?finis!ro 
SCEEBA. 

BIMA. - All’iflto Commissario per l ’ ig i e -  
ne  e Za sanifli prrbblicn e al Ministro dell’agri- 

6 colturn e delle fores??. - (( ,Per co~ioscerc 
quali provvedimenti intendano prendere per 
indurre la Direzione dell’ltnlccmmti di Borg:~ 
San Daimazzo (Cuneu) a13 installare sollecitd- 
rr,efile gli apparecchi temici 1icces;iri per por 
fine all’inconveniente da lungo tempO lamen- 

taio conseguente a l  pulviscolo promanante 
dallo stabilimento suddetto che, spandendosi 
sull’abitato e sulle circostanti campagne, co- 
stituisce un pericolo alla salute degli abitanti 
della città e degli operai addetti ai lavori del- 
lo stabilimento, oltre che essere di nocumento 
all’agricoltura. 

(( Si segnala l’urgenza dell’intervento del 
Governo, onde por termine alle lamentele di 
cui un’eco si è avuta-anche sui giornali della 
capitale )). 

RISPOSTA. - (( I1 prefetto di C u h o ,  all’uopo 
interessato da questo Alto Commissariato ha 
fatto presente che in seguito alle insistenti e 
ripetute lagnanze del comune ,di Borgo San 
Dalmazzo, la Società Italcementi, con lettera 
10 febbraio 1948 - inviata anche alla prefet- 
tura per conoscenza - assicurava che aveva 
in corso studi per contenere nei limiti del pos- 
sibile della normale tollerabilità di  legge e,d 
entro brevissimo termine, le emanazioni de- 
r ivadi  dalla lavorazione del cemento. 

(( Anche alla prefett.ura la società stessa 
ebbe a dare analoghe assicurazioni tanto vcr- 
bali quanto scritte (lettera del 14 aprile 1948). 
Invece, sollecitata ulteriormente con prefetti- 
zia 20 aprile 1949 a provvedere adeguatamente 
per eliminare gli inconvenienti lamentati 01- 
tre che dalla popolazione di Borgo San Dal- 
mazzo, anche da quella di Roccavione, non 
dava, con nota 27 stesso mese, una’ soddisfa- 
cente risposta perché gli inconvenienti conti- 
nuano a verificarsi. 

(( I1 prefetto ha quindi richiamata ancora 
una volta l’attenzione dell’azienda sulla in- 
derogabile necessità di provvedere in forma 
adeguata all’eliminazione dei gravissimi in- 
convenienti e danni cui dB luogo la lavora- 
zione del cemento nello stabilimento. 

(( Qualora la situazione lamentata dovesse 
protrami ancora a lungo, lo stesso prefetto ha 
itssicul.ato che farà disporre acccytamenti tec- 
nici per determinarc la natura e l’entità dei 
danni che la polvere di cemento cl-e si spri- 
~ i c n x  dallo stiibilimcnto reca alle peysone, 
agli animali ed alle colture agricole, per ndot- 
t;wr p!,i (:’L?fficio, quei provvedimenti COE- 
sentiti e presc,riiti dalla legge i1 tutela della 
pubblica incolumità e del patrimonio nazio- 
nale. 

(( Questo Alto Commissariato non manche- 
rh, di seguire l’azione del prefetto di .Cuneo 
per f i i t  c.liminare al pih presto gli incocve- 
cienti lamentati, per cui si riserva di fornire, 
.in sepuiio, ulteriori cotizie. 

(( Con l’occasione si fa presente che il Mi- 
nistero dell’agricoltura e delle foresie, con 
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nota del 20 agosto 1949 ha comunicato che la 
azione da esercitare nel caso di danni all’agri- 
coltura risulta già disciplinata dalle disposi- 

. zioni di carattere generale contenute nel Cò- 
dice civile, le quali consentono agli agricol- 
tori interessati di valersi verso gli stabili- 
menti industriali per i danni ad essi impu- 
tabili )). 

L’Alto Commissario 
COTELLESSA. 

BONINO. - Al Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere se non ritenga equo acco- 
gliere la richiesta formulata dalla categoria 
degli uscieri di questura per cui in atto non 
è prevista possibilità alcuna di avanzamento. 
Ciò considerato che in tutte le altre Ammini- 
strazioni di Stato gli uscieri hanno la possi- 
bilità di avanzare fino a (C commesso capo n. 

RISPOSTA. - (( La richiesta formulata dal- 
la categoria degli uscieri di questura, per ot- 
tenere qualche possibilità di avanzamento in 
carriera è stata da tempo presa in considera- 
zione da questo Ministero, che ha predisposto 
un disegno di legge, con cui si prevede l’ani- 
plianiento dei ruoli organici del personale 
d’ordine e subalterno di pubblica sicurezza e 
l’istituzione del grado di (( usciere capo 1). 

(( Tale disegno di legge - che ha ottenuto 
anche l’assenso del Ministero del tesoro - è 
stato già trasmesso alla Presidenza del Se- 
nato per l’approvazione da parte del Parla- 
mento )). 

I l  Ministro 
SCELBA. 

BONINO. - Al Ministro dell’agricolfura e 
delle foreste. - (( Per sapere se non ritenga 
opportuno elevare a due anni il limite fissato 
dall’articolo 11 del decreto legislativo 24 feb- 
braio 1948, n. 114 - che detta provvidenze il 
favore della piccola proprietà contadina - 

considerato che l’articolo 1 stabilisce il pe- 
riodo di due anni dalla entrata in vigore del 
decreto, quale termine ultimo per usufruire 
della riduzione dei nove decimi (lettera D) 
dell’imposta di registro e di ipoteche in occa- 
sione della compravendita e dell’enfiteusi di 
fondi rustici .situati in Sicilia, nell’Italia me- 
ridionale ed in Sardegna. 

(( Ciò in  considerazione che per merito del 
citato decreto - senza alcun perturbamento 
economico-sociale - si va ottenendo in Sici- 
lia una vera redistribuzione della terra con 
sollievo dei proprietari che tendono a ridurre 
1~ superfici e dei piccoli compratori che at- 
tendono che il periodo di un anno venga rad- 

doppiato per portare a buon punto questa in- 
contrastata, automatica riforma terriera )I .  

RISPOSTA. - (C La norma contenuta nell’ar- 
ticolo 11 del decreto legislativo 24 febbraio 
1943, n. 114 - tendente ad escludere, da1,com- 
puto della proprietà fondiaria appartenente a 
privati, in sede di applicazione del limite che 
alla proprietà stessa venga imposto da even- 
tuale legge di riforma fondiaria, .la superfi- 
cie dei to‘ieni venduti o ceduti in enfiteusi ai 
sensi e ai-’fini del detto decreto legislativo ed 
entro un anno dall’ent,iata in vigore di esso 
- in tanto t,rovava giustificazione in quanto 
era volta a conseguire, fino dal primo anno 
di applicazione del decreto stesso, una inten- 
sa attività di vendite e di concessioni in enfi- 
teusi per la formazione di piccole proprietà 
coidadine e in quanto, in sede stessa di ema- 
nazione, l’efficacia ne veniva fissata in breve 
periodo di tempo, svolgentesi in un’epoca an- 
cora lontana dall’elaborazione della riforma 
fondiaria. 

(( Voleva detta norma, in altri termini, 
dare attestato di equa considerazione per co- 
loro c,he volontariamente avessero apportato 
una ri,duzione alla estesa loro proprietà fon- 
di aria. 

(( Ma oggi, mentre sono già in discussione 
le norme sulla riforma fondiaria, il richiamo 
in vigore della norma anzidet.ta non appare’ 
proponibile; si aggiunge anche contro ~ tale 
richiest,a, che non appare possibile prorogare 
un termine da tempo scaduto n. 

I l Ministro 
SEGNI. 

. 

- 

BONOMI E FRANZO. - Al Presidepte del 
Consiglio dei Ministri .  - (( Per papere come 
il Governo intenda provvedere all’applica- 
zione del decreto legislativo presidenziale 5 
settembre 1947, n. 888, relativo all’ammasso 
per contingente dei cereali, successivamente 
c.onfermato ,dalla legge 5 gennaio 1949, n. 7 ,  
per quanto attiene alla produzione nazionale 
di risone ,del prossimo raccolto, e, soprattutto, 
per conoscere tempestivamente sia l’aliquota 
di prodotto da vincolare che il prezzo di ces- 
sione del prodotto stesso. / 

(( La interrogazione trae motivo dalla ne- 
cessità di tranquillizzare i risicoltori in vista 
della grave situazione che andrebbe determi- 
nandosi qualora non fossero presi tempesti- 
vamente i necessari provvedimenti )). 

RISPOSTA. - (C Con decreto ministeriale i7 
settembre 1949, pubblicato nella Gazzetta U f -  
ficiale n. 217 del 21 settembre 1949, sono state 
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emanatc le norme atte a disciplinare il con- 
ferimento, da parte delle aziende, delle quan- 
tità di risone soggette ad obbligo di contin- 
gentamento. 

(( Tali norme sono, in sostanza, le stesse 
che hanno regolato il conferiniento del riso- 
ne di produzione 1948, mentre Il contingente 
è stato portato quest’anno a quintali 5.400.000. 

(( I1 prezzo che verrà corrisposto ai risicol- 
tori sarà quello che potrà essere realizzato nel- 
la vendita del prodotto ammassato sia all’in- 
terno che sul mercato estero, al netto delle 
spese : comunque, ai conferenti verrà corri- 
sposto un  anticipo, per quintale, di lire 5000 
per le varietà comuni, di lire 5300 per quelle 
semifine e di lire 5600 per le varietà fini I ) .  

o 

I l  Ministro 
dell’agricoltura e delle foreste 

SEGNI. 

BONOMI. - Al Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. - (( Per conoscere quali affida- 
menti può ,dare, con tutta urgenza, ai Con- 
sorzi di bonifica circa l’erogazione dei fondi 
ncccssari alle manutenzioni, di cui ai pro- 
grammi approvati per il corrente esercizio 
1948-49; e quali provvedimenti il Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste intenderebbe 
adottare, nella deprecata ipotesi che venisse a 
mancare la disponibilit& degli stanziamenti 
E.R.P. per far fronte alla esecuzione di tali 
indispensabili opere n. 

RISPOSTA. - (( I3 noto che la spesa per la 
manutenzione delle opere di bonifica non può 
essere imputata sui fondi E.R.P., i quali han- 
no una specifica .destinazione e cioh quella 
di consentire l’attuazione di opere che siano 
suscettibili di dare l’immediato risultato di 
un incremento della produzione dei terreni. 

(( In .vista di ciò il Ministero dell’agricol- 
t u r i  e delle foreste, fin dal febbraio decorso, 
chiese-a quello del tesoro lo stanziamento in  
bilancio di appositi fondi, che avrebbero do- 
vuto essere destinati all’esecuzione di lavori 
di manutenzione e, in  genere, di altri lavori 
interessanti la bonifica, ritenuti egualmente 
indispensabili seppur non inquadrabili nel 
piano E.R.P. 

(( Purtroppo la risposta dell’Amministra- 
zione finanziaria fu negativa. 

(( Si pensò allora di accertare se era pos- 
sibile i l  conseguimento di economie sui fondi 
normali di bilancio e cioè su quelli che avreb- 
bero dovuto essere destinati all’attuazione del 
programma ordinario predisposto per l’eser- 
cizio 1947-48. Ma gli accertamenti finora ese- 
guiti in proposito, o hanno dato esito nega- 

tivo, o hanno condotto ad accertare che le 
somme utilizzabili a seguito del rinvio di la- 
vori già programmati c non ancora attuati 
sono di lieve entità di fronte a l  fabbisogno . 
occorrent,e. 

C( Dato ciò si è nuovimente prospettata la 
situazione al  Ministero dcl tesoro, insistcndo 
affinché tenga conto di queste inderogabili esi- 
genze, alle quali non può sopperirsi con i fon- 
di  E.R.P. e chiedendo, in conseguenza, un ap- 
posito primo stanziamento di lire 5 miliardi. 

(( Si ritiene di rettificare, nell’occasione, 
l’affermazione che si sia mancato di dar corso 
a programmi già approvati per i l  corrente 
esercizio 1948-49, dato che nessuna approva- 
zione di programmi di opere di manutenzione 
è intervenuta, appunto per la impossibilità in 
cui poi questa Amministrazione si sarebbe 
trovata di fronteggiare la spesa n. 

I l  Minis tro 
SEGNI. 

‘ 

BONTADE MARGHERITA. - AZ Mini -  
stro delle f inanze.  - (( Per sapere se intende 
estendere i benefici previsti dalla legge 27 giu- 
gno 1949, n .  329, ai vice,segretari del ruolo 
centrale nominati con decreto ministeriale 
21 novembre 1948, che hanno assunto recen- 
temente servizio al Minidero. 

(( Poi,ché questi nuovi funzionari proven- 
gono tutti dai ruoli provinciali sarebbe il caso 
di ,estendere anche a questi i benefici della 
predetta 1,egge )). 

RISPOSTA. - (( La legge 27 giugno 1949, 
n. 329, con la quale è stato autorizzato il Mi- 
nisteso delle finanze ad acquistare o a co- 
struire case a tipo popolare per dare ,alloggi 
in affitto agli impiegati ,dei ruoli provinciali 
dipendenti, è stata ,emanata allo scopo d i  ov- 
viare i l  gravissimo inconveniente, che si ve- 
rifica attualmente, di non poter trasferire gli - 
impiegati, come spesso è richi’esto dalle @si- 
genze del servizio, da una ad altra sede di 
provincia, a causa della persistente deficienza 
di alloggi. 

(( Tuttavia la formulazione del disegno ,di 
legge presentato al Parlamento comprendeva, 
all’articolo 1, la possibilità di assegnare gli 
alloggi in parola anche agli impkgati dei 
ruoli centrali dipendenti dal Ministero delle 
finanze. 

(( I1 Senato, però, ha ritenuto di dover sop- 
primere l’accenno agli impiegati centrali, in 
quanto questi sono entrati a far parte dei ruo- 
li centrali, con residenza stabile in  Roma, e, 
pertanto, non possono ricorrere nei loro ri- 
guardi quelle finalità di servizio, che hanno 
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ispirato 1’ema.nazione ,della legge in  questione. 
(( Non si disconosce che per essi, come per 

moltissimi altri funzionari da  tempo in ser- 
vizio negli uffici centrali, esista, gravissimo 
ed assillante, il problema d’egli alloggi, m a  si 
ritiene che esso non possa essqe affrontato e 
risolto, se non nel quadro generale delle prov- 
videnze di legge atte a d  incrementare l’atti- 
vità edilizia della capitale e non invece, col 
sussidio della legge in esame, che è unicamen- 
te rivolta alla risoluzione di incoixbenti ne- 
cessità .di servizio, la cui soddisfazione si ri- 
tiene improrogabile e decisiva ai fini dell’at- 
tuazione del prossimo piano di riforma finan- 
ziaria )). 

Il Ministro 
VANONI . 

BOVETTI E TONENGO. - Ai Ministri del 
tesoro e dell’ng-ricoltura e foreste. - (( Per 
conoscere i motivi ch,e ritardano la conces- 
sione e distribuzione di fondi per la ricostru- 
zione delle (( baite 1) distrutte o danneggiate 
nelle zone alpine durante la lotta ,di libera- 
z i 0n.e. 

(( Ta-le ritardo è tanto più ingiustificato 
perché, a mente delle disposizjoni legislative 
al  riguardo, da tempo emanate, già si è prov- 
veduto alle perizie e agli accertamenti neces- 
sari ed allo stanziamento dei relativi fondi )). 

RISP~STA. - (( La segnalazione si riferisce 
evidentemente alle autorizzazioni di spesa - 
previste da provvedimenti legislativi ader ior i  
alla legge 23 aprile 1949, n, i65, concernente 
l’utilizzazione dei fondi E.R.P. in attività 
volte al  progresso dell’agiicoltura - per la 
conc,essione di sussidi per la costruzione di 
opere di miglioramento fondiario, .ivi com- 
presa la ricostruzione e la riparazione di pre- 
esistenti opere distrutte o danneggiate per 
eventi bellici. 

(( Al riguar,do può assicurarsi che i fondi 
accordati in forza d,elle anzidette anteriori 
autorizzazioni di spesa hanno avuto utiliz- 
zazione, medianbe ripartizione fra’ le circo- 
scrizioni ,dei vari Ispettorati agrari comparti- 
mentali del territorio della Repubblica e as- 
sunzione degli impegni contabili (concessione- 
dei contributi) fino a concorrenza del limite 
assegnato per ciascuna circoscrizione. 

(( Nella valutazione dell’urgenza e della 
utilità delle singole opere, nell’ambito della 
circoscrizione ispettoriale, la ricostruzione e 
la riparazione di preesistenti opere di  interesse 
agricolo, distrutte o danneggiate per eventi 
bellici - (( baite )) comprese - sono stabe po- 
ste, ai fini dell’ammissione .alla concessione 

d,el sussidio, su un piano di preferenza ri- 
spetto ad altre iniziative, a parità di data di 
presentazione delle domande di sussidio e dei 
relativi progetti. 

(( Per ciò che concerne l’impiego delle do- 
tazioni finanziarie previste nel piano E.R.P. 
(legge 23 aprile 1949, n. 165), il Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste, anteriormente 
alla promulgazione di tale legge, provvide a 
redi3ere un piano di ripartizione delle pre- 
sumibili ,disponibilità di bilancio ,e ne diede 
comunicazione agli ispettorati ,conipart,imen- 
thli dell’agricoltura, affinché questi potessero 
predisporre il lavoro per .l’istruttoria deile 
istanze di sussidio nei limiti d,ella somma pre- 
vista’p.er ciascun compartimento, tenendo con- 
to, come sempre, del criterio della precedenza . 
ai lavori intesi al ripristino delle pre,esistenti 
opere distrutte o danneggiate per eventi bel- 
lici e fermo restando il criterio che, nell’am- 
bito di tali lavori, i l  ripristino ,d,elle (( baite )) 

va considerato alla pari con quello di ogni 
altra classe di opere. 

(( Appena gli stanziamenti -previsti dalla 
detta legge saranno stati resi disponibili, si 
provvederà ,all’emissione dei provvedimenti 
di conc,essione dei sussidi (decreti di im- 
pegno). 

(( I1 Ministero cdell’agricoltura e delle fo- 
reste ha adottato disposizioni seinplificative 
.della procedura istruttoria delle domande di 
sussidio relative alla ri,costruzione delk 
(( baite )). Tali disposizioni, insieme con quel- 
le, in via di attuazione, concernenti il decen- 
tramento dei controlli amministrativo-conta- 
bili, consentiranno di realizzare un tangibile 
acceleramento n,ell’espletament’o .delle pra- 
tiche. 

(( Non è poi inopportuno sottolineare che, 
date le minori possibilità realizzatrici della 
iniziativa privata nei settori montani, il Mi- 
nistero si è reso promotore della recente leg- 
ge, con la quale si assegna al  Segretariato na- 
zionale d,ella montagna un contributo straor- 
dinario per porlo in-grado di estendere e. in- 
tensifimre la propiia .attività assistenziale nei 
detti settori, venendo incontro agli int,eressa- 
ti nello studio, nella redazione dei progetti 
e nella dihzione dei lavori, con particolare 
riguardo a quelli di ricostruzione del12 opere 
distrutti! o danneggiate per eventi b-ellici D. 

Il Minzstro 
SEGNI. 

CACCURI. - Al Mirvislro dei trasporli. 
- (( Per conoscere se non ritenga oltremodo 
opport,uno ed urgente disporre la fermah 
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alla stazion,e di Santo Spirito (Bari) dei treni 
numeri 91 e 92 da e per Roma e numeri 151 
e 450 da e per Milano; fermata resa indispen- 
sabile dalle inderogabili esigenze delle popo- 
lazioni della città ,di Bitonto e di tutti gli al- 
tri paesi del retroterra (Palo del Colle, Pa- 
lombaio, Mariotta, Terlizzi, Ruvo di Pu- 
glia, ecc.) costrette, con grave dispendio, per- 
dita di tempo ed evidente disagio, per recarsi 
nell’Italia centrale o settentrionale, a portarsi 
a Bari o Barletta, con treni che transitano per 
Santo Spirito diverse ore prima dell’orari3 
dei treni per Roma o per Milano, ed, al  ri- 
torno, a raggiungere Barletta per entrare in 
sed,e con mezzi di’ fortuna )). 

RISPOSTA. - (( Pur  considerando il van- 
taggio che potrebbe derivare alle popolazioni 
di Bitonto e degli altri paesi vicini dall’asse- 
gnazione della fermata a Bari Santo Spirito 
dei treni 91, 92, 151 e 450 occorre far pr.esen- 
te al  riguardo che le fermate per i t.reni in 
questione sono state richieste, con esito ne- 
gativo, anche da altr,e località non meno im- 
portanti di Bari Santo Spirito. I1 provvedi- 
mento quindi per equità, si dovrebbe esten- 
dere .a tutte le predette altre località, e ver- 
rebbe, in tal modo, ad alterarsi la caratteri- 
stica e funzione di celeri comunicazioni fra le 
Puglie, Roma e Milano dei treni stessi, e si 
pregiudicherebbe la regolarità della loro mar- 
cia, già abbastanza difficoltosa per il gravoso 
servizio che debbono ,espletare nel lungo per- 

(( In considerazione di quanto sopra e te- 
nuto presente che per l,e località intermedie 
i treni diretti sono sussidiati da  treni locali 
in ore opportune, non riesce possibile venire 
incontro al ,desiderio espresso ) I .  

I l  Minis tro 
CORBELLINI . 

o 

corso. 

CACCURI. - Al Minis tro della difesa.  
- (( Per conoscere se sia vero che s’intende 
sopprimere il tribunale militare di Bari e se, 
nell’affermativa, non ritenga opportuno e 
saggio, in relazione a l  numero dei processi 
pendenti ed alle neoessità contingenti di quel 
capoluogo di provincia, soprassedere su ogni 
decisione o revocare ogni provvedimento al 
riguardo )I. 

RISPOSTA. - (( I1 numero dei tribunali mi- 
litari territoriali, previsto dall’.articolo 7 ,  del 
regio decreto 9 settembre 1941, n. 1022, sul- 
l’ordinamento giudiziario militare e dalle suc- 
cessive modificazioni, è di dodici. 

(( Detto numero, fissato in relazione alle 
esigenze militari del tempo di guerra e degli 

anni successivi alla cessazione del conflitto, 
si ravvisa ora esuberante rispetto alle neces- 
sità attuali delle Forze armate. 

(( Infatti : 
a )  dopo l’entrata in  vigore edella Costi- 

tuzione della Repubblica i tribunali militari 
sono competenti in tempo di pace .a conoscere 
solamente i reati militari commessi da  ap- 
partenenti alle Forze armate e perciò stesso 
la sfera di giurisdizion<e dei tribunali in pa- 
rola è ridotta in confronto a quella ad essi 
precedentemente attribuita; 

. b )  i l  numero degli appartenenti alle 
Forze armate, che, come d,etto nella lettera 
precedente, sono i soli sottoposti ‘alla giui.i- 
sdizione militare in tempo di pace, ha subito, 
per le limitazioni ,derivanti dal Trattato di  
pace, una notevole contrazion,e, con conse- 
guente diminuzione di numero delle denunce 
ai tribunali militari. 

(( Fra i tribunali militari di cui, in base 
ad un progetto allo studio, è prevista la sop- 
pressione vi sarebbe in eff,etti anche quello di 
Bari, il quale f u  costituito per le esigenze di 
guerra. 

(( Si può peraltro assicurare che il tribu- 
nale militare di Taranto, i l  quale smecondo 
l’accennato progetto dovrebbe estendere la sua 
competenza su tutto il territorio attualmente 
sotto la giurisdizione ,d’e1 tribunale ,militare 
di Bari, sarà in grado di riassumere senza 
difficoltk il territorio a suo tempo sottrattogli 
per le suddette esigenze derivanti dallo stato 
di guerra D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
MEDA. 

GAPACCHIONE. - Al Minis tro delle po- 
ste e delle telecomanicazioni.  - (( Per sapere 
se non intenda provvedere senza ulteriore ri- 
tardo a soddisfare la urgente ed inderogabile 
esigenza di elevara a nove, almen.0, i l  numero.. 
dei portalettere nella cittk di Barletta, dato 
che, in rapporto alla popolazione (65.000 abi- 
tanti), alla estensione ed alla importanza agri- 
cola, industriale e comm,erciale della città, 
l’attuale numero di sei portalettere è assolu- 
tamente insufficiente, e tale insufficienza si ri- 
solve in un  grave intralcio al regolare, ordi- 
nato e spedito svolgimento del servizio e, con- 
seguentemente, in un grave pregiudizio, per i 
cjttadini D. 

RISPOSTA. - (( In  merito si comunica che 
è stato provveduto all’humento di una unit,à 
all’assegno c!ei portalettere nella cit,tà di Bar- 
letta ) I .  I l  Minis tro 

JERVOLINO. 
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CAPALOZZA. - AZ Minis t ro  dei trasporti. 
- (( Per conoscere se non ritenga opportuno 
aderire alle unanimi richieste delle popolazio- 
n i  interessate dirette ad ottenere che non ven- 
ga soppressa alla data del 30 settembre pros- 
simo la corsa dell’ET. 51F Ancona-Rimini e 
dell’ET. 511 Rimini-Ancona, ch,e consentono 
Papidi e comodi collegamenti con Roma )). 

RISPOSTA. - (( I3 stato già disposto per pro- 
rogare l’effettuazione ,dei treni ET. 511 ed 
ET.  512 fra Rimini e Ancona, in via! di  esperi- 
mento, fino al  31 ottobre 1950. 

(( In relazion,e alla utilizzazione dei treni 
stessi in tale periodo, utilizzazione però che 
anche nei mesi estevi non .è stata molto, sen- 
,sibile, si esaminerà al  caso la possibilità di 
renderme permanenti i treni in question,e )). 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

CAPALOZZA. - AZ Ministro diella difesa. 
- (( Per conoscere i motivi in base a i  quali, 
nel mentre, ed a sensi della circolare 3 lugliò 
1948, n.  27200/0M, dello stato maggiore d’ella 
&arina, reparto O.B.S., ufficio O.M., arti,co- 
lo 1, n. 3, lettera C, è stata riconosciuta la 
qualifica di combattente ai militari .della ma7 
r ina da guerra i quali, nel periodo giugno’ 
1940-settembre 1943, hanno prestato servizio 
presso i comandi in capo di dipartimento #ed 
i com.andi di piazza delle basi navali, per con- 
tro si è deliberatamente negata ,detta qualifica 
ai militari che in detto periodo prestarono 
servizio presso comandi, ‘enti, uffici #e servizi 
dai prec,edenti dipendenti per giurisdizione, 
ad  esempio : direzione .armi armamenti na- 
vali, ecc. 

(( Da notarsi che, n,ella fattispecie della 
base navale di La Spezia, mentre i primi - 
d i  carattere sedentario - erano situati nel- 
l’ambito della città, i secondi - dotati di  
maggiore elasticità di movim,ento, - erano 
dislocati nel golfo, e pertanto in  località mag- 
giormente pericolose, oltreché disagevoli e 
vulnerabili. 

(( Sarebbe logico quindi estendere anche ai  
militari dipendenti da questi enti la qualifica 
d i  combattente )I .  

RISPOSTA. - (( Si premette che la circolare 
n .  27200, O. M. in data 3 luglio 1948, è stata 
emanaBa per l’applicazion,e del ‘decreto 1,egi- 
slativo 4 marzo. 1948, n. 137, concernente le 
norme per ‘ la conoessione dei benefici con- 
nessi con la partecipazione alle operazioni 
della seconda guerra mondiale. 

. (( Per la determinazione delle forze mobi- 
litate operanti che hanno partecipato alle ope- 
razioni belliche, sono stati tenuti presenti, 
come è indicato nella anzidetta -circolare, le 
disposizione emanate dall’inizio del conflitto 
dal Comando supremo, ‘dallo Stato maggiore 
gen’erale e ,dallo Stato maggiore della marina 
(dichiarazioni relative alle z0n.e di operazio- 
ni, d,eterminazione dei cicli operativi, ordini 
di mobilitazione, ecc.). 

(( I1 criterio fondamentale seguito per la 
determinazione delle forze mobilitate operan- 
ti che hanno partecipato ,alle operazioni bel- 
liche per il periodo d i l l ’ l l  giugno 1940 a11’8 
settembre 1943 è quello sancito dall’articolo 1 
,del citato decreto legislativo i l  quale consi- 
dera (C  combattenti )) : 

a) i militari appartenenti a reparti delle 
Forze aymate mobilitate operanti, quando 
tali reparti; con apposite disposizioni degli 
Stati maggiori ‘di dette Forze armate, siano 
stati-riconosciuti partecipanti alla condotta od 
allo svolgim’ento delle operazioni, durante i 
cicli operativi indicati nelle disposizioni 
stesse; 

b) i militarizzati, al  seguito ,delle truppe 
operanti, nelle condizioni di- cui alla letteia 
prece,dente. 

(( In base a tale criterio fondamentale sono 
stati considerati tra le Forze mobilitate ope- 
ranti che hanno partecipato ad operazioni di 
guerra, olhe .ai Comandi’ navali ed ai  coman- 
di, Enti, uffici e ‘servizi della Marina militare 
a terra situati nelle zone di operazio’ni comuni 
alle tre Forze armat,e, i comandi operativi oen- 
trali e costi,eri situati ‘al di fuori di tali zone, 
limitatamente ,agli uffici che li costituivano. 

(( Detto riconoscimento per p e s t i  ultimi 
Comandi, è ,da porsi in r’elazione a i  compiti 
operativi ad essi affidati, compiti strettamen- 
t e  connessi con la condotta e lo svolgimento 
delle operazioni, e non a l  territorio nel quale 
essi Cdmandi ,erano situati. . 

(( I Comandi, Enti, uffici e servizi da essi 
dipendenti per giurisdizione, non avendo 
compiti operativi, non potevano quindi essere 
considerati tra le forze mobilitate operanti che 
hanno partecipato ad operazioni belliche, 
giacché non si verificava nei loro confronti 
la. condizione prescritta dalla Legge della di- 
retta partecipazione alla condotta ad  allo svol- 
gimento delle oper,azioni. ‘ 

(( L’adozione di un criterio meno restritti- 
vo, come quello richiesto per il caso consid,e- 
rato, non appare possibile .perché, oltre a 
risultare contrastante con quello costante- 
mente seguito dall’inizio ,del conflitto, emd al 
quale si sono conformate tutte le disposizioni 

. 
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(anche di carattere economico) emanate nel 
corso di esso, e da ultimo il citato decreto 
n. 137, finkebbe con lo snaturare completa- 
mente i l  concetto informatore delle citate di- 
sposizioni )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
MEDA. 

CAPPI. - .-Il iMinistro della difesa.  - 
(( Per conoscere se sia vero ,essere imminente 
le presentazione da parte del Governo di un 
disegno di legge che, fra l’altro prolunga gli 
attuali limiti di età per il collocamento nella 
riserva degli ufficiali ,dell’Esercito. Per cono- 
scere, inoltre, se, nel caso. affermativo ed 
auspicato della presentazion,e di tale disegno 
di legge, non si creda. rispondente a giustizia, 
equità ed opportunità disporre che, nell’at- 
tesa, venga sospeso i1 collocamlento nella fi-  
serva degli ufficiali attualmente prossimi a 
raggiungere i limiti d’età fissati dalla legge 
tuitora vigente X. 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che 
questa Amministrazione non ha preso alcuna 
iniziativa diretta ad elevitre i limiti di età sta- 
biliti dalle vigenti disposizioni per il collo- 
cunen‘co nella isiseiva degli ufficiali in  ser- 
vizio peimaiientc effettivo. 

(( Si aggiunge al riguardo che in data 
15 marzo 1949 i deputati Cuttitta e Spiazzi 
hanno presentato alla Camera dei Deputati 
una proposta di lesge conc,ernente l’abroga- 
zione del decreto legislativo 7 maggio 1945, 
n .  727, contmente nor-xe in xateyia di stato 
e di avanzamento degli ufficiali e modifica 
alla 1,egge 9 maggio 1940, n. 369, sullo stato 
degli ufficiali dell’Esercito. Tale proposta di 
iegge, perb, non ha avuto alcun seguito in 
quanto i proponenti hanno dichiarato di ri ti- 
rare la proposta di loro iniziativa )). 

Pl Sottosegreturio dt Stato 
MEDA. 

CARIGNANI. - 81 Ministro della difesa. 
- (( Per sapere se trova giustificato - e quali 
ne sono i motivi - l’enorme ritardo di oltre 
quattro anni per la liquidazione dei danni 

, patiti dai proprietari terrieri a seguito del- 
la occupazione dei loro fondi da parte delle 
Autorità militari alleate e italiane per uso di 
campi di aviazione in provincia di Pisa e Li- 
vorno. In provincia di Pisa (comune Bagni 
di San Gi~Aiano) con ordinanza del prefetto 
nel 1939 furono occupati ettixri 109.1522 di ter- 
reno e fabbricati sovrastanti per costruire il 
campo segreto n.  25. Si abbatterono tutte le 
piantagioni, si distrussero i coltivati e si oc- 

cuparono i fabbricati. Non si procedette al- 
l’esproprio ma, in base #agli stati di consisten- 
za per ciascuno dei 44 propri,etari interessat,i, 
fu convenuto un  canone provvisorio di .affitto 
che venne corrisposto solo nel 1942. Da quella 
data gli int,eressatsi non percepirono più al- 
cun compenso per Llcun titolo. 

(( Nel settembre del 1944 il campo f u  occu- 
pato ,dalle truppe alleate. Le continue insi- 
stenti pressioni fatte dagli interessati non 
hanno fino ad oggi dato alcun concreto ri- 
sultato. 

(( R facile immaginare i l  gravissimo danno 
sofferto dalle 44 vittime interessate costituite 
da modesti proprietari che traggono dalla ter- 
r a  i loro mezzi di sussistenza, e i l  conseguen- 
te vivissimo malcont’ento che regna tra quella 
popolazione. Altrettanto è accaduto in provin- 
cia di Livorno, località .di Piombino ove, nel- 
l’ultimo periodo della guerra. vennero occu- 
pate e.. . ,devastate larghe estensioni di terre- 
no per adibirle a campo di aviazione, terreno 
che poi fu abbandonato per la cessazione del- 
le ostilità. 

(( L’esasperante I lentezza degli organi pre- 
posti alla liquidazione dei danni subiti noli 
può certamente essere più oltre tollerata. Pe r  
cui l’interrogante chie,de che i l  Ministro, nel 
favorirgli le necessarie informazioni che deb- 
bono giustificare il ritardo, si compiaccia as- 
sicurare dei concreti ,e solleciti provvedimeli- 
ti presi per affrettare il ,disbrigo di quest-e 
annose pratiche )). 

RISPOSTA. - (( I t,erreni per la costituzione 
del cnoipo segreto di Metato (Pisa) vennero 
occupati sul finire del 1939 e successivamente 
ilditttati a campo di volo, senza che, peraltro, 
la. prat,ica espropriativs venisse perfezionata. 

(( Alla data dell’armistizio l’aeroporto, ab- 
bandonato dalla Autorità italian.a, mdeva 
nelle mani delle forze tedesche. 

(( *%]la liberazione .della città di Pisa, i1 
campo veniva occupato dagli alleati ed uti- 
lizzato come campo di punizion,e; alla par- 
tenza di questi ultimi subentrava l’A.R.A.R. 
limitatamente alla zona dei baraccamenti. 

(( I proprietari, tranne pochi che avevano 
già ottenuto dagli alleati di poter mettere a 
coltura una piccola parte dei terreni, rientra- 
vano in possesso dei loro fon,di nei primi 
mesi del 1948. 

(( Veruta a cessare, con la conclusione del- 
l’armistizio, qualunque possibilità per .la 
aeronautica di ulteriormente, godere dell’im- 
mobile, compete all’Amministrazione milita- 
re l’obbligo del pagamento delle indennità di 
occupazione niaturat? fino a11’8 settembre 
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1943, e del risarcimento dei danni inequivo- 
cabilmente ed essa imputabili, in quanto ap- 
portati prima della suddetta data. 

(( Per il periodo nazi-fascista ogni paga- 
mento deve intendesi sospeso o comunque ri- 
mandato ad altra sede (danni di guerm); per 
il periodo di occupazione alleata il pagamen- 
to deve essere fatto dalla competente Inten- 
denza di finanza sui fon,di del Ministero del 
Tesoro; per il periodo di occupazione 
A.PL.A.R. ogrfi pagamento, deve essere effet- 
tuato ,da detto Ente. 

(( E stato impossibile nel periodo di rior- 
ganizzazione dell’iieronautica provvedere a 
qualche regolarizzazione della situazione, sia 
per la mancanza d i  documenti atti a dimo- 
strare i crediti vantati dall,e singole ditte, sia 
perché la perdurante requisizione alleata dei 
tcrreni e l’incertezza sulla futura entità del- 
la rete aeroportuale italiana, impedivano di  
affrontare decisamente una questione necessa- 
riamente legata alla futura destinazione d’e1 
campo. 

(( Solo alla partenza degli alleati e dopo 
che venn.e riconosciuto che nessun interesse 
l’aeroporto rappr,esentava più per 1’ Aeronauti-. 
ca militare, è stato possibile procedere in ma- 
niera organica alla r.accoIta di tutti i docu- 
menti e  dati necessari all’accertamento $e va- 
lutazione delle pen,denze. 

(( Tali dati ed elementi furono pronti solo 
sul finire ,del’ 2948, ess,endosi da un lato 
!’Ispettorato agrario di Perugia, ,a cura del 
quale f u  eseguita la prima occupazion’e, 
preoccupato di ottenere dai singoli proprie- 
tari copie conformi degli iniziali stati di con- 
sistenza, i cui originali in proprio possesso 
,erano andati 5 smarriti, e avendo dall’altro la 
Amministrazione aeronautica potuto final- 
mente ri’costituire i singoli appezzamenti nei 
!oro confini (44 ,ditte) e redigere per ogni sin- 
gola ditta apposito verbale di constatazione 
dei ,danni. 

(( Si iniziavano, pertanto, le redazioni di 
alcune perizie, cominciando dalle ditte che 
apparivano più danneggiate; ma un nuovo 
ritardo nella definizione veniva apportato dai 
mutati criter.1 di valutazione, ,apparendo la 
iiournaie giurisprudenza più orient.ata per la 
vitlutazione dei danni alla data del 1943, epoca 
in c,ui di fatto i terreni erano stati abbando- 
na% dall’Autorità militare, anziché alla data 
adottata del 1947-48, ep0c.a dell’effettivo rien- 
t,ro in possesso dei !-egittiini proprietari. 

cettate dagli interessati e veniva .anzi minac- 
ciata una azione giudiziaria in danno di que- 
sta Amministrazione, si è ritenuto opportuno 

C( Foiché tali valuta.zioni non venivano ac- i 

soprassedere alla redazione delle perizie re- 
lative alle rimanenti ditte e di  procedere ad 
un ulteriore studio della questione., 

(( Non appena saranno stati determinati i 
criteri di valutazione da adottare, verrà prov- ’ 

ve’duto, con la maggiore possibile sollecitudi- 
ne, alla regolarizzazione definitiva della com- 
plessa, annosa questione. 

(( Per quanto riguarda gli altri campi in 
provincia di Pisa e Livo,rno (Piombino, Ro- 
signano, Campiglia, Cecina, ecc.) si fa pre- 
sente doversi ogni pendenza far risalire alla. 
occupazione alleata. 

(( Pertanto le relative liquidazioni sono 
state fin dal dicembre 1948, demandate alla 
compebente Intendenza .di finanza, in confor- 
mità, delle istruzioni contenute nella circola- 
r e  del Ministero del tesoro - Direzione gene- 
rale danni di guerra - n. 358694, del 3 di- 
cembSe 1948 )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
MEDA. . 

CASERTA.. - Al Ministro dei trasporli. 
- (( Per conoscere se e quali provvedimenti 
intende emettere per rendere la fserrovia me- 
tropolit$ana ,di Napoli degna di una moderna 
e civile cittA. Le attuale condizioni di tale fer- 
rovia, assolutamente indecoros,e per la defi- 
cienza quantitativa e soprattutto qualitativa 
del materiale rotabile, nonché per lo stato di 
quasi abbandono delle stazioni, richiedono un 
intervento radicale e immediato in vista del- 
l’Anno Santo 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Circa la lam,entata. .deBcien- 
za qualitativa e quantitativa del materiale 1’0- 

tabile in eseizizio sulla ferrovia meti*opolila- 
na in parola, è già in corso un programma di 
miglioramento. 

(( Tuttavia, l’aumento del materiale attual- 
ment,e in esercizio, .e, successivam,ente, la sua 
completa sostituzione dipendono dalle conse- 
gne - da parte delle Officine private - ,delle 
elettromotrici già in avanzata costruzione, 
nonché dalle esi3enze del tr’affico anche su 
altre linee di uguale importanza. 

(( Circa la segnalazione ‘dello stato di ah- 
bandono in cui versano le stazioni della stes- 
sa linea, si fa presente che già durante 
l’esercizio 1945-46 si provvid,e a1l.a ripulitura 
delle stazioni di Piazza Amedeo, Piazza Ca- 
V O U ~  e Montesanto. IPeraltro, poiché, anche 
per incuria del pubblico che le frequenta, le 
stazioni suddette dopo appena pochi anni, 
sono nuovamente ridotte in pessimo stato, 
sono in prcgritmma lavori di ripulitura, di 
ripresa intonaci, di tinteggiatura, di ripara- 
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zione infissi e di sostituzione vetri nei vari lo- 
cali delle stazioni stesse per una spesa com- 
plesessiva di circa. lire 7.000.000 (set,te mi- 
li oni) . 

' (( I lavori di ripristino della stazione di 
Piazza Cavour sono stati già consegnati il 
13 settembre 1948 e gli altri lo saranno n'el 
prossimo mese E' verranno affrettati in modo 
che possano essere ultimati prima 'dell'inizio 
del prossimo Anno Santo ) I .  

Il Ministro 
CORBE L L I NI . 

CAVAZZINI, PESENTI, ROSSI MARIA 
MADDALENA. - A i  Ministri dell'interno, 
delle finanze e dei 1avo.l-i pubblici. - (( Per 
sapere quali provvedimenti si intendono, 
dopo tante pro8mess,e, effettiv'amente adottare 
per alleviare la gravissima situazione della 

- popolazione della zona limitata nei seguenti 
comuni : Stienta, Villamarzana, Sambellino, 
Ficarolo, Gaiba, Occhiobello, Solero, nei qua- 
li la gran:dine ha distrutto raccolti per il va- 
lore ,di un miliardo .e mezzo, per cui piu di 
diecimila. 'tra ,compartecipanti; piccoli p r ~ -  
prietari e coltivatori, sono ridotti in condizio- 
ni ,di miseria assoluta. . 

(( Era stato suggerito da una delegazio119 
d i  sindaci delle zone colpite: 

per il Ministero dell'e finanze : revisione 
e annullamento degli imponibili per l'anno 
in corso; 

per il Ministero dei lavori pubblici i 
lavori seguenti già ,approvati dalle autori tà 
tutorie competenti : comune di Stienta, lavo- 
ri per case popolari( per i quali l'Istituto 
autonomo case popolari ha già dato benestare; 
riparazione di strade nei comuni di Ficarolo, 
Gaiba, Solero, prevista già ,dal Genio civile; 
lavori per acque'dotti di cui ad altra interro- 
gazione )).- 

RISPOSTA. - (( Facendo riferimento agli in- 
terventi che dovrebbero essere disposti da 
questo Ministero per sollevare dallo stato di 
disagio in cui sono venute a trovarsi, le popo- 
lazioni di alcuni comuni della provincia di 
Rovigo, si chiede, fra l'altro, particolarmente, 
che sia provveduto alla costruzione di case 
popolari a Stienta, alla riparazione di strade 
.a Ficarolo, Gaiba, Solero ed alla costruzione 
di alcuni acquedotti. 

(( Per quanto riguarda gli alloggi che do- 
vrebbero sorgere a Sti'enta per il ricovero .dei 
senzatetto, risulta che l'Istituto autonomo 
per le case popolari della suddetta provincia 
intenderebbe procedere ai lavori d i  trasfor- 
mazione di alcune costruzioni, già adibite per 

uso industriale ed ora inutilizzabili, in venti 
appartamenti di quattro vani ciascuno, con 
una spesa complessiva di circa !ire 15 mi- 
lioni. 

(( Il progetto relativo non è stato però fino 
ad ora presentato per l'approvazione. 

(( Comunque, all'Istituto pr,edetto sono sta- 
ti recentemente assegnati, sulle disponibilità 
di cui alla legge 2 luglio 1949, n. 102, contri- 
buti per una spesa complessiva di lire 79 mi- 
lioni e da parte di questo Ministero non si 
è mancato di  interessare l'Istituto stesso af- 
finché 'esamini la possibilità .di comprendere 
nel programma costruttivo che intende svol- 
gere con t,ali fondi, anche i suaccennati la- 
vori. 

(( Relativ,amente, poi, alla riparazione di 
strade negli altri comuni sopra citati, d.a 
quanto ha  riferito il Magistrato alle acque di 
Venezia risulta che con i lavori eseguiti nel- 
l',esercizio scorso a Ficarolo ed a Solero, per 
l'importo, rispettivamente, ,di lire 5 milioni 
c di lire 4 milioni, tutti i danni .arrecati dalla 
guerra alle strade stesse sarebbero stati già 
riparati. In ogni modo, a quell'Istituto non 
sono stati pres,entati altri progetti riguar,dan- 
ti dette opere. 

(( Se si ,dovesse poi trattare di sistemazio- 
ni stradali non dipendenti da cause belliche, 
è da  tener presente che i r,elativi lavori rien- 
trerebbero nella esclusiva competenza degli 
Enti locali interessati. 

(C Circa, infine, le opere .di provvista di 
acqua potabile, si fa richiamo, a quanto 1: stato 
già portato ;1 conoscenza con la risposta for- 
nita in data 11 agosto 1949 ad altra interroga- 
zione concernente tale specifico soggetto )). 

Il So'ttoseyretariof di Stato 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

CLOCCHIATTI. - AZ Ministro dell'in- 
t e m o .  - (( Per sapere se disposizioni d i  leg- 
ge o quali r,egolamenti o disposizioni ministe- 
riali o prefettizie vietino 'ai sindaci di comu- 
ni di negare a deputati di usufruire di una 
stanza nel comune per espletare. mansioni, 
inerenti alla loro carica, ricevencdo, i cittadini 
bisognosi di rico'rrere per pratiche od altro 
ai deputati. Al sottoscritto è stata negata tale 
possibilità, in  certi comuni, Fen,dendo così 
quasi impossibile in certe zone montane d i  
'espletare le sue mansioni verso la popola- 
zione )). 

RISPOSTA. - (( Nel nostro diritto positivo 
non è prevista alcuna norma che faccia oh- 
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bligo ai comuni di dare in uso locali munici- 
pali a parlamentari per l’espletamento di 
qualsiasi mansione D. 

I l  Ministro 
SCELBA. 

COLASANTO, NOTARIANNI, RICCIO. - 
41 Minist?=o del lavoro e della previdenza so- 
ciule. - (( Per sapere se e come intendono 
intervenire, affinché i gruppi finanziari inte- 
ressati non procrastinino ulterior,m,ente gli 
accordi atti a ri,dar lavoro alle maestranze 
della metallurgia Corradini, ,anche in dipen- 
denza della sua ,definitiva sistemazi0n.e nella 
stessa città di Napoli, che, anche per le di- 
rettive generali, non può ‘essere depauperata 
di una industria particolarmente adatta nel 
Mezzogiorno D. 

RISPOSTA. - w Non è mancato da parte di 
questo Ministero, ogni interessamento affin- 
ché, in relazione alla cessazione .di attivit’à 
della Società metallurgica Corradini, tutto il 
personale gi& da quest’ultima dipen,dente pos- 
sa ripr,en.dere la propria attività lavorativa. 

(( A quanto reso noto dgl Ministro per l’in- 
dustria e commercio, anche a nome del quale 
viene data la presente risposta, non vi 8, in  
atto, alcuna possibilità per la quale lo stabi- 
limento della metallurgica Corradini possa 
essere riaperto. 

(( Stante, tuttavia, la necessità di assicu- 
rare alle maestranze quel reimpiego che rive- 
ste indubbio carattere di urgenza, si informa 
che opportuni contatti sono testé intervenuti 
in questa sede con oTgani e persone interes- 
sate, perché la questione possa essere avviata 
alla migliore soluzione consentibile )). 

Il Ministro 
FANFANI. 

CORNIA. - Al Ministro del lavoro e dello 
previdenza sociale. - (( Pver conoscere i moti- 
vi per cui, essendo tuttora in  vigore la con- 
venzione stipulata fra l’università di Roma 
e l’Istituto nazionale della previdenza sociale, 
in virtù della quale la direzion,e dell’Istituto 
Forlanini di Roma spetta .di diritto al  diret- 
tore della clinica universitaria di tisiologia, 
i: professor Eugenio Morelli, ripristinato fin 
dal 12 gennaio 1948 alla direzione della clini- 
ca universitaria di tisiologia, non lo sia anco- 
ra stato, ‘egualmente, alla direzione dell’Isti- 
tuto Forlanini D. 

L’interrogante chiede altresì di conosce- 
re quali provvedimenti si intendano prendere 
per porre fine al più presto a tale illegale e 
arbitraria situazione che priva la tisiologia 

italiana del singolare prestigio che le pervie- 
ne da questo felice binomio, per la prima vol- 
ta realizzato in Italia, di  un grande istituto 
sanatoriale aggregato .ad una grande clinica 
universitaria n. 

RISPOSTA. - (( A seguito del lungo, periodo 
nei quale il professor Eugenio Morelli è sta-. 
to lontano dall’insegnamento nella cattedra 
di tisiologia dell’Università di Roma e dalla 
direzione .dell’Ospedale sanatoriale Forlani- 
ni, si è determinata, presso la ,direzione del 
Forlanini, una complessa situ%zione, della 
quale l’Istituto ritenne tener conto all’atto 
,della riammissione all’insegnamento del pro- 
fessor Morelli, al fine della tutela degli inte- 
r,essi connessi con la gestione della più impor- 
tante casa di cura dell’Istituto stesso. 

(( A quanto risulta a questa Amministra- 
zione, vennero in merito interessati, da parte 
,dell’I.N.P.S., il Ministero della pubblica istru- 
zione ed il preside della Facoltà di m,e,dicina 
dell‘Università di Roma, e venne espresso 
l’avviso dell’Istituto med’esimo circa talune 
soluzioni le quali , ,  a seguito di un intenso 
scambio di corrispondlenza, tuttora sono og- 
getto d i  esame e ,di intese. 

(( D’altro canto risulta che l’I.N.P.S. ha ,d,e- 
nunziato la convenzione ‘esistente e sono in 
corso le conversazio8ni per addivenire ad una 
nuova convenzione )). 

I l  Ministro 
FANFANI. 

CREMASCHI OLINDO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. - (( Per sapere quali sono 
state le ragioni che hanno indotto il Com- 
missario dell‘Istituto case popolari di Modena 
ad aumentare del 180 per cento il canone di 
affitto a tutti gli inquilini sinistrati, reduci, 
combattenti, ammonendoli che, se non aves  
sero accettato tale proposta, non avrebbe esi- 
tato a consider,are nullo il loro contratto 1). 

RISPOSTA. - (( Si ritiene ,di dover inn.anzi 
tutto fare delle premesse, ,dato che quanto 
asserito, non è del tutto esatto. 

(( Infatti, l’Istituto autonomo per le Case 
popolari della provincia di Modend, non è 
più retto da un Commissario ma da un nor- 
male Consiglio di amministrazione, costitui- 
to secondo lo, s’tatuto dell’Ente. 

(( E perciò ,detto Consiglio di amministra- 
zione, e non il Commissario, che, con uegolare 
deliberazione, ha stabilito d i  apportare le va- 
riazioni ai canoni di fitto. 

(( Tali variazioni, poi, non si riferiscono, 
ad aumenti ma solo ad adeguamento dei ca- 
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noni di fitto alla misur,a ‘per essi stabilita dal- 
la legge. In proposito saranno qui di seguito 
fornite maggiori precisazioni : vale solo osser- 
var,e che, a dimostrazione ,che trattasi di  ade- 
guamento, sta il fatto che in alcuni comuni 
di quella provincia, come ,ad esempio in quel- 
li di Polinago e Montese, la decisione del- 
l’Istituto ha portato ad una diminuzione an- 
ziché ad un aumento dei fitti finora pagati 
dagli inquilini ai comuni stessi. 

(( Stabilito ciò e precisato che p e s t o  MI- 
nistero, dopo che ha costruiti e consegnat,i 
gli alloggi per i senza tetto, rimane del tutto 
estraneo ai rapporti intercorrenti fra Ente ge- 
store ed inquilini, per quanto riguavda i mo- 
tivi che avrebbero in,dotto l’Istituto per le case 
popolari di Modena a,d elevare la misura. dei 
fit,ti agli inquilini di alcuni di detti alloggi 
(a tutti gli inquilini, però, e non solo ad al- 
cune particolari categorie), risulta che 1’Isti- 
iuio medesimo, dopo aver preso in consegna 
gli tilloggi dalle Amministmzioni comunali 
che li avevano in gestione, ha provveduto a 
determinare, in  base all’articolo 55 - penul- 
timo comma - del decreto legislativo I O  apri- 
1.: 1947, n. 261, i canoni di locazione, commi- 
su~ indo l i  a11’1,50 per cento del costo della 
costruzione. 

(1 Tale misura è comprensiva degli inte- 
ressi che, a termini del citato articolo di l,eg- 
ge, debbono essere versati allo. Stato, in 
conto eventuali entrate d,el tesoro, in ragione 
del 0.50 per cento dell’ammontare della spesa 
,di costruzione, mentre il residuo 1 per cento 
deve servire a coprire le spese generali d i  
gestione e di manutenzione ordinaria e 
straordinaria dei fabbricati. 

(( Il suddetto Istituto ha fatto presente che 
tale aliquota dell’i per cento non può essere 
in alcun modo ridotta, considerato che gli 
alloggi di che trattasi, in conseguenza della 
mancata loro manutenzione durante i l  pe- 
riodo della gestione comunale, abbisognano 
di num,erosi ,e costosi lavori di riattamento e 
che molti di essi sorgono in località di mon- 
tagna assai distanti dal capoluogo e di difficile 
collegamento. 

(( I1 fatto che i comuni, durante la loro 
gestione’ abbiano in qualche caso fissato ca- 
noni di locazione di misura inferiore (benché, 
come si è detto, delle volte tali fitti fo- s e r o  
anche più elevati di quelli determinati ,dal- 
l’Istituto, per cui l’adeguamento ,disposto ha 
portato ad una riduzione di essi), non può 
tessere invocato dagli inquilini come un di- 
ritto al manteninento dei fitti medesimi. 

(1 Infatti, quasi sempre, gli alloggi, per ne- 
cessità contingenti, vengono consegnati e con- 

cessi in locazione prima del collaudo e per- 
t.an.lo i canoni relativi sono stabiliti in via 
provvisolia, salvo conguaglio a liquidazione. 
finale dei lavori, c0mpres.e le eventuali rcv:- 
sioni ,dei prezzi contrattuali. 

(( L’,azione dell’Istituto non può, pertanto, 
essere considerata come un arbitrario aumen- 
to di canoni già regolarmente stabiliti all’atto 
dell’assegnazione ma solo com,e regolare ade- 
guamento di detti canoni aila spesa accertata 
in via definitiva ,dopo la liquidazione finale 
dei lavori. 

(1 Questo Ministero, però, non h a  mancato 
di avvertire l’Istituto. medesimo che tale ad+ 
guamento può e deve essere chiesto solo a 
,decorrere ‘dalla data in cui i! avvenuto il tra- 
sferimento di $estione, dovendosi ritenere che 
i comuni, stabilendo condizioni più favore- 
voli, abbiano a suo tempo inteso di rinunzia- 
re, in tut,to o in parte, ‘durante la loro gestione 
provvisoria, alla quota che sarebbe ad  essi 
spettata 

per spese di amministrazione 

e di 
manutenzione ) I .  

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

CUTTITTA4. - A.1 Ministro clclla dsfesa. 
- Per conoscere se non ritenga equo orcii- 
nare’ che i1 tmttamento di liqui,dazione prov- 
visoria ,delle pensioni disposto per gli uE- 
ciali della riserva in applicazione all’artico- 
lo 23 della legge 29 aprile 1949, n. 221, sia 
fatto decorrer,e dal 1” novembre 1948, anzi- 
ché dal 1” luglio 1949 )). 

L’ai-ticolo 23 della legge 29 
aprile 1949, n .  221, prevede la corresponsione 

di un  trattamento di liquidazione provvisoi ia 
della pensione per evitare che il personale col- 
locato a riposo debba rimanere senza ajcun 
assegno nel periodo intercorrente fra 

la ces- 
sazione dello stipendio e l’inizio del tratta- 
mento .di quiescenza. 

(( Da tale disposizione consegue necessaria- 
mente che l’inizio del trattamento di liquida- 
zione provvisoria della pensione non può non 
coincidere con la data in  cui il personale di 
che trattasi lascia il servizio. 

(1 CiÒ premesso occorre soggiungere che i1 
Ministero del tesoro - Ragioneria generale 
dello Stato - con circolare n .  1266’70 del 10 
giugno corrente anno, diretta a tutte le Am- 
ministrazioni dello Stato, ha fra l’altro, dato 
istruzioni per l’applicazione del predetto arti- 
colo 23, prescrivendo che: (( La concessione 
del trattamento provvisorio di pensione con 
le modalità sGpra riportate dovrà essere di- 
sposta a cominciare dalle cessazioni dal ser- 

RISPOSTA. - 
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vizio e dai decessi che si verificheranno dal 
1” luglio 1949. Resta pertanto inteso che per 
le cessazioni dal servizio e per i decessi veri- 
ficatisi prima di ,detta data dovranno conti- 
nuarsi a corrispondere le pensioni provvisorie 
g ià  liquidate. 

((.A tale p?escrizione di carattere generale 
questa Amministrazione non ha,  ovviamente, 
facoltà di derogare e, quindi, manca la pos- 
sibilità di accogliere la proposta n. 

Il Sot€osegretario d i  Stato 
MEDA. 

CUTTITTA. - AZ IMinist.r.0 del tesoro. - 
T( Per conoscere perché agli operai salariati, 
contrariamente al  disposto dell’articolo 10 del 
decreto legislativo.21 gennaio 1945, n. 722, è 
stato applicato il trattamento economico pre- 
visto per i pensionati aventi la qualifica di 
impiegati civili diurnisti, in violazione al pe- 
nultimo comma del regio decreto-legge 30 di- 
cembre 1923, n. 1323, modificato con legge 22 
maggio 1924, n..844 (stato giuridico e tratta- 
ment,o economico dei salariati statali), che 
prevede il divieto di cumulabilità della, paga 
con una pensione soltanto per gli operai 
temporanei e gli incaricati provvisori, limi- 
tatamente ai periodi di tempo in cui i loro 
servizi siano, anche parzialmente, utili a pen- 
sione facente. carico allo .Stato )). 

RISPOSTA. - (( Le ragioni che hanno giu- 
stificato e giust,ificano il disegno di legge re- 
lativo all’estensione ai salariati statali non. di 
ruolo della disposizione contenuta nell’arti- 
colo 10 ultimo comma del decreto legislativo 
luogotenenziale 21 novembre 1945, n. 722, 
sono state ampiamente e chiaramente esposte 
nella relazione, -che accompagna i l  disegno di 
legge medesimo. 

(( Circa il rilievo, secondo cui il disegno di 
legge sarebbe stato disposto in violazione del 
penuItimo comima dell’articolo 78 del regio 
decreto 24 dicembre 1924, n. 2114, che appro- 
va le norme sullo stato giuridico dei salariati 
statali, è da notare che, se è vero che detto 
articolo 78, al penultimo comma, pone delle 
limitazioni a-1 divieto di cumulabilità della 
paga degli (( operai temporanei 1) e degli (( in- 
caricati provvisori )) con una pensione, con- 
sentendo, cioè la cumulabilità stessa (( limita- 
tamente ai casi ed ai periodi di tempo in cui 
i loro servizi siano, anche parzialmente, utili 
a pensione facente carico allo Stato )) (il che 
praticamente vale a rendere inoperante il di- 
vieto suddetto; in quanto, com’è noto, i ser- 
-vizi resi dagli (( operai temporanei )) e dagli 
.(( incaricati prowisori )) non sono, allo stato 

attuale della legislazione, utili a pensione fa- 
cente carko allo Stato), è, purtuttavia,\ da 
considerare che la suriferita disposizione, se 
poteva trovare una qualche giustificazione a 
quell’epoca (1924), stinte l’esiguità delle pa- 
ghe e delle pensioni, non trova alcuna ragio- 
n c  di essere orti che ai t,rattamenti di attività 
e di quiescenza di tutti i dipendenti statali 
sono stati apportati adeguati miglioramenti. 

(( Ma, anche a voler prescindere da quanto 
sopra, è da osservare che se la limitazione d i  
cui all’articolo 10, ultimo comma, del decreto 
legislativo luogotenenziale 21 novembre 1945, 
n. 722, è giudificata dalla necessità di  eviiare 
il cumulo dei due trattamenti di quiescenza 
e di attivit,à, affinché chi presli servizio non 
di ruolo non abbia a percepire un trattamento 
complessivo superiore a quello di cui frui- 
rebbe se ricoprisse un posto di ruolo - il 
quale comporta indubbiamente maggiori one- 
ri e responsabilità - non si comprende come 
e perché analoga limitazione non debba ‘va. 
lere e trovare applicazione nei confronti dei 
salariati dello Stato. 

(( In effetti, se si dovesse accedere alla tesi 
di chi non condivide le suesposte ragioni, ver- 
rebbero a determinarsi evidenti, non consen- 
tibili sperequazioni, oltre che fra impiegati e 
salariati, anche soprattutto nell’ambito stesso 
delle maestranze st,atali, in quanto un operaio 
di ruolo in attività di servizio verrebbe a 
fruire di un trattamento economico sensibil- 
me& inferiore a quello di un suo col!ega 
pensionato (indubbiamente meno idoneo al la- 
voro e, quindi, di minoy rendimento, in 
quanto collocato in quiescenza, generalmente, 
per raggiunti limiti di et,à e di servizio), al 

.quale, in aggiunta alla pensione, venisse cor- 
risposto l’intero trattamento di attività di ser- 
vizio speitantegli nella sua qualità di (( rias- 
sunto )) come operaio (1 non di ruolo )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
MALVESTITI. 

CUTTITTA. - 9 1  Ministro della difesa.  - 
(i J?er conoscere: 

10) per quali motivi, in sede di discrimi- 
nazione, è st,ata inflitta la punizione di giorni 
10 di  arresti di rigore al colonnello di fan- 
teria Dominici Mariano fu Arturo, perché, 
(( dopo l’armistizio, in particolari condizioni 
di salute, ilS.sumeva il comando provinciale di 
Forlì dal quale, però, cercava di esimersi, 
avendo svolto attività sabotatrice )), punizione 
che appitre ingiusta e$ in contrasto con la evi- 
denza dei fatti, da cui rilevasi la riluttanza 
dell’ufficiale a servire la repubbha  di Salò; 
l’esservi stat,o costretto da particolari condi- 
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zioni di salute, che gli impedirono di sottrarsi 
all’iniperio delle leggi vigenti nel nord, la 
sua coraggiosa attività sabotatrice, da cui con- 
seguì i! di lui esoncro; 

20) per quali motivi l’onorevole Ministro 
non ha ritenuto di accogliere il reclamo av- 
verso a tale punizione inoltrato dal colonnello 
Dominici, da cui risultava, ampiamente do- 
cumentato, che egli non fu volontario, che non 
prestò giuramento alla Repubblica di Salò, 
che fu considerato da questa siccome elemento 
infido e sabotatore; 

30) per quali niot,ivi il colonnello Domi- 
nici è stato posto di autorità nella riserva, a 
mente dell’articolo 384 del decreto legislativo 
14 maggio 1946, trattandosi di un distinto uf- 
ficiale di stato maggiore, il quale per i suoi 
ottimi precedenti di carriera e per la sua spic- 
cata capacità professionale, ove si fosse equa- 
mente valutata la di lui posizione per la con- 
dotta tenuta dopo l’armistizio, avrebbe me& 

40) se l’onorevole Ministro, in conside- 
razione di quanto sopra esposto, e tenuto con- 
to che ufficiali delle varie armi e servizi del- 
l’esercito, molto più compromessi del colon- 
nello Dominici, per avere prestato giuramento 
alla Repubblica di Salò ed essere rimasti in 
servizio nell’esercito di Mussolini fino al- 
l’aprile 1945, sono stati mantenuti nell’impie- 
go, non ritenga opportuno, per ragioni di 
equità, riprendere in esame la di lui posi- 
zione disciplinare e di stato, al fine di  annul- 
litre la punizione ingiustamente inflittagli e 
riammetterlo in carriera ) I .  

. tato di essere trattenuto in  servizio; 

RISPOSTA. - (1 I1 colonnello di fanteria Ma- 
r imo Dominici fu  Arturo, venne punito pe5 
aver prestato servizio, per due mesi, presso 
un comando provinciale della pseudo Repub- 
blica. Sociale Italiana; i motivi attenuanti fu- 
rono tenuti presenti in sede di discrimind- 
zione e trovano riscontro nel mite provvedi- 
mento adottato nei confronti dell’ufficiale. 

(1 I reclami prodotti dall’ufficiale avverso 
il cennato provvedimento, furono respinti per 
mancanza di nuovi elementi di giudizio; at- 
tualmente, la posizione del colonnello Domi- 
nici è in corso di riesame sulla base di altro 
esposto da lui prodotto. 

(( I1 Dominici valutato ai fini dell’applica- 
‘ zione nei suoi confronti del regio decreto le- 

gislativo 14 maggio 1946, n. 384, venne giudi- 
cilto non idoneo a percorrere in modo parti- 
colarmente distinto l’ulteriore carriera e, con- 
seguentemente, collocato nella riserva di  auto- 
rità, ai sensi dell’articolo 2 del predetto regio 
decreto legislativo. 

Detto giudizio fu emesso dalle compe- 
tenti autorità in base al  complesso dei requi- 
siti rilevati da tutto il passato dell’ufficiale e 
non è suscettibile di paragone coi giudizi 
emessi nei confronti di altri ufficiali, anche 
se questi si trovino apparentemente in posi- 
zioni simili o addirittura più ’ gravi, pwch& 
ogni caso ha un suo proprio aspetto, tanto che 
non di rado è sufficiente un lieve mutamento 
di situazioni od anche del solo soggetto in 
esame, per dover giungere a differenti con- 
clusioni., 

(( Per i suesposti motivi il provvedimento 
di collocamento nella riserva del colonnello 
Dominici deve ritenersi definitivo, salvo gli 
eventuali riflessi che il riesame suaccennato 
potrebbe avere limitatamente alla punizione 
inflitia )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
MEDA. 

QE CARO. - AL Ministro de i  trasporti.  
- (1 Per zonoscere in v1rt.ù di quale criterio 
di ordine tecnico si continua a negare la fer- 
mata dei treni rapidi alla stazione di Santa 
Maygherita Ligure, quando si è giustamente 
riconosciuta la necessità delle fermate alla 
stazioni di Rapallo, San Remo e Ventimiglia, 
le quali, per altro, non sono considerate sta- 
zioni internazionali, come lo è -Santa Mar- 
gherita Ligure dove, soltanto, esiste l’ufficio 
di Dogana. I1 caso segnalato ha carattere di 
uqgeiiza, sia per la imminente rituale mo- 
difica dell’orario ferroviario, sia per l’appros- 
simarsi della stagione autunnale, nella quale, 
come avviene anche nella stagione invernale, 
è notoriamente intensa l’affluenza degli stra- 
nieri in detto comune )). 

RISPOSTA. - (( Innanzi tutto occorre pre- 
cisare che non esistono treni rapidi che inte- 
ressino le stazioni di  San Remo e di Venti- 
miglia, e che in ogni caso qualsiasi treno 
deve fermare i n  questa ultima località, per- 
ché stazione di confine internazionale. I1 con- 
fronto può essere portato quindi soltanto fra 
le stazioni di Santa Margherita e Rapallo. 

(( A tale riguardo significasi che la bre- 
vissima distanza che intercede fra le due 
stazioni, 2 chilometri, non consente di  effet- 
tuare la. fermata dei rapidi in entrambe le 
località per il perditempo che ne deriverebbe, 
senza tener conto che alcuni capiluoghi di 
provincia ed altre località di non minore 
importanza di Santa Margherita, sarebbera 
indotte a richiedere lo stesso trattamento, a 
tutto scapito della celerità dei treni rapidi, 
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che:. devono servire esclusivamente per colle- 
gamenti celeri fra grandi distanze. 

(( La opportunità poi che, fra le due loca- . 
lità, la fermata fosse assegnata alla stazione 
di Rapallo anziché a quella di Santa Mar- 
gherita Ligure fu concordata ed accettata da- 
gli enti interessati nella Conferenza oraria 
regionale dell’Alto Tirreno tenutasi a Geno- 
va il 13 dicembre 1947 per l’orario estivo del 
9 maggio 1948. 

(( Si fa osservare ad ogni modo che non 
si ,prevedono per ora modifiche dell’attuale 
orario D. 

I l  Ministro 
CORBELLINI. 

DI FAUSTO. - 41  Ministro del Z ~ V O T O  e 
della previdenza soczale. - (( Per conoscere 
le ragioni che si frappongono ancora alla 
reintegrazione del professore Morelli, oltre 
che alla direzione della clinica universitaria 
di tisiologia - avvenuta dal 12 gennaio 1948 
-- alla direzione dell’istituto Forlanini, per- 
ché sia raggiunta quella unita di  indirizzo 
indispensabilc ad assicurare. la funzionalit,à 
del grande e complesso organismo )). 

RISPOSTA. - (( Come è ben noto a iermini 
della convenzione, stipulata nel 1935, fra la 
Università di Roma e l’Istituto nazionale del- 
la previdenza sociale, il titolare della catt,edra 
di tisiologia in detta Università cumula le 
funzioni di direttore dell’osped?le sanatoriale 
(( Forlanini )). A seguito, tutt,avia, del lungo 
periodo nel quale il professore Eugenio Mo- 
relli è stato lontano dall’insegnamento, è ve- 
nuta a determinarsi, presso la direzione del 
(C Forlanini D, una complessa situazione, della 
quale l’Istituto nazionale della previdenza 
sociale ritenne tener conto all’atto della riam- 
missione all’insegnaniento del professore Mo- 
relli, in vista delle esigenze e finalità con- 
nesse con la gestione della più imporhnte 
casa di cura dell’Istituto medesimo. 

I( Sulla questione 1’Istit.uto nazionale della 
previdenza sociale ha da tempo chiamato l’at- 
tenzione sia del Ministero della pubblica 
ist.ruzione che della facoltà di medicina del- 
l’Università di Roma, per lo studio di una 
soluzione, i cui termini formano tuttora og- 
getto di esame e di intese.‘ 

(( D’altro cant,o risulta che 1’Ist.ituto nazio- 
nale della previdenza sociale ha denunziato 
la convenzione esistente e sono in corso op- 
portuni contatti per addivenire ad una nuova 
convenzione ):. 

Il Ministro 
FANFANI. 

DONATINI E PAGANELLI. - Al Mini- 
stro dell’agricoltura e delle foreste. - (( Per 
conoscere se non ritenga necessario andare 
incontro alle pressanti richieste e proteste dei 
piccoli proprietari agricoltori dei comuni par- 
t,icolarmente danneggiati dal passaggio della 
guerra, come quelli della zona depressa del- 
1’Appennino tosco-romagnolo, snellendo la 
complessa istruttoria burocratica. 

(( Gli interroganti fanno altresì pr’esente 
che la ricostruzione delle case coloniche sa- 
rebbe facilit,at,a ed accelerata concedendo - a 
quegli agricoltori, che non hanno garanzie 
sufficienti per mutare le somme necessarie e 
che non possono, almeno allo stato attuale, 
contare ‘sul credito agrario di miglioramento 
- acconti proporzionali agli stati di avanza- 
mento clei lavori sul contributo previsto dal 
decyeko legislat’ivo 22 giugno 1946, n. 33 )). 

13IsPOsT.i. - (( L’istruttoria delle domande 
iniese ad otkenere il sussidio statale nella 
spesa relativa iii lavori di ripristino di preesi- 
stenti opere di intcresse agricolo, distrutte o 
danneggiate per: eventi bellici, è ret,ta dalle 
stesse norme che disciplinano la concessione 
dei sussidi per le opere in genere di miglio- 
I-nmento fondiario e non è più complessa di 
quanto strettamente occorra per accertare 
l’attendibilità dei progetti e la sussidiabilità 
delle opere. 

(( Assolutament,e minimo è il numero dei 
doxmenti  richiesti, consistenti nella doman- 
da di sussidio, nel progetto e in un attestato 
ufiiciale, inteso a comprovare la preesistenza 
e consistenza delle opere, la dipendenza da 
eventi di guerra della loro distruzione o dan- 
neggiamento e l’individuazione delle opere o 
parti di opere rimaste distrutte o danneg- 
giate. 
, (( A11iL presentaziooe di tali documenti se- 

gue l’indispensabile sopraluogo del funziona- 
r io  dell’Ispettorato incaricat,o dell’istruttoria, 
dopo di che l’Ispettorato concede il sussidio 
o ne propone la concessione al Ministero, se- 
condo l’importo del progetto. 

(( I ritardi segnalati non sono conseguenza 
di u.na procedura di concessione non adatta o 
non abbastanza semplice e ridotta a quel mi- 
nimo di accertamenti e controlli che, indi- 
spensabile in linea tecnico-economica, è al- 
tresi doverosa quando si tratta di erogare sus- 
sidi a carico dello Stato, ma della limitata 
attrezzatura degli uffici, i quali si s.ono tro- 
vati nella condizione di non disporre di suffi- 
ciente personale specializzato in rapporto alla 
gran mole del lavoro da svolgere e di non es- 
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sere sufficientemente dotati di mezzi di fun- 
zi onamento. 

(( Ad assicurare che più sollecito sia il 
peifezionnmenlo dei provvedimenti di con- 
cessione, il qualc si realizza allorché è ulti- 
mitto l’espletamento dei controlli di compe- 
tcnza d i  orgilnl esterni (Uffici di ragioneria e 
dclla Corte dei conti) è intesa la disposizione 
tlell’articolo 10 della legge 23 aprile 1949, 
R. 165, sull’utilizzazione dei fondi E.R.P. in 
n,gricoltura, in virtù della quale non sarà più 
necessario che i provvediment,i di concessio- 
ne, di competenza degli Ispettorati agrari 
compartimentali, vengano traFmessi a Roma, 
perché il riscont,ro amministrativo contabile 
di cesi sarà effettuato dagli uffici di ragio- 
neria e dclla Corte dei conti istituiti presso 
i Provvedi torati regionali alle opere pubbli- 
che. Tale disposiziòne andrà in esecuzione 
appena saranno stati resi disponibili gli st.an- 
ziamenti per i miglioramenti fondiari pre- 
visti dalla detta legge, uno dei quali (arti- 
colo S) è inteso a rendere possibile l’adegua- 
mento dell’attrezzatura degli uffici periferici 
ai nuovi maggiori compiti, inerenti all’esecu- 
zione della menzionata legge. 

(( Quanto all’opportunità di disporre che 
gli agricoltori interessati possano conseguire 
in corso d’opera acconti sul sussidio concesso, 
è da i~ilcvare che il Ministero dell’agricoltura 
e delle forcste non ha trascurato né trascura 
di venire incontro a tale esigenza, effettuando, 
P L ~  richiesta degli interessati, anche più di 
una liquidazione sulla base di collaudi par- 
ziali, pcr ogni opera o gruppo di opere su- 
scettibile di utile funzionamento, nonostante 
che l’esecuzione di tali collaudi e liquidazio- 
ni parzinli importi un aggravi0 di lavoro de- 
gli uffici dipendenti H. 

I l  Ministro 
SEGNI. 

EBNER E VOLGGER. - AZ Ministro del 
tesoro. - (( Per sapere se il sequestro dei berli 
di proprietà degli optanti altoatesini esclusi 
ditl riacquisto della cittadinanza italiana vie- 
ne eseguito per conto degli alleati come pre- 
visto nel memorandum d’intesa di Washington 
del I 4  settembre 1947, di cui al decreto legi. 
slativo 3 febbraio 1945, n. 147 1). 

RISPOSTA. - (( I1 sequestro dei beni di pro- 
p ~ i e t à  degli optanti altoatesini esclusi dal 
riacquisto della cittadinanza italiana, e che 
devono pertanto considerarsi di nazionalità 
tedesca, viene fatto in applicazione del testo 
della legge di guerra e in dipendenza dell’ar- 
ticolo 2 del decerto legislativo 8 febbraio 

1946, n.  49, s u l h  cessazione dello stato di 
guerra. 

(( Inoltre, in forza del m e m o r a n d u m  d’in- 
tesa di Washington 14 agosto 1947, reso ese- 
cutivo con il decreto legislat,ivo 3 febbraio 1948 
n. 177, i1 govemo italiano è tenuto a pren- 
dere le necessarie misure per accertare i beni 
tedeschi che non si trovano sotto la sua am- 
ministrazione; a scopriye i beni tedeschi na- 
scosti o mascherati in Italia; ed a fornire a l  
Comitato t,utt.e le informazioni concernenti il  
censimento e lo status delle attività tedesche. 

Resta inteso che se i tedeschi pro,prietari 
dei beni di cui sopra non. risiedono in Ger- 
manzn, tali herìi non possono essere venduti 
o liquidati a cura del Comitato previsto nel 
citato memorandum d’intesa, ina devono ri- 
m a n e r ~  sotto sequest,ro sino a quando non 
in:erverranno accordi in proposito )). 

I l  Ministro 
MALVESTITI. 

FANELLI. - Al Ministro dei  lavori pub- 
blzci. - (( Per sapere se risulta al suo Mini- 
stero che nel comune di Frosinone, nonostan- 
te l’avvenuto finanziamento, nessuna delle se- 
guenti opere sia stata sino ad oggi iniziata: 
palazzo del Genio civile, palazzo comunale, 
acquedotto (secdndo lotto), palazzo della Pre- 
fettura (secondo lotto) e caiceri giudiziarie; 
per conoscere, altresì, se non ritenga giusto e 
dovcroso, a cinque anni daila fine della guer- 
ra, provvedere al finanziamento delle seguenti 
opere distrutte dagli cventi bellici e comprese 
ne! p r o g r a a a  da finanziarsi con il bilancio 
in corso : fognature, piaziiale della ferrovia, 
fognature piazzale De Matteis, edificio scola- 
stico Madonna della Neve e ospedale civile. 

(( Tali lavori, oltre a rappresentare un no- 
tevole sollievo per la crescente disoccupa- 
zione locale, coslituiscono un atko di giust.izia 
sociale verso unii popolazione eroica e labo- 
riosa, che dalla guerra altro non ha ereditato 
se non soffercnze, distruzioni e rovine )I .  

RISPOSTA. - (( Sulle diverse opere di rico- 
skuzione, da eseguirsi nel comune di Frosi- 
none, delle quali si sollecita l’inizio, si forni- 
scono le seguenti informazioni : 

10) Sede.delZ’Ufficio del Genio civile. - 
Si è già provveduto all’appalto dei lavori che 
hanno avuto già inizio. 

20) Palazzo adibito a sede comunale.  - 
Per poter provvedere alla ricostruzione di tale 
fabbricato è neccssario prima risolvere una 
questione di carattere giuridico-amministrati- 
vo c0ncernent.e la possibilità dell’intervento 
dello Stato nella detta ricostruzione data la 
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comproprietà statale, coniunale e privata del- 
l’immobile. 

(( La questione stessa è stata già posta allo 
studio degli organi compeienti e si spera di 
poter giungere alla sua definizione entro i l  
più breve tempo possibile. 

30) Acquedotto d i  Capof iume (Il lot to) .  
- E stata autorizzato l’ufficio del Genio civile 
;L dar  corso alla consegna dei lavori all’im- 
presa aggiud icatari a, ment-re i l  contmtto di 
appalto già stipulato è in corso di appro- 
vazione. 

40) Palazzo della Prefet?ura (Il lotto). 
- Anche detti lavori sono stat.i già appaltati 
e sono già in  corso di esecuzione. 

50) Carceri giudiziarie.  - L’inizio dei 
lavori, il cui ritardo è dovuto a l  fatto che i 
locali sono stati occupati dalla Scuola media. 
di avviamento professionale e solo ora, dopo 
le vacanze estive, si sono resi liberi,, avrà pure 
se3z’altxo luog: in quest,i giorni. 

I( Gli ulteriori lavori dipendenti da danni 
di guerra saranno t,enuti presenti per vedere 
sé sia possibile includerli nel quadro delle 
opere cui si intende provvedere, per la pro- 
vincia di Frosinone, con le assegr‘lazioni di 
fondi del corrente esercizio. 

I l  Sottosegretario di  Stato 
CAMANGI. 

FERRARESE. - Al Ministro dei lavori 
pirhblici. - (( Per c.onoscere qdando intenda 
provvedere alla ricostruzione 4-i 59 case di- 
strutte da rappresaglia nazi-fascista nei co- 
muni di Pieve di Soligo, Farra di Soligo, Fol- 
lina e Sernaglia della Battaglia (provincia di 
Treviso!, di cui ad una precedente interro- 
gazione del 1947 e conseguente ispezione da 
parte di. funzionari del Ministero dei lavori 
pubblici n. 

(( RISPOSTA. - (( Nei comuni di  Pieve‘di 
Soligo, Farra di Soligo, Follino e Sernaglia 
della BaCtaglia è stata svolta una notevole at- 
t,ività per la riparazione e ricostruzione delle 
case danneggiate e distrutke in  seguito a rap- 
presaglia nazi-fascista. 

(( Nell’esecuzione di.tali lavori è stato im- 
piegato e totalmente esaurito i l  fondo asse- 
gnato al Consorzio dei Comuni della prefet- 
tura di Treviso nella complessiva somma di 
60 milioni, prelevati dal  fondo di solidaneti3 
nazionale accreditaLo alla Prefettura stessa 
dal soppresso Ministero dell’assist.enza post- 
bellica. 

(( Gli interessati chiedono ora che l’atti- 
vit8à iniziata sia cont,inuata e che sia disposto 

un ulteriore finanziamento per le opere di ri- 
piirazione e ricostruzione iincora da eseguire. 

(( Al riguardo si deve far presente che nes- 
suna disponibilità esiste- più su det,to fondo 
i 1  quit!o dcve invece nfiuire in conto entrate 
del Tesoro. 

(( Conseguentemente i proprietaii potran- 
no oril ottenei-e soltanto i contributi previsti 
dal decreto legislativo presidenziale 10 apri- 

’le 1917, 11. 261 e dalla legge 25 giugno 19k9, 
11. 409. 

(( A seguito dell’ispezione disposta da que- 
sto Minister.0, ed alla quale si accenna, fu- 
rono date istruzioni till’Ufficio del Genio ci- 
vile di Treviso perché facesse dcl suo meglis 
per portare a t,ermine le pratiche ancora con 
definite. 

(( In oscasionc di tale sopraluogo fu anche 
vilevato che gli appartamenti costruiti a to- 
iale cura e spese di questo Ministero per i 
senzntetto (10 palazzine con 40 alloggi nel 
comiine di Pievc d i  Soligo e 5 palazzine con 
20 alloggi nel comune di Farrii di Soligo) 
erano sla’ti soltilnto p:trzin!niente occupati, ma 
II~SSI.IIIO da. famiglie proprietarie di case di- 
stmtte. 

(( Tali famiglie non solo non avevano chie- 
st,o l’iissegnazionc degli alloggi di cui t,rattasi, 
ma nemmeno intendevano chiederla perché 
decise ad otkenere la ricostwzione della loro 
casa a tot,iile carico dello Stato. 

(( Questo Ministero non mancò, pertanto, 
di  segnalare lale situazione sia a1 Genio ciyile 
che alla Prefettura di Treviso., significando 
la necessità di. far intendere agli interessati 
che intanto si erano costruite tali case iii 
quanto dovevano essere occupate dai seiiza- 
telto, ancorché fossero proprietari di fabbri- 
cati distrutti, e che non poteva pretendersi un  
contemporaneo duplicc intervento statale che 
itvre6be generato una esuberanza di abita- 
zioni, liiddove nella quasi tot.alit,k dei Comuni 
se ne riscontrava (come se n e  riscont.ra t,ut- 
tom) una gravc deficienza. 

(I I1 suddetto Ufficio del Genio civile ha an- 
che fat,ta e sta facendo opera di persuasione 
fra. i proprietari, perché vogliano convincer- 
si chc, nella maggior parte dei casi è possi- 
bile la‘ricostruzione del loro fabbricato con’la 
semplice applicazione della norma della citata 
legge 10 aprile 1947, n. 261. 

spzsa supererebbe le 500.000 lire, si ha mot.ivo 
di ritenere che, con le nhove provvidenze di 
lcgge, portanti il cont,rihuto sulla spesa in 
lire un inilione (per i comuni minori), sarà 
possibile convincere anche i proprietari più 

0 

CC Pe? i rimanent.i casi, in cui l’importo di - 
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restii, ed ottenere l’integrale ricostruzione nei 
Comuni più sopra citati. 

(( Risultano intanto presentate, nei Comuni 
di chc trattasi, 176 domande di contribut,o 
per ripnrazione c ricostruzione di case di abi- 
tazione, clellc quali 114 sono state già istruite 
e si sono finora conccssi ai proprietari inte- 
wssati cont,ributi speciali per complessive 
lire 17.694.210 n. 

I l  Sottosegretario dì Stato 
CAAIANGI. ‘ 

FERRARESE. - AZ Presidente del Consi- 
ylio dei Ministri. - (( Per sapere se non ri- 
tenga inadeguato il contributo statale asse- 
gnato per -il periodo 10 luglio 1949-30 giugno 
1950 in ragione di lire 160 per abitante, onde 
provvedere alle molte necessità dei tuberco- 
lotici e dei predispost,i; contributo inadeguato 
che codringe i Consorzi provinciali antitu- 
bercolotici a dover dimettere dagli ospedali 
malati t,uttora bisognosi di cure e di assi- 
stenza; creando serio .malcontent,o e fondate 
proteste: dondc la assoluta necessità di ele- 
vare la misura di dett,o contributo rapportan- 
dolo alle effettive necessità assistenziali di 
tanti poveri malati e dei molti predisposti’al 
terribile male: ragioni qi bilancio non do- 
vrebbero esseie adottate quando si tratta di 
curare e prevenire chi soffre od è, predisposto 
a malattia chc, trascurata, non perdona D. 

RISPOSTA. - (( Al fine di mettere i Con- 
sorzi provinciali antitubercolari in coiidi- ’ 

zioni d i  ut,ilizzare nel miglior modo le somme 
che sono state stanziate all’uopo, questo Alto 
Commissariato ha emanate le ’circolari n. 101 
dcl 10 giugno e n. 146 del 17 agosto 1949 che 
sj accludono in copia I ) .  

L’.4 Zto Commissario 
COTELLESSA. 

FERRARESE. - =IZ Ministro dell’inierno. 
(( Per sapere se ‘e quali provvedimenti di ~ 1 1 2 -  

genza intenda adottarc per mettere in condi- 
zione il Consorzio provinciale antitubcxolarcl 
di Treviso di pagare i 130 milioni cima dovu- 
t,i ad ospedali e sanatori per spedalità arre- 
trate dell’anno 1948 c 10 semestre 1949, sp?- 
dalità che non fu possibile saldare perché 
l’Alto Commissariato igiene e sanità pubblica 
non ha fornito i finanziamciiti a suo tempo 
promessi; situazione che va assolutamente sii- 
nata, non potendo ospedali e sanatori rimane- 
re esposti per somme rilevantissime )). 

Si comunica che a seguitu 
della assegnazione da parte dei competenti or- 
gani finanziari di un primo stanziamento sup- 

RISPOSTA. - 

plettivo per l‘esercizio 1948-49, questo Altv 
Commissariato, con provvedimenti in data 
13 agosto 1949, dispose l’erogazione di un  ul- 
teriore contributo a favore dei vari Consorzi 
antitubercolari per il pagamento di rette arre- 
trate relative agli anni 1949, 10 semestre 1948 
e precedenti. 

(( Al Consorzio antitubercolare di Treviso 
f u  assegnata a tale titolo, la somma di lire 
22.000 .ooo. 

(( Ulteriori erogazioni verranno eff ett,uate 
non appena sarit disponibile il secondo sfan- 
ziamento supplettivo per la lotta antituberco- 
lare inerente l’esercizio medesimo D .  

L’Alto Commissario 
COTELLESSA. 

FERRARESE. - Ai Ministri dell’agricol- 
tura e foresie e del lavoro e della previdenza 
sociccle. - (( Per conoscere se non ravvisino 
necessaria ed urgente la presentazione di un  
disegno di legge che deniandi ai propri orga- 
ni periferici la vigilanza ed il controllo, con 
le relative sanzioni in caso di inosservanza, 
sulla reale ed integrale applicazione di quanto 
è stato c verrà delibcrato dal Parlamento in 
favore delle classi lavoratrici agricole, coli 
provvedimenti che, come per esempio, quello 
sulla tregua mezzadrile e quello sulla riduzio- 
ne del 30 per cento sui canoni in cereali, tro- 
vano scarsa applicazione, costringendo il  con- 
tadino sia mezzadro che fittavolo a forzate ri- 
nunce per paura del peggio; vigilanza e con- 
trollo che vigono invece nel campo industriak 
e commerciale n. 

RISPOSTA; - (( Non risulta a questo Mi- 
nistero che la legislazione vincolistica in ma- 
teria di contratti agrari abbia (( scarsa appli- 
cazione D. 

(( Se le disposizioni di legge relative alla 
tregua mezzadrile e alla decurtazione dei ca- 
noni di affitto in cereali soggetti ad ammas- 
so non hanno avuto pronta applicazione nella 
annata in corso, ciò è dipeso dal fatto che la 
efficacia delle leggi 4 agosto 1948, n .  1094 e 
18 agosto 1948, n. 1140, era limitata alla sola 
annata agraria 1947-48 ed è stala prorogat:i 
pcr l‘annata 1948-49 con molto ritardo, e ciob 
soltanto con le leggi 25 giugno 1949, n.  353 c 
3 agosto 1949, n.  476. Prima dell’entrata in 
vigore di queste leggi di proroga - avvenuta, 
rispettivamente, 1’8 luglio ed il 7 agosto - le 
disposizioni suddette non erano applicabili. 

(( Gli inconvenienti lamentati sono quindi 
da imputare, più che a reali inadempienze dd 
parte dei concedenti o locatori di foridi fu- 
stici, a1 ritardo verificatosi. nella discussione 
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ed approvazione dei suddetti provvedimenbi 
legislativi. 

(( Occorre aggiungere che, nell’applicazio- 
ne dell’articolo 3 citata legge 25 giugno 1949, 
n. 353, data la imprecisa formulazione del te- 
sto legislativo, erano sorti in pratica fondati 
dubbi circa l’efficacia delle norme sulla tre.. 
gua mezzadrile nell’annata in corso. Per dig- 
sipare t,ali dubbi, questo Minist>ero, non h:i 
esitato ad int,ervenire, chiarendo prontamente 
con una circolare in  data 14 luglio 1949, nu-  
mero 21070, che le disposizioni suddette erano 
applicabili anche all’annata 1948-49. 

(( Così pure, per quanto riguarda i canoni 
di affitto pattuiti in cereali non più soggetti 
ad ammasso, em ovvi,o che, prima della inno- 
vazione introdotta ‘dalla legge n. 476, del 1949 
- la quale, con l‘articolo 1 primo capoverso, 
ha esteso anche a tali canoni la decurtazionl? 
del 30 per cento - tale decurtazione non Ei 
poteva considerare dovuta in base al  differen- 
te disposto dell’articolo 3 della legge n.  1140, 
del 1948. 

(( Se si escludono questi essi di apparente 
inadempienza alle leggi vincolistiche è do- 
veroso riconoscere che infrazioni alle leggi ’ 

suddette si sono bensì verificate, come acca- 
de per ogni legge, ma con minor imponenza e 
pericolosità di quanto si è voluto prospettare. 

(( I mezzadri ed affittuari di fondi ru- 
stici, trovano del resto, nei ricorsi alle Sezioni 
specializzate dei tribunali e nel diritto alla 
proroga del contratto e alla permanenza dei 
fondo, le più efficaci garanzie contro eventuali 
abusi o pressioni di  concedenti e locatori in- 
tese ad ottenere da essi indebite rinunce ai 
l o ~ o  diritti. 

(( Questo Ministero non manca, dal canto 
suo, di intervenire ogni qual volta gli venga- 
no segnalati tentativi del genere, sia a mezzo 
degli Ispettorati dell’agricoltura e dei prefetti, 
sia suggerendo direttamente agli interessati i 
mezzi di difesa da sperimentare a tutela del112 
loro ragioni. 

(( La comminatoria di sanzioni penali per 
prevenire le infrazioni alle norme suddette, 
non ha mai sortito reale efficacia come inse- 
gna la recente esperienza in materia amo-  
naria. Essa sarebbe comunque del tutto spro- 
porzionata alla entità effettiva delle inadem- 
pienze sinora lamentat<e. . 

(( Questo Ministero non ravvisa, pertanto, 
l’opportunità per ora di reidersi promofore 
del disegno di legge auspicato)). 

Il Ministro d‘ell’agricolturci 
e delle foreste 

SEGNI. 

. 

FERRARIO. - Al Ministro dei trasporti. 
- (( Per sapere se corrisponde a verità la no- 
tizia della-sospensione dei lavori per la posa 
del secondo binario sul tratto Monza-Usmate 
della linea Monza-Lecco-Sondrio .e del rinvio, 
a tempo indeterminato, della costruzione del- 
la sottocentrale elettrica di Usmate, il che si- 
gnificherebbe l’abbandono, sia pure momen- 
taneo del progetto di trasformazione da (( al- 
ternata )) a (( continua )) della trazione sulla 
Monza-Lecco e della elettrificazione della 
Usmate -Bergamo. 
’ (C E, qualora quanto sopra esposto corri- 
sponda al vero, dato il prevedibile forte au- 
mento di viaggiatori che sulla Sondrio-Lecco- 
Milano, gia eccessivamente affollata, si avrà 
per il prossimo Anno Santo, per conoscere 
quali provvedimenti intende prendere : 

o) per intensificare le comunicazioni tra 
Lecco c Milano cnntribuendo così ad un effet- 
tivo sfollniiiento dei treni oggi in servizio ed 
affollati fino all’inverosimile; 

b) per migliorare la composizione dei 
{reni ed accclemre la marcia, tenendo pre- 
sente che i 50 chilometri txa Milano e Lecco 
sono oggi coperti in 70 minuti dai treni di- 
rett,i ed in 100 ,minut,i dai treni omnibus, tem- 
pi ai quali vaniio aggiunti ritardi di 20-30 ed 
anche 50-60 minLiti; - 

c) pela assicurare le coincidenze a Milano 
c m  le grandi linee .da e per Roma, Torino, 
Venezia, Genova D. 

RISPOSTA. - (( I lavori per la costruzione 
del secondo binario fra Monza. e Usmate sa- 
railiio proseguiti entro i limiti dello stanzia- 
mento gih approvato e verranno completati in 
dipendenza della. possibilità di  aumentare i 
fondi all’uopo occorrenti. 

(( Contemporaneamente ai predeit’ lavori 
verranno eseguiti pure quelli della trasforma- 
zionq il corrente cont,inua dell’esercizio elet- 
trico del tratto Monza-Usmate e la conseguente 
t.rasformazione della sottostazione di Usmate. 

Per quanto riguarda le comunicazioni fer- 
roviarie sulla linea Lecco-Mi lano si precisa 
-quanto segue : 

a) fra Lecco e Milano attualmente circo- 
lano ‘17 coppie di treni oltre alle 3 coppie fra 
Usmate e Milano deIla linea di Bergamo, in- 
tensità di comunicazioni uguale a quella del- 
l’anteguerra (anno 1939). 

(( Per quant.0 sopra e data l’attuale ancora 
deficienté situazione del materiale da viaggia- 
tori non è per ora possibile pens.are ad una 
intensificazione delle comunicazioni sul tratto 
in questione. Alle eventuali maggiori esigenze 
del traffico per l’Anno santo si potrà prowe- 
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dere in relazione alle richieste occasionali che 
si manifesteranno al moment,o opportuno. 

(( I1 maggiore affollament,~ si verifica ad 
ogni modo sui treni istituiti per il trasporto 
degli operai, impiegati e studenti che giornal- 
mente si recano a Milano per ragioni di la- 
TOPO e di studio e precisamente quelli del 
mattino ncl senso Lccco-Milano ed alla sera 
da Milano a Lecco. In tali ore comunque, a 
prescindere da quanto già indicato, l’intensità 
del traffico è tale da non rendere possibile 
l’aumento del numero dei treni già in circo- 
lazione, mentre noil si .ravvisa la ’ necessità 
di intensificare le comunicazioni durante il 
rimanente periodo della giornata ritenendosi 
sufficienti le attuali. 

b) La già citata deficienza di materiale 
non permette per ora di aumentare o ulferior- 
mente migliorare la composizione dei treni. 

(1 Si assicura ad ogni modo che saranno 
eliminati cntro questo mese tutti i carri in 
circolazione coi treni di maggior frequen- 
tazione. 

Riguardo alla lament,ixta lentezza del 
servizio ferroviario si deve coiisiderare che i 
S O  chilometri fra Lecco e Milano comprendono 
ben 12 locixlità intermedie dove i treni acce- 
lerati ed oninibus disimpegnano servizio viag- 
giatori ed inoltre, poiché la linea è .per la 
maggior pnrte a semplice binario, le soste 
sono anche determinate dagli incroci che for- 
zatamente vincolano la marcia dei treni stes- 
si. Si deve anche tener conto della necessaria 
sosta a Monza per il cambio della locomotiva 
passando la linea dalla corrente trifase (tratto 
Lecco-Monza) a quella continua (tratto Monza- 
Milano), s0st.a che sarà poi portata ad Usmate 
quando la continua raggiungerà quest’ultima 
1 ocali tB. 

(1 Le fermate intermedie ai treni diretti 
sono state limitate alle località più importanti 
della tratta, e l’eventuale soppressione di qual- 
cuna di esse per accelerarne la marcia pro- 
vocherebbe vive proteste dai parte dei viaggia- 
tori ed Enti interessati che l’hanno richiesta. 
Ad ogni modo si fa presente che uguali erano 

, all’incirca le percorrenze anche prima della 
guerra. 

C( Per quanto riguarda i ritardi lamentati 
si osserva che da accertamenti eseguiti è ri- 
sultato che essi non superano la media di  10 
minuti (dovuti a rallentamenti per lavori, in- 
croci ed incarrozzamento viaggiatori), supe- 
rati solo in casi eccezionali da qualche treno 
per cause accidentali. 

c) Riguardo alle coincidenze a Milano 
con treni da e per Roma, Genova, Torino e 
Venezia, si devono tener presenti le caratteri- 

stiche della gran parte dei treni della linea 
Lecco-Milano impostati in ore opportune per 
iì servizio locale interessante il maggior nu- 
mero dei viaggiatori. CiÒ non di meno una 
buona parte dei t.reni, ed in particolare le 
cinque coppie di diretti, sono collegati a Mi- 
lano con buone coincidenze ai treni delle li- 
nee principali di cui sopra )). 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

FERRARIS, BIMA E CAGNASSO. - di 
Ministri delle finanze, della difesa e di gra- 
zia e gzztstizia. - (1 Per conoscere quali prov- 
vedimenti intendano adottare per restituire 
ai legittimi proprietari i terreni degli ex cam- 
pi di aviazione ormai- inutilizzati di  Leval- 
digi, Mondovì, Bagnasco e Morello (provincia 
d i  Cuneo) o per dar modo agli stessi, costi- 
luti in cooperative di lavoratori, di ottenere 
detti terreni in affitto con preferenza su spe- 
culatori industriali, che frequentemente - co- 
mc si è verificato e si verifica tuttora - li 
subaffittano a prezzi esosi D. 

RISPOSTA. -- (( Premcsso che si risponde 
anche a nome e per conto dei ministri delle 
finanze e di grazia e giustizia, si informa che 
LL termini della legge 25 giugno 1865, n. 2359 
sulle cspropriazioni per pubblica utilità, i 
pr4oprietari dei fondi espropriati per l’esecu- 
zione di un’opera pubblica hanno diritto ad 
ottenerc la retrocessione se i fondi a tal fine 
espropriati non abbiano avuto la preveduta 
destinazione ed essi abbiano la proprietà dei 
beni dai quali quello espropriato fu staccato. 

ikor re  per gli ex proprietari dei fondi che 
costituiscono gli ex campi di  aviazione di 
Levaldigi, Mondovì, Bagnasco e Morello, 
avendo i fondi avuto la preveduta destina- 
zione, onde nessun diritto in favore dei pro- 
prietari espropriati si è venuto a formare. 

Atiiialmente i fondi di che trattasi sono 
innlienabili, facendo tuttora parte del dema- 
nio pubblico ed alloryuando cesscranno di 
a.ppartenervi dovranno essere utilizzati se- 
condo le vigenti disposizioni sull’ainministra- 
zione e l’alienazione dei beni patrimonia.li 
dello Stato. 

(1 Si fa presente, comunque, che l’aero- 
porto di Levaldigi interessa la difesa dello 
Stato ed è ut,ilizzato dall’ Amministrazione 
militare e che quelli di Mondovì, Bagnasco e 
Morello formano oggetto di un preciso pro- 
gramma di permuta per la costituzione di un 
moderno aeroporto nella provincia di Cuneo. 

(( La prima delle suddette condizioni non - 
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(( Nelle more del concretamento di tale 
programma, si sta provvedendo alla utilizza- 
zione dei detti tre ex campi d i  aviazione me- 
diante licitazione privata fra i numerosi aspi- 
ranti, in osservanza delle accennate vigenti 
disposizioni sulla contabilità generale e sul- 
l’amministrazione del Patrimonio dello 
Stato 1). 

I l  Ministro della difesa 
PACCIARDI. 

FODERARO. - .Al Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - (( Per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare ad evitare 
che la. già rigogliosa foresta della Sila in 
Calabrin, dopo la devastazione e la spoglia- 
zione subita da parte degli Alleati, continui 
ncl essere oggetto di  disboschimento irrazio- 
nale, sia nelle zone demaniali che in quelle 
di pi-oprietà piaivata, con‘ conseguenti irrepa- 
rabili danni al patrimonio boschivo, che è 
ricchezza nazionale, quanto al regime delle 
acque kd alla stabilità del suolo. L’interro- 
gante fa present.e che, olt,re a l  taglio di fag- 
gio ed abete, quel gran bosco d’Italia ha su- 
bito finora la mutilazione di circa 100.000 
piante di pino bianco silano, che è una va- 
iaietà locale pregiata e rara )). 

RISPOSTA. - e( Si assicura che, dopo i dan- 
ni verificatisi in Sila dupar1t.e l’occupazione 
n lleata nell’immediato dopoguerra, nessun 
ulteriore disboscament,o si è verificato e che 
l’Amministrazione forestale ha posto, in ~ es- 
se1.e ogni sforzo e provvidenza per rimediare 

. ;!1 male passato, instaurando una, rigorosa 
clisciplina dei tagli, revocando le utilizza- 
zioni in cont.msto con le disposizioni di legge. 
ed imponendo a ditt.e e privati la pulizia delle 
tagliate, fomite di pericolosi incendi, talché 
ora la situazione è tornata alla normalità n. 

I l  Ministro 
SEGNI. . 

FODERARO. - Ai  Ministri dell’agricol- 
tura e foreste e delle finanze. - (1 Per cono- 
scere quali provvedimenti intendano adottare 
per alleviare le conseguenze dei gravi danni 
che nella presente stagione, a causa del caldo 
eccezionale, hanno colpito la produzione del 
bergninotto in provincia di Reggio Calabria, 
e particolarmente, in agro di Melito Porto 
Salvo e Bova Marina ) I .  . 

RISPOSTA. -- (( Premesso che si risponde an- 
che a nome del Ministero dell’agricoltura e fo- 
reste che non ha possibilità di adottare alcun 
provvedimento in .  proposito, non avendo nei 

capitoli di bilancio amministrati, stanziamen- 
ti che consentano la erogazione di contributi 
nome del Ministero dell’agricoltura e ‘foreste 
che non ha possibilità di adottare alcun prov- 
vedimento in proposito, non avendo nei ca- 
pitoli di bilancio amministrati, stanziamenti 
che consentano la erogazione di contributi 
per claniii del genere, si osserva, per quanto 
rjentra nella compeQenza del Ministero delle 
finanze, che, in base all’articolo 47 del regio 
decreto 8 ottobre 1931, .n .  1572, che approva 
il testo unico delle leggi sul nuovo catasto. 
dei terreni, nei casi che per parziali infortuni 
non conteniplzit,i nella formazione dell’estiino 
venissero a mancare i due terzi almeno del 
prodotto ordinario del fondo, l’amministra- 
zione può concedere una moderazione del- 
l’imposta sui terreni, nonché di quella sui 
redditi agrari, in seguito a presentazione, da 
parte dei possessori danneggiati, alla compe- 
tente .Intendenza di finanza, entro trenta gior- 
ni dall’accaduto iiifort,unio, di apposita do- 
manda,. con l’indicazione, per ciascuna par- 
ticella cntastale, della quantit,à e qualità dei 
frutt,i perduti e dell’ammont,are del loro va- 
lore. 

e( I3 da tenere presente, però, che i danni 
provenienti da infortuni atmosferici, come la 
siccit.&, la grandine, le gelate, le alluvioni e 
simili, vengono considerati, di regola, n’ella 
formazione delle tariffe di estimo e perciò non 
possono dar luogo alla moderazione d’impo- 
sta di cui al citato articolo 47 del testo unico 
8 ot,tolnre 1931, n. 1572, anche se siasi veri- 
ficata In perdita totale del prodotto. 

(( Infatti, giusta l’articolo 112 del Regola- 
mento approvato con regio decreto 12 ottobre 
1933, n. 1539, per l’esecuzione di detto testo 
unico, li1 quantità dei prodotti si espone al 
netto dcgli infortuni ordinari, e cioè, tra l’al- 
t ro ,  dei danni provenienti dagli infortuni 
ittinosferici (siccità, grandine, borea e si- 
mili). 

e( Da ciò si evince, chiaramente, che nella 
formazione delle tariffe in parola gli infor- 
!,uni atmosferici sono considerati infortuni 
ordinari , in senso qualitativo, prescindendo 
dalla maggiore o minore ‘ intensità _dei loro 
effetti . 

(( Tale interpretazione delle disposizioni 
che regolano la ni9tel;ia. della moderazione 
delle imposte fondiarie in dipendenza di in- 
fortuni - che è strettamente aderente alla 
lettera della legge - potrebbe sembrare al- 
quanto fiscale, ma in realtà non lo è, ove si 
consideri che gli estimi isckitti in catasto 
sono determinati in base alla media dei pro- 
dotti di un periodo di anni sufficiente per 
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tener c.onto delle vicende della produzione e 
l’eventuale perdita, anche totale, del prodotto 
trova quindi compensazione nelle annate di 
superproduzione, i cui maggiori redditi non 
vengono assoggettati all’imposta, data la sta- 
bilità degli estimi catastali. 

(( Ciò posto, non verificandosi il concorso 
delle condizioni stabilite dall’articolo 47 del 
testo unico su cit.ato, non si vede la possi- 
bilità di accordare ai danneggiati dall’infor- 
tunio di cui trattasi una moderazione del- 
l’imposta fondiaria la quale, peraltro, ove ve- 
nisse conc,essa, costituirebbe una duplicazione 
di sgravio e ben scarso sollievo arrecherebbe 
ai danneggiat.i stessi, essendg limitata al rim- 
borso parziale dell’imposta erariale - decur- 
Lato delle spese di verific,a - mentre i co- 
muni e la provincia, date le difficili condi- 
zioni dei loro bilanci, non sarebbero certa- 
mente in grado di rinunziare alle rispettive 
sovrimposte che, unitanicnte ;ti contributi 
agricoli unificati, costituiscono l’onere più ri- 
levante.. 

(( Si assicura, ad ogni buon fine, che è sta- 
ta interessata l’Intendenza di finanza di Reg- 
gio Calabria, affinché riferisca sollecitamente 
circa l’entità e la natura dei danni arrecati 
dall’infortunio di cui trattasi, per un com- 
pleto esame della questione )). 

Il Ministro delle finanze 
I VANONI. 

’ FRANZO. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per sapere se rispon- 
de al vero la notizia, pubblicata anche sul Bol- 
lettino A.R.C., secondo cui si intenderebbe 
raddoppiare i contributi unificati in agt ico!. 
tura per costituire le basi per la concessione 
di un sussidio giornaliero di lire 400 ad ogni 
disoccupato agricolo. 

(( All’uopo l’interrogante fa presente ch:: 
un provvedimento del genere, se attuato, one- 
rebbe a tal punto le aziende agricole - si;t 
pure abolendo l’imponibile di mano d’opera 
- da comprometterne la stesSa loro esistenza, 
soprattutto nell’attuale periodo di grave fles- 
sione dei prezzi dei prodotti agricoli e quan. 
do il problema di sopravvivenza dell’econo- 
mia agricola nazionale è essenzialmente pro- 
blema di riduzione dei costi di produzione. 

(( L’adozione di tale pz.ovvedimento, inol- 
tre, determinerebbe un danno ancora maggio- 
re alle aziende dei diretti coltivatori, in quan- 
to esse non sono assoggettate all’imponibile n. 

RISPOSTA. - (( La legge 29 aprile 1949. nu- 
mero 264, estende ad alcune categorie di lavo- 
ratori agricoli l’assicurazione obbligatoria 

contro la disoccupazione. E: ora in corso di 
emanazione i 1 regolamento previsto dalla leg- 
ge anzidetta dopo di che avrà inizio l‘attua- 
zione della nuova previdenza. 

(( La misura del sussidio di disoccupazionc 
sarà per il lavoratore che non ha persone cl 

carico di lire 227 giornaliere, mentre i lavo- 
ratori con famiglia a carico potranno perce- 
pire cifre maggiori. 

(( Sempre a norma della citata legge, la mi- 
sura del contributo dovuto sarà determinata 
con apposito decreto presidenziale. 

(( Non è possibile, pertanto, precisare fin 
da ora quale sarà l’onere che le aziende agri 
cole dovranno sopportare. A titolo semplice- 
mente indicativo, si può, tuttavia, ricoydare 
che nello schema iniziale del disegno di lbgge 
in questione, il contributo era previsto in lirc 
15 giornaliere per i lavoratori avveritizi e lire 
60 mensili per i salariati fissi. 

(( Queste cifre, anche se debbono conaide- 
rarsi con un certo margine di approssima- 
zione, sono, comunque, ben lontane dal m d -  
doppio dei contributi agricoli unificati, la C U I  
misura è lit seguente: lire 115,66 giornaliere 
pei. gli avventizi e lire 2579 mensili per i sala- 
riati fissi. 

(( Per quanto riguarda, infine, i coltivatori 
diretti, essi, in quanto non assumano &]!e 
proprie dipendenze salariati o braccianti agr!- 
coli, non saranno assoggettati a l  nuovo c,ontri- 
buto e, nei casi in cui ricorrano a mano d’opc- 
ra estranea a quella familiare, saranno tenu1.i 
a contribuire solo per le giornate prestate dixi 
salariati e braccianti estranei alla famiglia. 

C( Pertanto, si assicura che la notizia è de- 
stituita di qualsiasi fondamento n. 

Il Ministri> 
FANFANI. 

GEUNA. - dl Ministro della difesa. - 
((-Per chiedere se non intenda unificare pw 
tutte e tre le forze armate la determinazioue 
della legge n. 1626 del 1920, che riduce a 15 
anni il minimo pensionabile utile, anziché i 
classici 20 anni di servizio. Marina ed Avia- 
zione hanno ben pochi casi contemplabili, e 
non vi dovrebbero, quindi, ostare particolari 
difficoltà )). 

RISPOSTA. - (( Con l’articolo 12 del decreto 
18 novembre 1920, n. 1626, fu ridotto da 20 
a 15 anni di  servizio utile il limite richiesto 
dall’articolo 96 del testo unico 21 febbraio 
1895, n. 70, per gli ufficiali (( riformati D. Lo 
stesso articolo estese tale norma agli ufficiali 
(1 dispensati dal servizio di autorità D. 



CAMERA DEI DEPUTATI - 1183 - 27 OTTOBRE 1949 

((,La predetta disposizione - valida per 
tutte e tre le Forze armate - ebbe, dunque; 
caratt.ere lwn delimitato ed ha lasciato immLi- 
iato il principio generale che fissa per tutto i l  
personale militare il limite di servizio pensio 
nabile in 20 anni. 

(( Ciò posto, la richiesta di unificazione di 
che trattasi non ha ragione d’essere poiché, 
nei casi ordinari, il minimo di servizio ut,ile 
per la pensione è già fissato nella stessa mi- 
surti per tutte e tre le Forze armate n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
MEDA.. 

GIACCHERO. - Al Ministro dell’industrin 
e del commercio.  - (( Per sapere se qualche 
provvedimento è stato preso per venire incon 
t ro  ai desiclerntn espressi nell’ordine del gior- 
no del 10 aprile 1949, dell’hssociazione arti- 
giani della provincia di Asti, relativo all’at. 
tùale sistema tariffario di erogazione del- 
l’energia elettrica n. 

RISPOSTA. - (( A conclusione di un’appo- 
,sita riunione tenutasi presso la Segreteria de’ 
Comitato interniinisteriale prezzi tra i rap 
presentanti delle categorie artigiane e que!! i 

degli industriali elettrici, l’Associazione m- 
zionale impresa distribuzione di energia dei-  
trica ha comunicato che le imprese elettriche 
private si sono dichiarate disposte ad accet- 
tare le seguenti richieste di facilitazioni for- 
mulate ,dalle organizzazioni artigiane : 

10) consentire agli utenti di  adeguare 1s. 
potenza impegnata a quello che costituisce 
l’effettivo loro fabbisogno, eventualmente sti- 
pulando nuovi contratti sempre nell’ambito 
delle tariffe esistenti; 

20) consentire, altresì, agli utenti l’uso 
d i  commutat,ori in. modo da garantire alla 59. 
cietà fornitrice che l’effettivo prelievo in ogn I 
caso non superi la potenza impegnata contrat- 
tualmente. Qualora l’effettivo prelievo supe7.i 
la potenza impegnata, la societA fornitrice po- 
t r à  chiedere all’utente di adeguare il contratti) 
alle nuove necessità dell’utente stesso; 

30) restano salvi gli accordi che fossero 
pià stati presi fra rappresentanze locali de!- 
l’artigianato e singole imprese distributric’ . 

(( Anche la Federazione nazionale aziende 
ele t,triche municipalizzate ha reso noto che le 
dipendenti aziende elettriche hanno conser- 
tito alle utenze artigiane le facilitazionl qui 
.di seguito indicate : 

io) riduzione della potenza impegnat:i 
alla potenza effettiva necessaria con conec 
guente stipulazione di un nuovo ’contratto alle 
condizioni fissate dalle tariffe base 1942 mng- 

giorate dal coefficiente autorizzato; ciò benic- 
teso con ‘l’osseimnza di particolari norme cl?r, 
permettono all’azierda fornitrice di garantirsi 
da prelievi eccedenti la potenza contrat.fua!- 
mente impegnata; 

20) trasformazione, a richiesta, dei con- 
tratti vigenti con consumo minimo garantito 
in contratti a consumo libero a contatore I ) .  

I l  Ministro 
LOMB4RDO. . 

GIAMMARCO, DE’ COCCI, BERNARDI. 
NETTI, MASTINO DEL RIO, DAL CANTOP 

A l  Ministro della pubblica istruzione. - (( Per 
conoscere se non intenda sospendere almeno 
per un trimestre il licenziamento, che clcvrk 
aver luogo il 30 settembre 1948, dei bidelli as- 
sunti in soprannumero presso le scuole statali 
negli anni 1944 e seguenti. 

(( Gli interroganti fanno presente che i bi- 
delli di c u i  sopra, per lo più capi-famiglia re- 
duci e invalidi di guerra con prole a carico, 
se effettivamente licenziati, andranno ad ac- 
crescere il numero già grande dei disoccupati 
e che, d’altra parte, non è difficile trovare il 
.modo per trattenerli in servizio opport,una; 
mente utilizzandoli ) I .  

MAR.IA PIA, LIGUORI, CARCATERRA, -- 

RISPOSTA. - (( Si fa riferimento alla situa- 
zione degli istituti della provincia di Ascoli 
Piceno presso i quali era stato assunto un con- 
tingente di reduci, in qualità di  bidelli sup- 
plenti, eccedente la percentuale prevista dal 
decreto legislativo luogotenenziale 26 marzo 
1946, n. 138. 

(( I1 ‘Ministero, che aveva già consentito di 
trattenere in servizio fino al 30 settembre 
1948 gli interessati, ha poi, da tempo, auts? iz- 
zato il Provveditore agli studi a confermsrli 
in servizio, assegnandoli ai servizi inercnli 
alla educazione fisica a norma dell’artico!; 8 
del decreto legislativo 7 maggio 2948, nu- 
mero 1221 )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

GIOLITTI. - A41 Ministro dei trusporti. - 
(( Per con.oscere se intenda disporre affinché 
siano dati due minuti di fermata a Racconigi 
a l  treno 241 in partenza da Torino alle ote 6, 
onde consentire ai numerosi operai, che da 
Racconigi si recano a lavorare presso le nffi- 
cine S.N.O.S. di Savigliano, di raggiungere 
in tempo utile il posto di lavoro, dove wa  
possono recarsi soltanto usufruendo del trcno 
che passa a Racconigi alle 5,20 e arriva a Sa- 
vigliano alle 5,36 -,orario che li costringe il 
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quasi due ore di attesa - oppure del trtno 
che parte da Racconigi alle 7,46 e arriva a Sa- 
vigliano alle 8,03, cioè tre quarti d’ora clnpo 
l’inizio del lavoro; cosicché quegli operai, 01- 
tre a subire i richiami della Direzione, sono 
costretti a un anormale orario di lavoro che 
impedisce loro di usufruire, per il ritorno, del 
treno che passa a Savigliano alle 18,30 D. 

RISPOSTA. - (1 Non si ritiene opporturio 
concedere la fermata per servizio viaggiatori 
a Racconjgi al treno 241 perché analoga con- 
cessione dovrebbe poi esscre fatta ad altre 10- 
calit:à, anche non meno importanti di Racco- 
nigi, ugualmente interessate ad ottenerc la 
fermata del citato treno, e che sarebbero in- 
dotte a farne richiesta, danneggiando l’anda- 
mento e il servizio del Crcno stesso, tanto pih 
che la sua caratteristica di diretto non ne 
consente, per disposizioni tariffarie, l’utiliz. 
zazione da payte degli operai muniti di abbo- 
namento settilxilnille, e .quindi 11 provvedi- 
mento non potrebbe neppure servire B sodi- 
sfare le esigenze segnalatc. 

(( Né nell’attuale situazione d’orario è pos- 
sibile studiarc altra soluzione nel .senso ri- 
chiesto per l’impossibilit’à siil di va i~ iax  l’im- 
postazione dei treni accclerati esistenti per 
non danneggiare 11 scrvizio locille e perch0 
legati II. niimerose coincidenzc nelle .vityie st.! 
zioni dclla lineil, sia di attivitre auovi treni 
per l’att~~ille ancoi’a deficitilriit sitiiilzione dei 
materiale d n  viiiggiatori n. 

I l  Ministro 
CORBELLINI. 

GIOLITTI, TORRETTA, GALLO ELISA- 
BETTA, LOZZA, AUDISIO, MONTAGNANA. 
- Ai Ministri  dei  lavori pubblici  e del  tesoro. 
- u Per sapere se, in seguito ai nuovi disastri 
‘causati dalle recenti forti piogge in Piemonte 
si siano finalmente convinti della improroga- 
bile necessità - più volte insistcntemente se- 
gnalata dagli interroganti - di provvedere 
alla esecuzione, sia pure ripartita in diversi 
esercizi, di opere pubbliche per l’isolamento 
e le arginaturc dei corsi d’acqua e per l’im- 
brigliamento delle acque nelle zone montane, 
onde evitare che l’autunno e la . primavera 
siano, con le loro piogge, stagioni di pubblicii 
calamità per quelle contrade e di ingentissimi 
danni per l’economia nazionale I ) .  

RISPOSTA. - (1 Il problema che bisogna af- 
frontare e risolvere per ovviare ai gravi in- 
convenienti che derivano dal frequente ripe- 
tersi di alluvioni e straripamenti di corsi di 
acqua in Piemonte, è molto vasto e richiede 
quindi un programma finanziario di corri- 

spondente entità che non può essere svolto 
con la limitata disponibilità di bilancio di un 
unico esercizio. 

(1 Lo studio delle provvidenze e degli inter- 
venti che si rendono necessari è in  atto e i 
dipendenti Uffici del Genio civile hanno e h -  
borato e stanno elaborando proget,ti per la 
esecuzione di opcre idrauliche che, in ordine 
di urgenza, dovrebbero attuarsi per la ripa- 
razione dei danni finora arrecati e per il con- 
tenimento delle acque nelle località più espo- 
stc alle niinaccie. 

(1 Si infoima, intanto, che nel programmit 
da realizzare nel corrente esercizio, è stata 
prevista la spesa di lire 600 milioni per il fi- 
nanziamento di tali lavori e che anche nel pro- 
gramma per l’esecuzione di opere in conces- 
sione, a pagamento differito, in base alla leg- 
le recentemente emanata, non si manchera di 
comprendervi previsioni di spesa atte a soddi- 
sfare, nella maggiore misura possibile, la ri- 
conosciuta necessità del Piemonte in materia 
di sistemazioni idrauliche. 

(( Certamente, anche con tali interventi, il 
problema non potrà considerarsi del tutto ri- 
solto ma, comunque, le più urgenti esigenze 
saranno senz’altro fronteggiate. E si assicura. 
che ogni futura possibilità non sarà trascura- 
ta per portare a compimento entro il più 
più breve termine l’azione che si intenda svol- 

‘gere, .d’intesa anche con il Ministero dell’agri- 
coltiira e delle foreste, per la definitiva rego- 
lamentazione delle acque nella regione di cui 
trattasi ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per  i lavori pubbl ic i  

CAMANGI. 

GRASSI LUIGI. - A.2 Ministro dell’inter- 
no.  - (1 Per conoscere come intenda risolvere 
la questione della mancata corresponsione agli 
agenti di pubblica sicurezza che hanno la.- 
r-ciato il servizio delle competenze loro dovute 
ai sensi dell’articolo’ 327 del regolamento del 
Corpo guardie di pubblica sicurezza, dei de- 
creti legislativi 3 gennaio 1944, n. 6; 24 mag- 
gio 1945, n. 351 e 24 gennaio 1946, n. 136, i 
quali hanno stabilito la equiparazione deI 
trattamento economico tra gli appartenenti a l  
suddetto Corpo e gli appartenenti all’Arma 
dei carabinieri; e quando intenda corrispon- 
dere le residue spettanze agli agenti tuttora in 
servizio )). 

RISPOSTA. - Al riguardo si comunica: 
1”) col regio decreto-legge 3 gennaio 1944, 

11. 6, veniva. concesso - secondo capoverso 
dell’articolo 5 - ai sot.tufficia]i e militari del- 
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l'Arma dei carabinieri, il vitto in natura od 
in  contanti. Quel vitto si concretò in  una ra- 
zione stabilita dal Governo militare alleato, 
simile a quella di cui godeva l'esercito mobi- 
litato e combattente; f u  assicurato dalle sus- 
sistenze militari; f u  denominato razione A. 
Ai sottufficiali e militari che della razione 
stessa non potevano usufruire, spettavano 
lire 7 giornaliere. portate poi a lire 24 giorna- 
liere; 

20) avvenuta la liberazione di Roma, si 
chiese dalle varie amministrazioni interessate 
che la ragione viveri venisse estesa anche alle 
Guardie di pubblica sicurezza, alla Guardia 
di  finanza, alle Guardie forestali, alle Guar- 
die carcerarie, ecc., ed il Governo militare al- 
ieato, dopo alterne vicende, autorizzò la con- 
cessione. Questa razione f u  definita R; fu qua- 
litittivamente e cjuantitativament,e diversa da' 
quella dei carabinieri; gravò sulle scorte de- 
stinate alla popolazione civile; doveva essere 
assicurata dalla S.E.P.R.A.L. per i generi ra- 
zionati e contingentati, dal mercato libero per 
gli altyi generi. Questi furono gli ordini dei 
Governo militare alleato. 

(( Le disposizioni anzicennate andarono in 
vigore col lo novembre 1944; alle guardie di 
pubblica sicurezza, che per una ragione qual- 
siasi non pot.ettero godere della razione in 
natura, furono corrisposte alla mano prima 
lire 7 e poi lire 24 come praticavano Esercito 
e Carabinieri; con i provvedimenti del 24 mag- 
gio 1945, n. 381 e 24 gennaio 1946, n. 136, si 
regolarizzò la concessione e si provvide al fi- 
nanziamento relativo (il primo provvedimento 
limitava la concessione alla dura t i  della guep- 
m, il secondo ne assicurava la continuità an- 
che.yuando lo stato di guerra finì); 

3") con i l  dccreto legislativo luogotenen- 
ziale 13 marzo 1945, n. 11'6 e decorrenza 10 feb- 
braio 1945, f u  int.rodotto negli ordinamenti 
del personale l'assegno giornaliero dovuto a 
tutt,i coloro che non godevano di razione vi- 
veri in natura o in contanti, con facoltlà per 
ognuno di optare per il trattamento r i tenut .~ 
più favopevole; tutti gli appartenenti al Corpo, 
delle guardie furono lasciati liberi di sce- 
gliere il trattamento preferito. 

(( Con decreto legislativo 1uogot.enenziale 
21 novembre 1945, n. 722 e decorrenza 10 ot- 
tobre 1945, l'assegno giornaliero fu sostituito 
dalla (( indennità di caro-vita )), limitata a 215 
per i celibi, ed alla metà per gli ammogliati, 
nei confronti di coloro che godevano di ra- 
zione viveri in natura. 

(( Anche in questo caso i sottufficiali e le 
guardie di pubblica sicurezza furono lasciati 
liberi di scegliere - come la legge dispo- 

neva - fra -la razione viveri in natura, e gli 
assegni integrali; e molti, come già avevano 
praticato per l'assegno giornaliero, preferi- 
rono gli assegni integrali alla razione goduta 
in natura; 

40) col 10 ottobre 1946, la razione di cui 
godevano guardie di pubblica sicurezza, guar- 
die di finanza e gli altri Corpi armati definiti 
ausiliari fu equiparata, col benestare del Te- 
soro, a quella di cui.godevano Esercito e Ca- 
rabinieri, eccezione fatta per le sigarette ed i 
fiammiferi (( all'Esercito ed ai ,Carabinieri at- 
tribuiti per effetto di mobilitazione e poi con- 
servati )), e di cui gli appartenent,i al Corpo 
guardie furono ammessi a godere, previa de- 
liberazione del Consiglio dei Ministri, col 
lo gennaio 1948; 

5") sino a questo punto non vi fu spe- 
i-equazione economica, o danno comunque va- 
lutabile, per gli appartenenti a l  Corpo delle 
giiardie di pubblicil sicurezza, né sembra pos- 
sibile valutare oggi e coiivertire in danaro le 
calorie ideali da ognuno realizzat,e in meno 
per effetto dei pochi grammi di pane o di pn- 
sta consumati in meno, rispetto ai quantita. 
tivi consumati dall'Esercito e dai Carabinieri. 

(( Né B da consideiare un obbligo il conce- 
dere con effetto retroattivo - ed in questo caso 
non si potrebbe neanche esattamente stabilire 
li?. decorrenza esatta - la razione tabacchi, 
che poco o nulla ha di comune col t,rattamento 
economico di cui si occupa l'articolo 327 del 
Regolamento del Corpo guardie. Comunque, 
questa razione, concessa in vista delle bene- 
inerenze del Corpo in ogni tempo affermate, 
fu tFnuta distinta dalla razione viveri, perché 
se la si fosse dovuta con essa confondere o 
cumulare ne sarebbero stati esclusi tutti co- 
loro che, rinunziando alla razione viveri, prc- 
ferirono gli assegni integrali. 

(( Così i1 Corpo delle guardie di  pubblici^ 
sicurezza (( ebbe dal 10 gennaio 1948 un trai- 
tamento più favorevole di quello dei carahi- 
nieri, rappresentato dalla razione tabacchi c, 
fiammiferi )); 

60) col lo febbraio 1948, mediante circo- 
lare del 3 febbraio,1948, n: 204000.II.H, i l  Mi- 
nistero della difesa (Esercito) fissava il prez- 
zo della sua razione in lire 415 giornaliere, 
autorizzando i propri dipendenti a convertire 
in danaro una parte della razione stessit. 
In questo mom-ento, per effetto della determi- 
nazione di un costo con facoltà di trasfor- 
mare in cifra concreta le calorie ideali che In 
razione di viveri avrebbe dovuto assicurare, 
si determinò una sperequazione economica. 
(( valutabile )) fra carabinieri e guardie di 
pubblica sicurezza, e per eliminarla 1'Am- 
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ininistrazione ha concesso a tutti gli ap- 
partenenti al Corpo gucardie con decorrenza 
io febbraio 1948, lire 75 giornaliere, ad 
integrazione della razione viveri comunque 
goduta. 

(( Dato quanto sopra, considerato che la ra- 
zione viveri costava nel 2944 circa lire 50 gior- 
naliere, costo che andò gmdatamente aumen- 
tando; considerato che l'Amministrazione del- 
In pubblica sicurezza lasciò i reparti (( liberi 
di approvvigionarsi per i generi non razio- 
nat.1 né contingentati 1) alle condizioni del 
mercato, senza imporre mai limitazioni di 
qualità o di prezzi, non si vede come si possa 
oggi parlare di rivendicazioni o di rivalse per 
i periodi anteriori al 10 febbraio 1948. Né si 
vede in base a quali elementi di fatto o di di- 
ritto si possa dare alla effettuata concessione 
delle lire 75 gio~nallere decorrenza diversa da 
quella data del 10 febbraio 1948, giorno dal 
quale solamente - giova ripeterlo - si deter- 
minò per le ragioni anzidette una sperequa- 
zione (( economicamente valutabile )). 

(( L'assegno pagato, pertanto, (( a titolo in- 
tegrazione viveri I ) ,  non è da confondere con 
le competenze fondamentali e complementari 
di cui i Corpi armati godono; resterà in vi- 
gore sino a quando per i Corpi stessi vi sarà 
una razione viveri in natura o in contanti; 
sembra da escludere, in base alla legislazione 
in vigore, ed alle disposizioni che hanno re- 
golato e regolano la razione stessa, che esso 
possa avere estensioni o integrazioni )I .  

I 2 Ministro 
SCELBA. 

G-RECO. - A l  Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per conoscere in 
quale proporzicnale considerazione ha tenuto 
11.1 Calahi.ia in genem e particolarmente la 
provincia di Reggio Calabria nel recente stan- 
ziamento di 5 miliardi dal fondo lire E.R.'P., 
approvato per l'attuazione del programma di 
iiddcstramento, qualificazione, riqualificazio- 
I-c e perfezionamento dei lavoratori disoc- 
cupati. 

(( In ispecie si chiede di sapere quanti e 
quali dei 3313 corsi professionali previsti sia- 
no stati assegnati alla Calabria e particolar- 
inent,e alla provincia di Reggio Calabria; e se 
si è tenuto conto nell'effettua.zioce dei corsi 
di viticoltura e olivicoltura che, nell'Italia 
meridionale, la Calabria, e particolarmente 
la provincia di Reggio, occupano un post,o 
non certamente inferiore al posto che occu- 
pano la IPuglia, la Campania, la Sicilia e la 
Sardegna. 

(( L'interrogante chiede, altresi, di  cono- 
scere quali e quanti cantieri di lavoyo per 
lii costruzione di st,rade siano stati assegnati 
alla Calabria in genere e particolarmente alla 
proviiicia di Reggio Calabria, che ne hanno 
tanto bisogno I ) .  

RISPOSTA. - (( Per ciò che concerne i corsi 
professionali per i lavoratori disoccupati, non 
è ignoto che, a norma delle vigenti disposi- 
zioni, sulla istituzione di essi debbono espri- 
mersi le Commissioni provinciali per il col- 
locamento, la cui pratica istituzione è in cor- 
so. A costituzione avvenuta e non appena pw- 
verranno le proposte del caso, questo Mini- 
stero non mancherà di procedere con la mi- 
gliore disposizione alla autorizzazione e fi- 
nanziamento dei corsi cui esse si riferiscono. 
' (( Si ritiene, comunque, di poter informare 
che questo Ministero, sulla base del coeffi- 
ciente di disoccupazione delle singole provin- 
cie, ha nel frattempo provveduto alla elabo- 
razione di un piano per l'attuazione del pro- 
gramma di formazione professionale dei di- 
soccupati, nel quale si tiene conto delle neces- 
sità della Calabria. 

(( Il piano di cui trattasi 8 ,  naturalmente, 
suscettivo di variazioni, in sede di esame delle 
proposte che verranno qui inoltrate come so- 
pra detto ed in relazione ad opportunità ed 
esigenze di ordine locale. 

(( Per quanto concerne i cantieri di Iavoi~o 
in genere e quelli per costruzione di strade in 
ispecie nella Regione calabra, si comunica 
che, nelle provincie di Cosenza, Catanzaro e 
Reggio Calabria, sono stati sin qui comples- 
sivamente autorizzati n. 43 cant,ieri per 3349 
operai e per una spesa complessiva di lire 287 
milioni. 

(( Quanto ai cantieri di h o y o  per la c.0- 
stmzione di strade, i dati sono i seguenti: 

(( Provincia di Catanzaro: 
comune di Maierato : costruzione strada 

chilometri 17, allievi 200, giornate lavorative 
158; importo lire 20.910.000; 

comune di Petiglia Policastro : costru- 
zione strada chilometri 3 ,  allievi 80, giornatc 
lavorative 88; importo lire 4.778.000; 

comune di Santa Caterina Jonio: costru- 
zione strada forestale chilometri 5,  allievi 90, 
giornate lavorative 150; importo lire 8.660.000; 

comune di Pizzo : costruzione strada 
Prangi, allievi 200, giornate lavorative 75;  
importo lire 5.400.000. 

(( Provincia di Reggio Calabria: 
comune di Giff0r.e Calabro : costruzione 

e sistemazione strada intercomunale chilome- 



CAMERA DEI DEPUTATI - 1187 - 27 OTTOBRE I949 

tri 73, allievi 200, giornate lavorative 180; 
importo lire 19.539.000; 

comune di San Giorgio MorgataI strada 
comunale chilometri 4, allievi 100, giornate 
lavorative 100; importo lire 6.988.000 n. 

IZ Ministro 
FANFANI. 

GRILLI. - A l  Ministro degli affari esteri. 
- (( Per sapere: 

l o )  i motivi che lo hanno indotto a ce- 
dere, con accordo stipulato il 18 giugno 1949, 
un tratto di territorio italiano alla Confedera- 
zione elvetica, senza alcuna contropartita ter- 
ritoriale; 

20) in quale modo si sono garantiti i le- 
gittimi interessi dei cittadini italiani danneg- 
giati dalla suddetta cessione di territorio na.- 
zionale; 

3 0 )  le ragioni per cui, dopo oltre tre mesi 
dalla data di stipulazione del predetto accor- 
do, esso non è stato presentato al  Parlamento 
per la ratifica, a norma dell’articolo 80 della 
Costituzione D. 

RISPOSTA. - (( L’accordo è inteso a regolare 
le. questioni di carattere internazionale deri- 
vanti dalla progettata costruzione, ad opera di 
un Consorzio italo-svizzero, di un importante 
impiant,o idroelettrico a cavallo della fron- 
tiera. 

(( La costruzione dell’impianto stesso, che 
contribuirà all’aumento della produzione di 
energia elettrica invernale nei due paesi, si 
ispira alle direttive della Commissione eco- 
.nomica delle Nazioni Unite in Ginevra per il 
migliore sfruttamento delle risorse idroelettri- 
che internazionali delle Alpi. 

CC L’Accordo in questione è soggetto a ra- 
tifica, ma non B stato sinora presentato al 
Parlamento in quanto non è stat‘o ancora ap- 
provato dal Consiglio dei Ministri. Prima di 
richiedere tale approvazione, infatti, si atten- 
derà che vengano perfezionate le intese fra il 
Consorzio e i proprietari agricoli interessati 
dirette ad ottenere, come è previsto dall’Ac- 
cordo, la ricostituzione dell’economia agricola 
della, Valle mediante la sostituzione dei pa- 
scoli, che verranno sommersi dal progettato 
bacino artificiale, con altri pascoli svizzeri di 
valore equivalente e di fac,ile e libero ac- 
cesso. 

(( Si precisa che la prevista rettifica di con- 
fine è limitata ad una st,riscia di 0,5 chilo- 
metri quadrati in  alta montagna, e (( viene 
compensata )) da una rettifica in nostro favore 
nella stessa Valke, per un’identica superficie. - 

(( Nessun danno deriverà d’altra parte ai 
connazionali dalla rettifica stessa, trattandosi 
di zona disabitata ed essendo garantito il tr’an- 
sito libero e franco delle persone e dei beni 
attraverso la striscia cedut,a D. 

Il Mìnis 1.r o 
SFORZA. 

GUADALUPI. - -41 Ministro dei lavori 
pubblici. - CC Per conoscere le ragioni della 
mancata sistemazione in ruolo degli avventizi 
anziani del Genio civile, mentre cib sarebbe 
avvenuto per gli avventizi dipendenti dal- 
l’A.N.A.S. in virtù del decreto legislativo 
6 settembre 1948, e quali provvedimenti in- 
tende, di conseguenza, attuare per ovviare a 
tale palese ingiustizia commessa verso una 
benemerita categoria del suo Ministero n. 

RISPOSTA. - (( La sist,emazione del persa- 
nale avventizio del Ministero dei lavori pub- 
blici è già in via di realizzazione in virtii. 
delle disposizioni contenute nel decreto legi- 
slativo 9 aprile 1948, n. 282. 

(( Per quanto riguarda l’A.N.A.S. invece, è, 
in atto per il momento solo la sidemazione 
del personale appartenente alla categoria dei 
contrat.tisti, i quali, prima .dell’emanaziono 
del decreto 1eTislativo 17 aprile 1948, n. 547, 
che istituisce I ruoli organici di detta azien- 
da, nei quali essi vengono ora inquadrati, po- 
tevano considerarsi come i dipendenti di ruo- 
lo dell’azienda stessa. 

(( Solo successivamente, per ricoprire i po- 
sti che risulteranno eventualmente vacanti, P 
prevista la sistemazione dei veri e propri ilv- 
ventizi, cioè degli appartenenti alla stessa ca- 
tegoria di personale, per la quale invece il Mi- 
iiistero dei lavori pubblici ha gi& da tempo 
bandito i relativi concorsi in base del citittc? 
decaeto legislativo 9 aprile 1948, n. 282, chc 
li dispone. 

(( Le norme che regolano tali concorsi sono, 
peraltro, quanto mai favorevoli. 

(( Infatti la sistemazione in ruolo nei posti 
vacanti di gruppo C e subalterno, avviene me- 
diante concorso per titoli e solo per i posti dei 
gruppi A e ,B non si è ravvisato pbssibilc 
escludere del tutto gli esami. 

(( Questi però consistofio il2 una sola provi& 
scrit,ta ed in una orale. Nella prova scrittrr 
il candidato ha facoltlh di scegliere egli stesso 
la materia della quale intende svolgere iJ 

. tema, dovendo la Commissione esaminatrice 
stabilire tanti temi quanti sono le materie ai 
esame. 

(( CiÒ rappresenta, indubbia-mente, una no- 
tevole agevolazione e le limitate prove di eca- 
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me, a cui i candidati saranno sottoposti, ser- 
viranno comunque a valorizzare il personale 
stesso che potrà affermare e confermare le 
sue capacità e il possesso dei requisiti richie- 
sti per le frinzioni che dovrà svolgere in senu 
all’A n?m in istrazione. 

(( I3 d’altronde fuori dubbio che un lungo 
seivjzio, prestato lodevolmente alle dipen- 
denze dell’Amminist,razione, sia tale beneme- 
renza che non mancherà di avere il suo peso 
nel giudizio che sarà chiamata ad esprimer2 
la Commissione esaminat,rice in sede di valu- 
tazione dei titoli e non potrà non avere un 
valore preminente ai fini della riuscita nel 
concorso e nella relativa graduatoria di me- 
rito )). 

11 Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

GTJARIENTO. -- Ai Ministri dei  lavori 
pubblici  e dei trasporti. - (( Per sapere se 
non ritengano ormai indilazionabile il pro- 
getto, accompagnato dal relativo finanzia- 
mento, per eliminare entro il più breve ter- 
mine possibile il passaggio a livello della 
strada statale Padana inferiore sulla ferrovia 
Mant,ova-Monselice in comune di Monselice, 
causa di troppo lunghe e frequenti interru- 
zioni del traffico e di  grave danno e disap- 
punto della larga massa dei viaggiatori per 
via ordinaria n. 

‘RISPOSTA. - (( Nessuna comunicazione è 
pervenuta all’Amminist.razione ferroviaria in 
merito alla eliminazione del suddetto attm- 
versamento che si ritiene sia quello a l  chi- 
hniet.ro 170 + 723 della linea Legnago-Monse- 
lice. 

(( Nulla si avrebbe comunque in contrario 
al!a progettata costruzione di un manufatto 

- in sost.ituzione del passaggio a livéllo in pa- 
rola. 

(( La spesa relativa deve però far carico 
all’ente proprietaria della strada (nel caso in 
esame l’Azienda nazionale autonoma delle 
strade statali) riservandosi l’Amministrazione 
ferroviaria di contribuire nella spesa di cui 
sopra in misura pari all’effettiva economia 
che potrà realizzare in seguito alla soppres- 
sione dell’attraversamento D. 

Il Ministro dei  trasporti 
CORBELLINI. 

RISPOSTA. - (( La questione non interessa. 
soltanto il passaggio a livello della strada sta- 
tale Padana inferiore sulla ferrovia Mantova- 
Monselice, ma interesse anche moltissimi al- 

tri passaggi a livello che sono ancora da eli- 
minare. 

(( Infatti, malgrado l’Azienda delle strade 
statali abbia gi& eliminat,o un  considerevole 
numeyo di passaggi a livello, tuttavia ne sono 
ancora oltre 600 da eliminare, dei quali non 
pochi presentano un caratt,ere d’urgenza mol- 
to più grave e pressante di quello segnalato. 

(( Per pober addivenire a siffatta sistema- 
zione occorrercbbe poter avere una larga di- 
sponibilità di fondi in bilancio, disponibilità 
che oggi non esiste e per cui non si ha la , 

possibilità di provvedere nel senso richiesto 
tanto più che i,esta ixllcorti molto da fare per 
le ricostruzioni conseguenti da danni bellici. 

(( L a  richiesta quindi, circa la eliminazio- 
cc del passaggio a livello, pur con tutta 4a 
ferma volontà di prenderla in buona consi- 
derazione per l’avvenire, non può, almeno 
,per ora, essere iiccolta per le predette raiioni 
finanziarie D. 

I l  Soltosegretnrio d i  Stato 
per i Zavorz pubbl ic i  

CAMANGI. 

GUARJENTO. - AI Mi:zistro dei  trasporti .  
.- (( Per sapere se corrisponde a verità- che 
materiali predisposti lungo la linea per la 
clettrificazione della ferrovia Bologna-Pado- 
va sono prelevati e destinati dalla Ammini- 
strazione delle ferrovie dello St,ato ad im- 
pianti di alt,re regioni, lasciando pensare che 
la realizzazione d i  così importante ed urgente 
progetto sia destinata ad un  ulteriore ri- 
tardo n. 

RISPOSTA. - (( Le ferrovie dello Stato aven- 
do, a suo t.empo, fatto acquisti di materiali 
da destinare agli impianti di elettrificazione, 
hanno dist.ribui to lungo alcune linee, com- 
prese nei relativi programmi, quei materiali 
che possono essere conservati allo scoperto, 
come pali, apparecchiat,ure di  ferro, bobine 
di conduttori di rame, ecc. 

(( I suddetti programmi comprendevano la 
linea Bologna-Padova-Venezia tra le primis- 
sime da elettrificare, ma i relativi lavori non 
hanno avuto praticamente inizio, in quanto, 
oltre la ricostruzione, già quasi interamente 
ultimata, degli impianti di trazione elettrica 
distrutti dalla guerra, le ferrovie dello Stato 
stanno provvedendo alla sola elettrificazione 
dcl tratto di linea Messina-Barcellona, risul- 
tata indispensabile per eliminare le difficoltà 
della trazione a vapore sul valico in galleria 
dei monti Peloritani. 

(( Per questa elettrificazione che è venuta 
di fatto a precedere qualsiasi altra nuova 
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elettrificazione, sono stati prelevati dalla li- 
nea Bologna-Padova, 425 pali per impiegarli 
salla Messina-Barcellona. 

(( Sono state prelevate anche alcune bobine 
d i  conduttori di rame, che si trovavano in de- 
posit,o a Ferrara, per impiegarle nei lavori 
.di ricostruzione e nella manutenzione degli 
impianti. 

(( Per tali bobine si tratta, quindi; di nor- 
mali  prelevamenti di materiali in deposito, 
mentre per’ i pali ritirati si è ritenuto conve- 
niente evitare nuovi acquisti. 

(( Per quant.0 concerne i lavori di  elet,trifi- 
cazione della linea Bologna-Padova-Venezia, 
che furono già iniziati nell’anno 1942 e poi 
sospesi durante la guerra, tale elettrifica- 
zione è stata compresa nel piano E.R.P. a 
lungo termine 1949-1953 e, pertant,o, i ‘lavori 
stessi potranno essere ripresi quando saranno 
disponibili i fondi necessari a coprire la spesa 
che, ai prezzi di oggi, Q prevista in  circa 6 
miliardi ) I .  

I l  Ministro 
CORBELLINI. 

GUERRIERI EMANUELE. - rif Presi- 
den,le del  CorLsiglio dei  Ministri e al &lini- 
stro dell’interno. - (( a )  Per conoscere l’at- 
tuale esatta situazione amminist,rativa e fi- 
nanziaria dell’Ente autonomo di Portofino, 
ist,ituito con la legge 20 giugno 1935, n.  1251, 
e, più particolarmente, se risponda a verità 
che le guardie giurate dipendenti dall’Ente 
stesso non ricevano da mesi e mesi, per man- 
canza di ,disponibilità, le retribuzioni loro do- 
vute ponendole così, e lasciandole, in condi- 
zioni di estremo disagio; 

b)  per sapere, altresì, se non si ritenga 
opportuno disporre una più aggiornata rego- 
lamentazione ed un  più adeguato finanzia- 
mento dell’Ente in oggetto anche, occorren- 
do, con nuovi provvedimenti legislativi in 
modo da renderlo più idoneo al raggiungi- 
mento di quelle finalità, .pur sempre aJtuali, 
per le quali venne istituito )). 

RISPOSTA. - (( Si risponde quanto segue, 
.anche per l’onorevole Presidente del Con- 
siglio : 

A )  Con legge 20 giugno 1935, n.  125 (Gaz- 
zelda Ufficinle  n. 166,’ del 18 luglio 1935) ‘ven- 
ne istituit.0 l’Ente autonomo di Monte di Por- 
tofino, sottoponendo a speciali vincoli il re- 
lativo t,erritorio allo scopo di conservare le 
bellezze naturali, di sviluppare la flora e la 
fauna, di conservare e restaurare i monu- 
menti di pregio artistico e storico, di siste- 
mare la viabilità, di disciplinare le costru-- 

I .  

zioni edilizie, affinché esse contribuiscano 
alle bellezze del paesaggio. 

(( L’art,icolo, 10 della predetta legge dispo- 
ne che alle spese occorrenti per l’Ente sia 
p-rovveduto, oltre che con alttre entrate even- 
tuali, (( con contribut<i fissi della provincia, 
dei comuni facenti parte della commissione 
amministrativa, del Consiglio provinciale del- 
l’economia: e di alt.ri eventuali ent,i, nella 
somma complessiva minima’ annua di lire 
100.000 )). 

(( All’articnlo 5 poi del regolamento ap- 
provato con regio decreto 15 aprile 1937, 
n. 1777, per l’esecuzione della predetta leg- 
ge, vengono specificati e ripartiti i mezzi fi- 
nanziari con i quali l’Ente deve provvedere 
all’attuazione dei suoi compiti. 

(( Dopo un periodo d’inattività dovuto allo 
stato di  guerra, l’Ente ha ripreso a funzio- 
nare tra difficoltà finanziarie dovute all’ina- 
deguatezza dei mezzi. 

(( In proposito fu gik rilevato che il ri- 
chiesto aumento dei contributi consolidati 
previsti diill’articolo 5 del regolamento non 
poteva essere senz’altro disposto poiché i con- 
tributi erano stilli a suo tempo adottati con 
deliberazioni d’impegno delle amministra- 
zioni interessate, le quali, tra l’altro, erano 
e sono tutt,ora gravate da sfavorevoli situa- 
zioni finanziarie. 

(( L’attuale situazione finanziaria del1’Ent.e 
si i.ileva nel seguenk quadro delle spese arre- 
.trate, maturate e non pagate fino al 31 di- 
cembre 1948. 
Arretrati personale incaricato . L. 910.000 
Arretrati peTsoaale amministra- 

tivo e di sorveglianza . . . )) 517.407 
Rimborsi spese sostenute dal 

personale . . . . . . . . )) 30.000 
Spese di procuratore e onorari 

avvocato dell’Ente . . . . )) 100.000 
Debiti per imposta di R. M. do- 

vuta dall’Ente (,compresi in- 
teressi di mora e spese di pi- 
gnoramento mobili) . . . . 116.483 

Quota a saldo anno 1948 assicu- 
razione contro gli infortuni 
sul lavoro relat,iva al perso- 
nale di sorveglianza . . . . )) 55.915 

Totale . - .  . L. 1.729.805 

(c Per l’interessamento svolto dalla prefet- 
tura di Genova è stato possibile ottenere da- 
gli. enti tenuti per legge al mantenimento del- 
l’Elite iina anticipazione straordinaria di lire 
400.000 che consente di corrispondere al  per- 
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sonale dipendente (tra cui le guardie giurate) 
alcune delle mensilità arretrate. 

(( Si vedrà di  ottenere ulteriori contributi 
dal Ministero per la pubblica istruzione e dal 
Commissariato per il turismo; ma si rit.iene, 
c2e una definitiva sistemazione non potrà 
iirersi che con una revisione delle norme 
esecutive. 

I?) D’intesa e sentiti gli enti locali inte- 
ressati, che recentemente sono stati convocati 
dal prefetto, è allo studio un provvedimento 
che, a modifica del regolamento approvato 
con regio decreto 15 aprile 1937, n. 1777, av- 
viserà. ai mezzi ed ai modi mediante i quali 
si pensa di raggiungere una stabile sistema- 
zione dell’Ente )). 

I l  Ministro dell’interno 
SCELBA. 

GUI. - i l 1  Mznistro dellu difesa. - (( Per 
1:onoscere se non ritenga conveniente esten- 
dere la concessione straordinaria di aminis- 
sione in carriera continuativa ai sottufficiali 
della categoria in congedo trattenuti ai Sensi 
della circolare 4000214 del 22 giugno 1946, di- 
sposta con dispaccio del 29 luglio 1949 recante 
j I numero 23002/2/57/S, anche ai sottufficiali 
della categoria in congedo trattenuti ai sensi 
della circolax 23006 del 10 luglio 1946, con- 
ferniata dal dispaccio 206722/8S/B del 17 mar- 
zo 2948, perché residenti in territori ritenuti 
inaccessibili, o almeno ai più meritevoli trii 
di essi n. 

RISPOSTA. - (( Con circolare n. 4000214 del 
22 giugno 1946, questo Ministero dispose !1 
trattenimento, (( per esigenze a i  inquadra- 
mento dei reparti )), di alcuni sottufficiali del- 
le classi più giovani in possesso di particolari 
benemerenze combaktentistiche. 

(( Con il dispaccio in data 29 luglio 2949, 
è stato autorizzato il passaggio, a domanda, 
nella carriera continuativa, di quelli fra detti 
sottufficiali che ne siano ritenuti meritevoli e 
che superino apposito corso di istruzione e 
valutazione. . ’ 

(( Si propone ora di esteildere l’ammissione 
siraordinaria in carriera continuativa ai sot- 
Cufficiali trattenuti in servizio in base alla cir- 
colare n. 23006 del 10 luglio 1946, perché resi- 
denti in territori ritenuti inaccessibili, O 
ciuanto meno ai più meritevoli tra di essi. 

(C Pur considerando i motivi che hanno 
certamente suggerito la proposta, questo Mi- 
nistero non vede la. possibilità di accoglierla, 
in quanto l’attuale consistenza dei sottufficiali 
di carriera e le limitazioni imposte dagli or- 
gani provvisori non lo consentono. 

(( Infatti, mentre detti organici prevedono 
u n  fabbisogno complessivo (sottufficiali di 
caryiera e sottufficiali della categoria in con- 
gedo in servizio) di 18.000 uni&, la consi- 
stenza attuale è invece: 

Sottufficiali in carriera continua- 

Sottufficiali della categoria in con- 
tiva . . . . . . . . . . N. 17.495 

gedo in servizio . . . . . )) 1..182 

TOTALE . . . N. 28.677 
, 

(( Da tali dati si rileva che esiste una esu- 
beranza rispetto a l  fabbisogno previsto dai 
cennati organici e che tale fabbisogno è già 
quasi per intero assorbito dai sottufficiali in 
carriera continuativa. 

(( Una eventuale ammissione in carriera 
dei sottufficiali trattenuti in servizio perche 
residenti in territori ritenuti inaccessibili, 
pertanto, potrebbe effettuarsi soltanto a detri- 
mento dei sottufficiali trattenuti in base allx 
citata circolare n .  4000214, una parte dei yuix- 
li si vedrebbe preclusa la già prevista ammis- 
sione in carriera. 

(( Ora, poiché la generalità dei sottufficiali 
trattenuti in servizio, per esigenze di inqua- 
dramento, in base alla ripetuta circolare nu- 
mero 40002/4 è costituita da elementi giovani, 
fisicamente e professionalmente selezionati R 
quindi utili all’Esercito, non si ritiene oppor- 
tuno collocare in congedo parte di essi per 
far posto ai sottufficiali cui si fa riferimento, 
i quali, anche a prescindere dal fatto che sono 
stati trattenuti alle armi unicamente per ra- 
gione di carattere morale ed assistenziale, e 
non per esigenze d i  servizio, come invece è 
il caso dei sottufficiali di cui alla ripetuta cir- 
colare n.  4000214, appartengono in prevalenza 
a classi anziane n. 

Il Minzstro 
PACCIARDI. 

GUI. - Al Ministro della pubblica istru- 
z iom.  - (( Premesso che l’articolo 3 del wgio 
decreto-legge 27 agosto 1932, n. 1127, ricono- 
sce, in sede di trasferimenti, ai maestri ele- 
mentari titolari in scuole di cui alla tabella A 
annbssa al  decreto stesso, i quali abbiano al- 
meno dieci anni di servizio di ruolo e 5 rlj 
titolarità con ininterrotto ed effettivo servizio 
nelle scuole stesse, il diritto di precedenza su 
ogni altro aspirante nella scelta delle sedi che 
siano effettivamente vacanti e che siano com- 
prese negli elenchi che i Provveditori agli 
studi compilano a termine dell’articolo 333 del 
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Regolamento generale sull'istruzione elemen- 
tare 26 aprile 1928, n. 1297; 

premesso che la citata disposizione non 
-risulCa finora abrogata da alcun'altm disposi- 
zione di legge; 

propongo !a presente interrogazione pei 
sapere : 

I") se l'onorevole Ministro della puk- 
blica istruzione ritenga possibile che la di- 
sposizione di legge in parola venga resa ino- 
perante sulla sola base di telegramiiii e lettere 
normative del Ministero ,e se, conseguente- 
inente, ritenga legalmente fondate le disposl- 
.zioni che il Ministero stesso ha dato in occa- 
sione del movimento magistrale per gli anni 
scolastici 1947-48, 1948-49 e 1949-50, per pr+ 
scrivere che gli uffici scolastici provinciali 
nell'attuazione dei relativi movimenti magi- 
strali dovessero prescindere dall'applicazionc 
del citato articolo 3 del decreto n. 1127; 

2") se non ritenga che ragioni di  giu- 
stizia e di equità impongano di riparare nel 
inodo migliore a l  danno che agli interessati 6 
derivato dal disconoscimento di un  diritto 
acquistato; . 

3") se, essendo venuti a cessare in  se- 
guito, alla mut,ata situazione le ragioni che le 
avevano determinate, non ritenga opportuno 
di promuovere un  formale provvedimento le- 
gislativo che, facerido salvi i diritti già acqui- 
siti dagli interessati, abroghi tutte le disposi- 
zioni del regio decreto-legge 27 agosto 1932, 
n.  1127, che prevedono un  particolare tratta- 
ment,o 'per gli insegnanti titolari nelle scuole 
di cui ali'allegato A del decreto stesso, in re- 
lazione sia ai trasfeyimenti, sia alla soprava- 
lutazione del servizio n. 

RISPOSTA. - (( Si premette, per ogni mi- 
gliore chiarimento, che le norme eccezionali 
ricordate avevano luogo nel quadro della po- 
litica del cessato regime fascista nei con- 
fronti delle minoranze allogene. 

(( I3 ben per questo che è in  corso la proce- 
dura per l'abrogazione delle norme di legge 
in questione. 

(( Comuiique, fino a c,he tale abrogazione 
non risulti come legge dello Stato, questo Mi- 
nistero non mancherà di sanare, avvalendosi 
di tutti i mezzi discrezionali a propria, dispo- 
sizione, in sede di esame di eventuali ricorsi, 
le spereyuazioni segnalate N. 

IZ Ministro 
'GONELLA. 

INVERNIZZI GABRIELE E GRILLI. - ~i 
Ministri delle finanze e della difesa. - (( Per 
conoscere quali siano -stati i criteri informa- 

livi che hanno suggerito la vendita, avvenuta 
con atto rogato dal notaio Cornelio in Lecco 
il 26 aprile 1947, n. 5986/4386, del Forte del 
Vezio (Varenna-Como), che si compone di 
metri 2050 di terreno, in esso una strada e 
quattro ampie postazioni in muratura per 
grosse ariiglierie; il tutto venduto per la som- 
ma 6: lire 19.680 (pari al prezzo di un comu- 
ne impermeabile). 

(( E per conoscere inoltre i l  motivo che non 
ha permesso di osservare i disposti della leg- 
ge 25 giugno 1865, n. 2359;riconferniati dal 
regio clecreto-legge 31 ottobre 1923, trasfor- 
mato in legge nel 1924 )). 

RISPOSTA. - (( La vendita del terreno de- 
nianiale in località Vezio del comune di Va- 
renna è stata effettuata c,on l'osservanza delle 
norme di cui all'articolo 10 della legge 24 di- 
cembre 1908, n. 783, modificato con il decreto 
legislativo luogotenenziale 26 gennaio 1919, 
11. 123 e con la legge 2 ottobre 1940, n. 1406. 

(( I1 prezzo convenuto di lire 19.680 è rap- 
presentato dal valore di lire 16.400 che i1 
competente Ufficio tecnico erariale ha attri- 
buito al detto terreno, e dalla maggiorazione 
del 20 per cento che l'Amministrazione ha 
ritenuto opportuno richiedere all'acquirente 
per la mancata alea di una gara. a 

(( Il citato organo tecnico ha stimato i l  ter- 
reno del valore di lire 16.400, perché, oltre ad 
essere sito in località eccentrica, di poco fa- 
cile accesso ed in media falda di monte, ha 
perduto la sua primitiva qualità di terreno 
agrario, a causa dele opere che vi sono state 
compiute per sistemazione militare (scavi di 
sbancamento dell'altezza media di metri 3,50, 
apertura di cunicoli, ecc.), per cui l'acqui- 
rente dovrà soggiacere ad un rilevante onere 
per ripristinarlo nella sua primitiva funzione 
di terreno agricolo. 

(( Non si è potuta effettuare la retrocessione 
del suolo in parola all'ex proprietario espro- 
priato, perché il fondo stesso aveva ricevuto 
la destinazione per la quale fu sottoposto ad  
esproprio e quindi non si rendevano applica- 
bili le disposizioni dell'articolo 60 della legge 
25 giugno 1565, n. 2359 sulle espropriazioni 
per causa di pubblica utilità. 

(( A conclusione di quanto precedentemen- 
te esposto si precisano i seguenti punti: 

I 1") il cosidetto forte del Vezio non è af- 
fatto una fortificazione, ma trattasi soltanto 
di una striscia di terreno di metri quadrati 
2050, nella quale sono st.ate ricavate quattro 
piazzole per artiglieria antiaerea ed un cam- 
minamento profondo in media metri 3,50 per 
sccedere alle piazzole stesse; 
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20) degli ex proprietari a suo tempo es- 
propriati, nessuno - prima che fosse effet- 
tuata la vendita - ha fatto domanda di acqui- 
sto, e solo si è avuta quella dcl signor Greppj 
Donato; 

30) non essendovi diritto alla retroces- 
sione a favore degli espropriati, perché il ter- 
reno aveva ric,evuto la prevista destinazione, 
e non essendovi altre domande di acquisto, si 
è proceduto alla vendit.a, a trattativa privata, 
a favore di Greppi Donato che risultava es- 
sere anche il maggior confinante con il detto 
terreno; 

40) per la vendita a trattativa privata, 1’Am. 
ministrazione si è avvalsa delle disposizioni 
di cui all’articolo 10 dela legge 24 dicembre 
1908, n. 783, modificato con il decreto legge 
luogotenenziale 26 gennaio 1919, n. 123 e con 
la legge 2 ottobre 1940, n.  1406; 

50) la pubblica gara non è stata ritenuta 
conveniente, perché di fronte al valore di sti- 

O ma di lire 16.400, le spese per la prescritta 
pubblicità sarebbero state eccessive; 

60) la stima è stata eseguita dall’Ufficio 
tecnico erariale nei primi del 1947 e la ven- 
dita è stata effettuata in data 26 aprile 1947 
per il prezzo di lire 19.680. Tale valore, rico- 
nosciuto congruo allora, non può natural- 
mente esserlo adesso, dato il notevole aumento 
verificatosi nel frattempo; 

70) le domande di acquisto presentate dal 
Comune di Verenna e dagli ex proprietari 
espropriati risalgono al novembre 1947, e 
cioè ad un tempo posteriore alla effettuata 
vendita. 

(( La disposizione citata (regio decreto- 
legge 31 ottobre 1923, n .  2937) riguarda la re- 
golarizzazione delle occupazioni di terreni ef- 
fettuata prima e durante la guerra’ 1915-18 per 
opere militari nella zona di guerra e non può, 
pertanto, trovare applicazione nel caso in 
esame 1). IZ Ministro delle finccnze 

VANONI . 

INVERNIZZI GAETANO. - AZ Ministro 
dei trasporti. - (( Per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare affinché la Gestio- 
ne raggruppamenti autocarri ~ (via Rugabella 
2, Milano) possa essere messa in condizione di 
corrispondere ai propri dipendenti, alla data 
stabilita, i relativi salari e stipendi, per evi- 
tare che ad ogni fine mese i lavoratori deb- 
bano entrare in agitazione e scioperare per 
ottenere quanto è loro dovuto >). 

RISPOSTA. - (( I motivi che hanno provo- 
cato presso l’Impianto G.R.A. di Milano un 
ritardo nella corresponsione delle competenze 

~ 

al personale, sono del tutto’ contingenti. Si è 
t,ratt,ato di una momentanea difficoltà di cassa, 
possibilissima, peraltro, in un’Azienda di 
Stato, la maggior parte dei servizi della qua- 
le vengono prest,ati in favore d i  altre pubbli- 
che amministrazioni notoriamente e necessa- 
riamente lente nelle liquidazioni e nei pa- 
gamenti. 

(( Che si sia trattato solo di  un tal genere 
di difficoltà è comprovato dal fatto che il suo 
sollecito superamento è stato conseguito non 
già in virt,ù di intervento finanziario esterno, 
bensì attraverso un normale movimento in- 
terno di fondi resisi disponibili per soprag- 
giunti incassi. 

(( Comunque, si assicura che la G.R.A., 
come ha già fatto per il passato, così per 
l’avvenire continuerà a fare t,utt,o il possibile 
affinché tali spiacevoli ritardi non si ripe- 
tano )). 

\ 1 Z  Ministro 
CORBELLINI. 

LACONI. - AZ Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. - (( Per sapere se sia a cono- 
scenzn dei voti formulati dal consiglio di am- 
ministrazione dell’Ente morale (( Ovile sardo )) 

in relazione al decreto presidenziale n. 1363 
del 5 maggio 1948. V0t.i intesi ad assicurare: 

10) che l ’a  Ovile sardo )), col suo patri- 
monio e l’attuale sede rimanga Come sezione 
dell’istit’uendo Istituto zootecnico e caseario, 
con 10 speciale compito di curare la selezione 
della pecora sarda; 

20) che la direzione della sezione nella 
quale sarà trasformato 1” Ovile sardo )) sia 
affidata, sotto l’alt,a direzione del direttore 
dell’Istit,uto zootecnico e caseario, all’Ispet- 
torato provinciale agrario di Cagliari. 

(( L’interrogante chiede, altresì, di sapere 
quali siano, in relazione a questi voti le in- 
tenzioni del ministro )). 

RISPOSTA. - (( Con decreto presidenziale.5 
maggio 1948, n.  1363, è stato costituito 1’Isti- 
tuto zootecnico e caseario per la Sardegna ed 
in esso sono stati fusi l’Istituto zootecnico 
di Bosa e l’ovile sardo di Cagliari. 

(C Scopo precipuo del provvedimento i? di 
imprimere all‘attività zootecnica e casearia 
dell’Isola unicità di  indirizzo. 

(( Ciò però non esclude che le istituzioni 
ora fuse, possano continuare a sussistere qua- 
li sezioni staccate del nuovo Ente, così come 
è nei voti formulati dal consiglio di ammi- 
nistrazione dell’0vile sardo. 

(( I1 nuovo ente non ha ancora iniziato a 
funzionare, per cui nulla di preciso può dirsi 
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su quella che sarà la sua definit,iva organiz- 
zazione. 

(( Si fa comunque presente che i voti anzi- 
detti sono già stati portati a conoscenza del 
c.ommissario governativb, affinché ne tenga 
conto nel predisporre l’indirizzo da darsi al 

11 Ministro nuovo ente )I .  

SEGNI. 

LECCISO, PIGNATELLI E GABRIELI. - 
-41 fiJzni.stro dei trasporti. - (( Per conoscere 
i motivi per i quali sul treno 87, in partenza 
da Roma. a,lle ore 2035 per Bari non vi è una. 
carrozza per Lecce. 

(( Gli interroganti fanno rilevare che i viag- 
giatori diretti a Lecce, giunti a Bari alle ore 
6,  debbono hasferirsi nella carrozza prove- 
niente d a  Napoli o in quella proveniente da 
Milano, mentre la carrozza Roma-Bari po- 
trebbe continuare per Brindisi e Lecce D. 

RISPOSTA. - C( Le due carrozze in servizio 
diretto (una mista ed una terza) Roma-Bari, 
in partenza da Roma col treno 87 attualmente 
proseguono, per turno, da Bari a Lecce col 
treno 91 (Bari partenza 8,30, Lecce arrivo 
11,37) ed assicurano in senso inverso la co- 
xunicazione diretta Lecce-Roma coi treni 
156/816/’84 (Lecce partenza 21,10, Roma ar- 
rivo 10,25). 

(( I1 proseguimento delle due carrozze del 
t,reno 87 da Bari col treno 451 (primo treno 
utile: Bari part.enza 7,8, Lecce arrivo 10,9) 
non è possibile essendo detto treno già i11 
completo di prestazione. 

(( Per far proseguire det,te carrozze col 
treno 451, occorrerebbe limitare a Bari il 
percorso delle carrozze dirette Napoli-Lecce, 
ina in tal modo si verrebbe a privare Napoli 
dell’unica comunicazione notturna diretta con 
Lecce per darla a Roma che ha già a dispo- 
sizione per le comunicazioni con le Puglie 
(Lecce compresa) il treno 91 (R0m.a partenza 

’ 23,30, Lecce arrivo 11,37) il quale non passa 
da Napoli, ed è il treno immediatamente SUC- 
c,essivo a11’87. 

(( Pertanto i viaggiatori che vogliono evi- 
. tare il fast.idio del trasbordo a Bari possono 

o partire da Roma più tardi col treno 91, 
ovvero proseguire con le desse carrozze da 
Rari, adattandosi a giungere a Lecce alle ore 
11,37 anziché alle i O , 9  n. 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

LEONETTI. - Al Ministro della pubblica 
is tmzione.  - (( Per conoscere se non ravvisi 
la opportunità di secondare il desiderio dei 

ciftadini di Caserta di poter fruire del libero 
accesso giornaliero, ad ore stabilite, nel parco 
della reggia Vanvikelliana considerata la. 
mancanza in Caserta di un pubblico parco; 
e per quale motivo, oimai che i lavori di  am- 
pliamento e sistemazione della via Pietro 
Giannone sono ultimati, non vengono riaperti 
a1 pubblico gli accessi al parco di detta via 3 ) .  

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, sentito il 
competente Soprint,endente di Napoli, che ne 
ha esaminata in  Zoco la possibilità, è venuto 
nella determinazione di aprire parzialment,e 
al pubblico il parco di Caserta e precisa- 
mente una. parte di circa nove ettari, sita al 
levante del parco stesso, che dovrà essere di- 
visa da -quella monumentale con una rete 
metallica da installarsi a spese del comune: 
i l  comune stesso dovrà pure provvedere al 
servizio di sorveglianza e all’installazione di 
servizi igienici, secondo le modalità che sa- 
ranno stabilite nella convenzione da stipu- 
larsi con 1’int.ervento dclla locale Intendenza 
di finanza. L’accesso al parco sarà dalla via 
Piet,ro Giannone. 

(( In tal senso questo Ministero ha prov- 
veduto ad impartire disposizioni al soprin- 
tendente suddett,o 1). 

Il Ministro 
GONELLA. 

LONGI-IENA. - Ai Ministri  dehl’interno 
e dei h o ~ i  p b b l i c i .  - (( Per sapere quali 
provvedimenti abbiano preso e quali inten-. 
dano p1”ender.e per andare inconho alla popo- 
ìazione anialfitana ed alla città di Amalfi, se- 
rii1.ment.e danneggiate dalla recente allu- 
vione )). 

RISPOSTA. - (( In seguito all‘alluvione ab- 
battutasi il 18 agosto 1949 sulla costiera Amal- 
5 tana furono date subito disposizioni all’uf- 
fic;io del Genio civile di Sderno perché prov- 
vedesse all’esecuzione dei lavori di pronto 
soccorso d i  pii1 immediata urgenza a tutela 
della pubblica incolumità, autorizzando. per 
tale scopo la complessiva spesa di lire 10 
mi li ori i. 

(( L’iifficio suddet,to per ripristinare i! 
transito nelle varie località e per consentire 
alla popolazione ed agli uffici la riattivazione 
dei locali invasi dalle acque, aveva in!nnlo 
già tempestivamente dato inizio ai lavori 0% 

egom bero. 
(( Poic,hé peraltro Q risultato che I’cntità 

dei danni è stata aggravata dal disoldtne 
idraulico-for.est,ale dei bacini imbriferi dei 
torrenti Reginna Maior e Reginna Mincr, 6; 
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è provveduto anche ad interessare il Corpo 
forestale per gli interventi di sua compe- 
tenza )). 

IZ Sottosegretario d i  Stuto 

CAMANGI. 

LUCIFREDI. - 9 1  Ministro del commer- 
cio con l’estero. - (( Per conoscere se sia in- 
formato dei gravi inconvenienti che genera 
l’attuale disciplina della esportazione dei no- 
stri prodotti ortofrutticoli, specialmente nella 
Bizona, e del diffuso malcontento che ne na- 
sce tra i produttori ed esportatori, e se non 
ritenga necessario ed urgente provvedere ad 
eliminarli. Si segnala in particolare che è in- 
dispensabile evitare che l’apparente tutela dei 
diritti di tutti gli esportatori si trasformi in 
linea di fatto, come attualmente pare non di 
rado verificarsi, nella protezione esclusiva di 
alcuni gruppi monopolistici privilegiati, che, 
essendosi organizzati con mezzi non sempre, 
leciti un servizio più rapido di informazioni 
presso gli organi burocratici competenti, rie- 
scono sistematicamente a battere sul tempo, 
ai valichi di frontiera, gli altri esportatori che 
attendendo la partecipazione ufficiale delle no- 
tizie relative, giungono quasi sempre troppo 
tardi, cumulando di solito il danno e le beffe, 
sebbene molti tra essi, per tradizione e lunga 
esperienza del ramo, siano particolarmente 
idonei a fornire i mercati stranieri dei pro- 
dotti ad.essi pii1 graditi )). 

RISPOSTA. - (( Per la fornitura dei prodotti 
o~tofrutticoli alla Trizona della Germania re- 
lativa al mese di agosto 1949 stabilita con 
l’Accordo di Cernobbio del 20 luglio 1949, 
questo Ministero incaricò l’I.C.E. di provve- 
dcre alla disciplina delle esportazioni verso 
detto paese Qdot,iando quelle disposizioni che 
si rendevano necessarie al fine di estendere 
le spedizioni nei limiti insuperabili dei con- 
tingenti valutari disponibili in Germania allo 
scopo di evitare il ripetersi dei gravi incoii- 
venienti verificatisi in occasione delle forni- 
ture di giugno e di luglio e cioB un enorme 
ingorgo di vagoni alla frontiera con conse- 
guecii gravissimi danni alle esportazioni, 
nonché alla stessa Amministrazione delle fer- 
rovie. 

(( Detti inconvenienti furono provocati dal 
nuovo sistema instaurato a partire dal giugno 
scorso dalle autorità della Trizona per cui 
1800 importatori tedeschi, munit.i di (( licenze 
individuali aperte )) possono importare libe- 
ramente ortofrutticoli sempreché riescano ad 
introdurli nel mercato germanico prima che 
sia coperto il contingente globale fissato in 

base agli accordi fra i due paesi. I1 controllo 
da parte tedesca sui contingenti in parola vie- 
ne infatti esercitato soltanto globalmente alla 
frontiera germanica fermando le importa- 
zioni allorché i quantitativi previsti sono stati 
raggiunti. 

( (A l  fine, quindi, di ovviare agli inconve- 
nienti summenzionati si rese necessaria l’ado- 
zione di alcuni accorgimenti tecnici nell’at- 
tesa di poter studiare ed applicare, ,in occa- 
sione dei prossimi incontri fra le delegazioni 
italiana e tedesca, un  sistema che consenta 
agli operatori dei due paesi di lavorare in 
quel regime di libertà auspicato da tutt.e le 
categorie. 

(( Per evitare tutto quanto potesse dar luo- 
go a false interpretazioni circa la vera natura 
della disciplina adotiata ed evitare di ricor- 
rere al regime delle licenze, data la natura 
dei prodotti foktemente deperibili, oltre che 
per la politica d i  liberalità che si va perse- 
guendo in materia di scambi internazionali, 
tutte le ditte interessate furono invitate a 
(( prenotarsi )) presso l’I.C.E., fatta eccezione 
per le esportatrici di pomodoro per il quale 
prodotto, senza procedere ad assegnazioni di 
quote individuali, si poteva avere la certezza 
che il ritmo delle esportazioni sarebbe stato 
determinato dalla giornaliera disponibilità 
della produzione e, quindi, opportunamente 
frazionato nel tempo senza dar  luogo a p ~ e -  
ventivi ammassamenti di merci nei magazzini 
o nei frigoriferi o alla corsa alle spedizioni 
da parte degli esportatori. 

(( Per tutti gli altri prodotti per i quali non 
era prevedibile un così intimo legamento fra 
produzione ed esportazione, si è ricorsi a l  si- 
stema, sopra accennato, della (( prenotazione )) 

e dell’assegnazione di quote individuali in 
base ai criteri che si diranno qui di seguito. 

(( Per l’ammissione delle ditte all’utilizzo 
dei contingenti valutari è stato adottato, come 
base di riferimento, le esportazioni fatte, da 
ciascuna ditta richiedente, nella Germania 
Occ,identale partendo dall’aprile 1948 (riaper- 
tura deI mercato tedesco alle nostre esporta- 
zioni ortofrutticole) a tutto il luglio 1949. Dato 
che in tale periodo le forniture emno state ef- 
fettuate con diversi sistemi (contratti di  forni- 
tura I.6.E.-J.E.I.A.; licenze di importazione 
rilasciate dalla Aussenhandelsstelle; completa 
liberi!à attraverso l’adozione in Germania del 
sist,ema della Open ZndividuaZ Licenses) ,  si 
poteva in  linea generale presumere che ogni 
ditta interessata aveva potuto lavorare in pro- 
porzione alla propria capacit8 ed alla propria 
convenienza, in modo che le assegnazioni fat- 
te,. in base a quei riferimenti, per il mese di 
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agosto, avrebbero abbastanza ben riprodotto 
la situazione di ciascun operatore. Infatti que- 
gli operatori che in  tutto il suddetto periodo 
si erano disinteressati del mercato tedesco, 
non pot,evnno pretendere di iniziare proprio 
in questa occasione la loro attività, tanto più 
che, di fronte alle limitazioni forzatamente di- 
sposte per la Germania, sussisteva la possibi- 
lità di operare liberamente per tutte le altre 
destinazioni. 

(( E stata presa materialmente, con cifre d! 
riferimento, la media aritmetica delle spedi- 
zioni di ciascuna ditta effettuate nel periodo 
anzidetto, per ogni singolo prodotto o gruppi 
di prodotti, oggetto delle forniture di agosto, 
escludendo tutte le ditte che - dai dati pre- 
cisi in possesso de1l’I.C.E. - non risultavano 
aver effettuato alcuna spedizione in Germania 
nel periodo fino a tutto luglio 1949. 

(( Sono state dovute poi eliminare, in sede 
di ripartizione, anche talune ditte aventi ben- 
sì cifre di riferimento, ma così basse che la 
percentuale calcolata in base ad esse avrebbe 
comportato l’assegnazione di un importo in 
dollari talmente esiguo da non poter essere 
utilizzato ai fini delle spedizioni di almzno 
un vagone di merce. 

(( Infine la necessità di seguire un  criterio 
matematico di detta ripartizione, oltre che da 
imprescindibili ragioni di ufficio, è stata a!- 
tresì determinata anche dall’esiguità dei con- 
tingenti disponibili specialmente in rapporto 
alle richieste effettuate dalle ditte. 

(C I3 stato ritenuto da molte ditte int,eres- 
sate che, in luogo del periodo aprile 1948-1u- 
gli0 1949, avrebbe dovuto assumersi come ri- 
ferimento il traffico pre-bellico, ma, oltre alle 
considerazioni dianzi fatte, e alli1 logica pre- 
sunzione che i rapporti contabili non sareb- 
bero molto variati, è da osservare che negli 
ultimi anni molte situazioni sono cambiate o 
si sono capovolte, molte ditte sono spayite e 
molte ne sono sorte e si sono affermate, di 
modo che i l  riferimento pre-bellico non avreb- 
be potuto sufficientemente rispecchiare le con- 
dizioni attuali. 

(( D’altra parte è da tener presente che det- 
to riferimento gioca in una certa misura an- 
che nei confronti del criterio che è stato adot- 
tato in quanto uno degli elementi considerati 
è fornito appunto dalla partecipazione di ogni 
operatore ai primi contratti I.C.E.-J.E.I.A., in 
occasione dei quali vennero prese come cifre 
di  riferimento le esportazioni effettuate nel 
periodo pre-bellico. 

(( Si informa, inoltre, che nel recente in- 
contro a Francoforte di  una delegazione del- 
l’I.C.E. con una delegazione tedesca per sta- 

bilire le forniture di ortofrutticoli da effet- 
tuare nel periodo 20 ottobre-3i dicembre 1949, 
è stato concordato che per tali forniture, da 
parte tedesca verranno fatte assegnazioni di 
valuta a tutte le ditte esportatrici che ne fac- 
ciano richiesta - entro un certo periodo di 
volta in volta stabilito e pubblicato nel Gior- 
nale Ufficiale della Trizona - a fronte di un 
determinato contingente globale. Dette richie- 
ste verranno accolte senza particolari criteri 
di ‘precedenza e sottoposte ad una riduzione 
pro-rata quando - come è il caso più proba- 
bile - l’ammontare complessivo delle richie- 
ste superi l’importo del contingente stabilito. 

(( Ottenuta l’assegnazione della valuta, 
ogni ditt,a tedesca, potrà quindi con’ piena li- 
bertà di scelta, trattare i suoi acquisti di orto- 
frutticoli direttamente con i fornitori italiani 
che potranno effettuare l’esportazione di tali 
prodotti (( a dogana D. 

. (( Attraverso tale nuova dispiplina si ritie- 
ne vengano superati tutti gli inconvenienti si- 
nora verificatisi e che hanno formato oggetto 
delle note lamentele da parte degli interes- 
sat’i 1). , 

Il Sottosegretario d i  Stalo 
BULLONI. 

MAGLIETTA. - -42 Presidente del Con- 
siq2io clci Ministri .  - (( Per conoscere i mo- 
tivi per i quali sino ad oggi non abbia ordi- 
nato la sospensione dei concorsi già banditi e 
non ancora espletati per la copertura dei po- 
di di sunitari presso gli enti locali; per sa- 
pere, inoltre, se non intenda provvedere al- 
l’adozione del concorso interno per i sani- 
tari degli enti locali, come già provvedeva 
il decwto-legge n. 61, per tutti gli alt,ri av- 
ventizi dipendenti dalle stesse Amministra- 
zioni D. 

R,ISPQSTA. - (( Si fa presente che i con- 
corsi sanitari in quell’epoca in atto furono so- 
spesi nell’attesa che fosse emanato un appo- 
sito provvedimento legislativo inteso a sta- 
bilire le .modalità di estensione al  personale 
sa~ i t a r io  interino dipendente dagli enti locali 
del decreto legislativo 5 febbraio 1948, n. 61, 
relativo al trattamento economico e giuridico 
del personale non di ruolo dipendente dagli 
enti locali. 

(( La legge 10 marzo 1949, n. 55, ha prov- 
veduto a disciplinare t,ale estensione e con- 
segu.enlemente i concorsi sanitari sono stati 
ripresi e. sono ormai in avanzata fase di esple- 
taniento )); 

L’.4 I to Commissario 
COTELLESSA. 
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MANCINI. - AZ Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - (( Per conoscere le ragioni 
per le quali gli uffici provinciali dell’agri- 
colt,ura della Calabria non hanno ancora rice- 
vuto i fondi assegnat,i con la legge 23 aprile 
1949, per la concessione dei contributi pre- 
visti dal decreto legislativo luogotenenziale 
10 luglio 1946, n. 31; e per sapere se non 
ritenga opportuno disporre per l’invio dei 
fondi, tanto più urgente in quanto già da 
tempo i beneficiari dei cont,ributi hanno ulti- 
mato i lavori regolarmente autorizzati dagli 
uffici provinciali dell’agricoltura )). 

RISPOSTA. - (( I fondi autorizzati con la 
legge 23 aprile 1949, n. 165 per la conces- 
sione dei cont,ribut,i previsti dal decreto le- 
gislativo presidenziale 10 luglio 1946, n. 31, 
non sono stati ancora inviati ai dipendenti 
Ispettorat,i dell’agricoltura in quanto sono 
t,uttora in corso, presso il competente Mini- 
stero del tesoro, le pratiche per i l  loro stan- 
ziamento in bilancio. 

(( Appena sarà stata iscrit,ta in bilancio la 
somma. come sopra autorizzata, sarà cura di  
Questo Ministero, provvedere con ogni solle- 
citudine agli ulteriori adempimenti D. 

I2 Ministro 
SEGNI. 

MANCINI. - AZ Ministro dei lavori pub-  
hlici. - (( Per conoscere - con riferimento ai 
tdegrammi t,rasmessi ai sindaci di Cosenza e 
Reggi0 Ca.labria dall’onorevole Cassiani, sot- 
tosegrctnrio alla giustizia., riportati dalla 
stampa (Giornnle d’ltnlin ultima edizione 2 
sett,embre 1949) annuncianti l’autorizzazione 
di nuovi lavori ‘pubblici - con quali fondi i 
lavori in parola verranno eseguiti, dato che 
è noto - per le affermazioni già fatte dal 
Ministero e dal Provveditorato alle opere 
pubbliche di Cat.anzar.0 - che i fondi asse- 
gnati alla Calabria per l’esercizio 1948-49, 
compresi gli esigui stanziamenti E.R.P., sono 
stati da più tempo impegnati e spesi. 

(( Nell’ipotesi invece che i lavori annun- 
ziat,i rientrino nella competcnza del bilancio 
dai lavori pubblici per l’anno 1949-50, non 
ancom approvato, l’interrogante chiede di sa- 
pere se, per considerazioni diverse ed anche 
attinenti alla correttezza parlamentare, non 
si reputi consigliabile - prima che il Parla- 
mento abbia discusso ed approvato i relativi 
stati di previsione di spesa per l’esercizio in 
corso - evitare la diffusione di notizie, le 
quali, non potendo avere alcun fondamenio, 
raggiungono come nel caso in argoménto sol- 
tanto lo scopo di ingenerare confusione nel- 

l’opinione pubblica suscit,ando aspettative e 
speranze, troppe volte peraltro andate de- 
luse D. 

RISPOSTA. - (( I lavori cui si fa riferi- 
mento sono quelli compresi nel programma 
delle opere pubbliche della Calabria da finan- 
ziare nel corrente esercizio nei limiti degli 
stanziamenti di bilancio. 

(( Tale programma deve essere compilato 
da ogni provveditore ed approvato dal Mini- 
st,ero, a t,ermini dell’articolo 7 del decreto le- 
gislativo presidenziale 27 giugno 1946, n.  37. 
Esso viene attuato in base alle direttive di 
massima e nei limiti di  finanziamento che 
sono fissati dal Minist.ero in rapporto agli 
stanziamenti di bilancio. 

(( Poiché il programma annuale predispo- 
sto per la Calabria fu riconosciuto ammissi- 
bile, il Ministero 10 a.ppi*ovb avvertendo che 
al l’esecuzione dei lavori si sarebbe dovuto 
procedere, per quant,o riguarda 7 lavori di ri- 
Darazione di danni bellici, man mano che i 
fondi relativi provenienti dall’E.R.P. fossero 
stati sbloccati. 

(( Delle opere comprese nel programma fu 
per correttezza parlamentare, data notizia ai 
senatori e deputati che ne avevano fatta ri- 
chiesta e che per loro conto ne hanno dato no- 
tizia agli enti interessati. 

(( I3 ovvio che finora il Provveditorato ha 
potuto disporre l’esecuzione solo di una parte 
dci lavori in programma, nei limiti, cioè, dei 
4/12 previsti dalla legge 30 giugno 1949, n. 333, 
chc ha autorizzato l’esercizio provvisorio del 
bilancio. 

(( Gli altri lavori potranno essere disposti 
dopo che sarà stato approvato lo stat,o di pre- 
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici, che è già dato esaminato dalla Ca- 
mera dei deputati e trovasi ora, come è noto, 
all’esame del Senato P. 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

MAROTTA. - AZ 1Ministro dell’industria 
e del c o m m y r i o .  - (( Per conoscere qual’è i l  
pensiero della Commissione per la valorizza- 
zione dei combustibili nazionali in merito : 

10) alla possibilità economica d’impiego 
di ligniti torboxiloidi per produrre vapore in 
impianti di produzione di energia termoelet- 
trica erigendi in  sito: 

lizzare per lo scopo suindicato la lignite del- 
1’iniport.ante giacimento del Mercure, sito 
nelle provincie di Potenza e Cosenza e, in  
relazione, per conoscere il parere dello stesso 

20) alla possibilità e convenienza di uti- .  
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onorevole Ministro su 1la opportunità di pro- 
cedere all’esecuzione di sondaggi per fornire 
- integrando con ulteriori accertamenti l’at- 
h a l e  disponibilità di circa 15 milioni di  ton- 
nellate - la necessaria base e giustificazione 
alla progettazione e al dimensionamento di 
un  impianto di produzione di energia elet- 
trica, quale potrebbe sorgere i n  sito, anche 
per iniziativa privata, a seguito dei risultati 
dei sondaggi che, per concorde parere di noti 
esperti, si prevedono positivi )). 

RISPOSTA. - (( La Commissione per lo stu- 
dio dei problemi tecnici ed economici rela- 
tivi alla valorizzazione dei giacimenti d.i 
combustibili fossili nazionali, che già da 
qualche tempo ha iniziato i suoi lavori, si 
propone di accertare se la consistenza dei 
bacini lignit.iferi, le loro ubicazioni, il costo 
estrat,tivo del minerale e tutki gli altri fattori 
connessi, rendano consigliabile l’impiego 
della lignite per produrre energia elettrica. 

(C In seguit,o ad un primo esame del pro- 
blema la detta Commissione ha ritenuto che 
sia da considerare, preliminarmente, la pos- 
sibilità di trovare un  impiego, che sia fon- 
dato su basi economiche, per la produzione 
corrente di lignite, costituita in gran parte da 
minut,o di qualit,à scadente. 

(( Tale impiego potrebbe infatti consistere 
nella combustione in adatti focolai per la 
produzione di energia elettrica. 

(( L’argonient,~ verrà trattato nella prossi- 
ma yiunione della Commissione che avrà luo- 
go nella seconda decade di ottobre ed in quel- 
la sede verrk t,rattata altresì, anche la que- 
stione relativa alla miniera del Mercure. 

[( Si  fa  riscrva pertanto di ulteriori no- 
tizie )). 

2Z Ministro 
LOMBARDO. O 

MAROTTA. - AZ Govern.0. - (( Per cono- 
scere quali provvedimenti siano stati presi o 
si vogliano prendere per rendere sollecita- 
mente operanti le disposizioni contenute nel- 
la legge 29 luglio 2949, n .  481, relat,ivc?, al- 
l’utilizzazione di otto miliardi per iniziative 
di caratt,ere turistico ed alberghiero )). 

RISPOSTA. - (C  In  seguito alla pubblica- 
zione della legge 29 luglio 1949, n: 481, avve- 
nula sulla Gazzetta ‘Ufficiale 9 agosto 1949, 
n. 181, occorreva procedere ai seguenti adem- 
pimenti : 

1”) chiedere lo sblocco, dei fondi - 8 
miliardi di lire - per il primo esercizio da 
parte del1’E.C.A. I1 che B stato fatto ufficial- 

mente con lett,era in data 25 agosto 1949 dopo 
precedente richiesta ufficiosa; 

20) chiedere al Minist.ero del tesoro l’isti- 
tuzione di appositi capitoli di bilancio, con 
i relativi stanziamenti. 

(( Con lettera in data 25 agosto 1949 tale 
richiest,a è stata avanzata alla Ragioneria ge- 
nerale dello Stato, la quale, peraltro, non 
potrà provvedere fino a che non perverrà 
l’itnzidet,ta autorizzazione di sblocco; 

30) provvcdere alla nomina del presi- 
dente della commissione ai sensi dell’art,icolo 
3 della legge. 

(( I1 decreto che nomina presidente della 
commissione l’onorevole Raffaele Pio Petrilli 
è stato predisposto in dat,a 10 agosto 1949 e 
già regist,rat,o alla Corte dei conti; 

40) provvedere alla nomina dei membri 
della commissione di cui sopra. 

(( Non appena pervenute le designazioni 
dei membri da parte dei competedi Mini- 
steri ed enti, è stato predisposto il prescritto 
decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri di  concerto con i Ministeri del tesoro 
e dell’indust.ria e commercio. L’anzidetto de- 
creto è in corso di firma; 

50) stipulare ìe convenzioni con gli isti- 
tuti di credito aùtorizzati alla concessione dei 
mutui ai sensi dell’articolo 4 della legge. 

(( Sono stati predisposti gli schemi di con- 
venzione da stipulare a norma dell’articolo 8 
con gli istituti predet,t.i dopo l’adesione defi- 
nitiva del Ministero del tesoro al quale sono 
stati già inviat,i gli schemi stessi. 

(( Non appena gli adempimenti di cui so- 
pra saranno perfezionati, la commissione po- 
trà iiiiziare l’esame delle domande, che nel 
frattempo affluiscono al Commissariato per il 
turismo e che vengono fin d’ora sott,opost,e ad. 
unil preliminare istruttoria. 

(( I3 d’uopo però rilevare che il termine per 
la presenta.zione delle domande scade il 7 
novembre 1949 e pertanto sokn to  dopo tale 
data potranno essere ad0tt.at.e da parte del- 
l’anzidett,a Commissione le determinazioni di 
sua competenza; salve le autorizzazioni d’ur- 
genza che potranno essere prese ai sensi del- 
l’articolo 12 della legge succitata )). 

Il Commissario per il hcrismo 
ROMANI. 

MAROTTA. - AZ Ministro dei lavori pb- 
blin‘. - (( Per conoscere se siano stati effet- 
tuati degli stanziamenti e se non si ritenga di 
integrarli con nuove cospicue assegnazioni per 
la costruzione di case popolari nei comuni 
della provincia di Potenza maggiormente af- 
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flitti dalla crisi degli alloggi, nei quali si ri- 
scontra un indice di affollamento immorale e 
disumano, raggiungendo in talnni comiini 
(come Venosa) dei coefficienti di circa 3,50 abi- 
t.anti per vano ) I .  

RISPOSTA. - (( Con i fondi E.R.P. sono sha- 
ti finanziati, nella provincia di Potenza, la- 
vori di costruzione di alloggi popolari per 
l‘importo di lire 50 milioni e precisamente 
nei comuni di Lavello, Venosa, Melfi, Rapol- 
la, Albano di Lucania, nei quali si è verifi- 
cato un notevole aumento di popolazione. 

(( Tali lavori sono attualmente in corso di 
esecuzione. 

(( In base, poi, all’ultima legge 2 luglio 
1949, n. 405, che, com’è noto, reca disposi- 
zioni per l’incremento delle costruzioni edi- 
lizie, è stata già disposta, finora, l’assegna- 
zione di un contributo, corrispondente a 100 
milioni di lavori, in favore dell’Istituto auto- 
nomo per le case popolari di detta provincia, 
nella quale sono state pure finanziate, con i 
fondi stanziati dalla legge stessa, quattro coo- 
perative edilizie per la realizzazione di un 
programma costruttivo di lire 120 milioni. 

(( Per quanto riguarda la particolare segna- 
lazione delle necessità del comune d i  Venosa, 
si fa presente che ,detto ente ebbe già ad usu- 
fruire di un concorso dello Stato di lire 5 mi- 
lioni, ai sensi del decreto legislativo 5 mag- 
gio 1947, n. 399 e che attualmente, come sopra 
è detto, vi si sta impiegando, per la costru- 
zione di alloggi, anche una aliquota degli 80 
milioni prelevati dai fondi E.R.P. 

(( Non risulta., fino adesso, che il comunc 
. stesso abbia avanzato ulteriori richieste d i  
contributi in base alla citata legge 2 luglio 
1949, n. 408 n. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

MAROTTA. - Al Ministro dei  trasporti. 
- (( Per conoscere se non ritenga opportuno 
intervenire perché sia assicurato al comune di 
Nemoli (Potenza) un servizio automobilistico 
giornaliero, che faccia cessare il deplorevole 
isolamento nel quale tale comune è abbando- 
nato ) I .  

RISPOSTA. - (( In atto le comunicazioni in- 
teressanti il comune di Nemoli sono assicurate 
mediante l’autoservizio Sapri-Nemoli-Lago- 
negro, gestito dalla Società lagonegrese auto- 
niobilistica, con il che il detto comune di Ne- 
moli viene ad essere collegato con i due scali 
ferroviari st,atali di Sapri e Lagonegro, con 
possibilità quindi per i viaggiatori di essere 

istradati verso i più importanti centri e loca- 
lità del meridione. 

(( Non si può quindi asserire che Nemnlj 
si trovi, in uno stato di isolamento; d’alt.ra par- 
te non si esclude che il sistema attuale sia in- 
sufficiente in rapporto alle esigenze di detto 
centro, specie per quanto riflette l’allaccia- 
mento con l’omonimo scalo di Nemoli della 
linea Lagonegro-Castrovillari, della rete fer- 
roviaria calabro-lucana, il quale scalo dista 
una diecina di chilometri dal centro abi’cato. 

~ (( Pertanto si è provveduto ad interessare 
i 1 competente Ufficio periferico perché, sulla 
base delle reali esigenze di traffico del ripe- 
tuto centro di Nemoli configurate nel com- 
plesso delle attività economiche e nell’entit8, 
demografica del centro med‘esimo, eeamin i 
quali possibilità vi siano di migliorare l’al- 
tuale assetto delle comunicazioni )). 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

MAROTTA. - AZ Ministro dei  trasporti .  
- (( Per conoscere a che punto sia l’annosn. 
pratica relativa all’istituzione di un  servizio 
automobilistico pcr allacciare i comuni di 
Cersosimo e di Casalnuovo Lucano (Potenza) 
per il quace il Ministero dei trasporti ha dato 
più volte promettenti assicufazioni, mai tra- 
dotte nella tanto auspicata realizzazione ) I .  

RISPOSTA. - (( L’azione svolta dall’Ammi- 
ni strazione per togliere dall’isolamento i co- 
muni di Cersosimo e ’di Casalnuovo Lucano, 
mediante l’attivazione di un  autoservizio che 
li inserisca nel complesso delle comunicazioni 
della zona, non ha finora portato a risultati 
conclusivi. 

(( Una soluzione sulla base dell’istituzione 
di .apposita autolinea di b e v e  percorso per 
l’allacciamento con l’autolinea Terranova di 
Pollino-Senise non ha potuto essere adottata 
per la deficitarietà che avrebbe caratterizzato 
il relat,ivo servizio, sicché si è esaminata la 
possibilità di provvedere alle esigenze dei 
suindicati comuni mediante variante sotto for- 
ma di diramazione della detta autolinea Ter- 
ranova di Pollino-Senise. 

(( Senonché la concessionaria società SITA, 
data la prevedibile passività dell’esercizio di 
detta diramazione, ha posto come condizione 
la corresponsione di un  congruo sussidio d a  
parte dei due comuni, i quali non risulta che 
abbiano finora manifestato il loro punto di 
vista in ordine a tale richiesta. 

(( Altra azienda automobilistica - 1’Im- 
presa Vitelli di Noepoli - ha posta analoga 
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condizione per l’assunzione delle comunica- 
zioni interessanti i ripetuti comuni. 

(( In siffatte condizioni questo Minist,ero ha 
disposto che la questione formi oggetto di di- 
scussione e di esame in apposita riunione 
presso la sede del competente Ispet,torato com- 
partimentale, alla quale riunione saranno in- 
vitati ad intervenire i rappresentanti degli 
enti locali interessati e quelli delle due suin- 
dicate aziende. 

(( Si confida che da un esame diretto e col- 
legiale, quale quello stabilito, possa scaturire 
quella conveniente soluzione che finora non 
si è potuta conseguire, venendo così incontro 
alle legittime aspirazioni delle popolazioni il:- 

teressate di essere tolte dallo stato di isola- 
mento in cui si trovano, fine questo che COP- 
risponde a quello che l’Amministrazioni> 
stessa si è da tempo pxoposto, di dotare cia- 
scun comune di almeno una possibilità diret- 
ta o indiretta di inserimento in u n  sistemtt 
organico di comunicazioni n. 

Il MinislTo 
CORBELLINI. 

MAROTTA. - AZ Ministro dei lavori ph- 
blici. - (( Per conoscere se non ritenga indi- 
lazionabile la preseiitazione al Parlamiento 
del disegno ‘di legge, dovuto alla lodevole sua 
iniziativa, con il quale si accordano facilita- 
zioni e sovvenzioni alle ditte concessionarie di 
impianti idroelettrici nel Mezzogiorno )). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha gita pre- 
disposto uno schema di provvedimento legi- 
slativo che trovasi all’esame del Consiglio dei 
Ministri mediante il quale viene disposta la 
concessione di sovvenzioni per la produzione 
di energia elettrica e viene riaperto il termine 
per la presentazione delle domande di agevo- 
lazioni per i serbatoi e laghi artificiali nel 
Mezzogiorno e nelle Isole. 

(( Detto provvedimento legislativo non ap,- 
pena approvato dal Consiglio dei Ministri 
sarà trasmesso al  Parlamento per l’ulteriore 
def id ivo  esame. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

MAROTTA. - AZ Ministro dell’ngricolturtc 
e delle foreste. - (( Per conoscere se non ri- 
tenga opportuno di effettuare ulteriori stan- 
ziamenti per opere di piccola bonifica, sin 
perché la sola disinfezione antimalarica non 
sempre riesce sufficiente per la redenzione di 
alcuni terreni, che hanno invece bisogno di 

. opere di maggiore mole, sia soprattutto per 
permettere i 1 completamento di alcune opere 

già iniziate, che se non ultimate, si tradur- 
rebbero in un danno invece che in un be- 
neficio. 

(( In particolare l’interrogante chiede di co- 
noscere come si intenda provvedere perché sia- 
no portati a termine i lavori di canalizzazione, 
già in massima parte effettuati in contrada 
Pegno in Agro di Senise (Potenza), dato che 
la mancanza di fondi per il prosieguo dei la- 
vori non permette di dare uno sfogo alla. parte 

.del  canale già costruita, con gra,ve danno dei 
terreni bonificati e da bonificare )). 

RISPOSTA. - (( L’avvenuto trasferimento al- 
1’A.lto Commissariato per l’igiene e la sanith 
pubblica di tutti i servizi profilattici, prima 
disimpegnati da questo Ministero, nel campo 
della malaria, non esclude in modo assoluto 
che questo Ministero possa ancora porre in 
atto qualcuno degli interventi di piccola bo- 
nifica, previsti dall’articolo 48 del regio de- 
creto 13 febbraio 1933, n. 215. 

(( Questo, però, può farsi solt’anto in quei 
casi eccezionali in cui l’autorità sanitaria ri- 
tenga, a suo giudizio; indispensabile la coesi- 
stenza della lotta antilarvale con quella an- 
tialate. 

(( Ma non si rende, nel caso, necessario lo 
stanziamento di nuovi appositi fondi, in ag- 
giunta a quelli che devono essere versati al- 
l’Alto Commissariato, a titolo di contributo 
nella spesa derivante dalla lotta antilarvale, 
poiché, nel caso in cui si riscontrasse la ne- 
cessità dell’attuazione di qualcuno degli inter- 
venti specifici, di cui al menzionat.0 articolo 
‘48 del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, 
questi verrebbero senz’altro configurati come 
lavori di ordinaria bonifica e dovrebbero es- 
sere inclusi nei programmi lavorativi annuali, 
che vengono predisposti dagli Uffici -decen- 
trati. 

Per quanto si attiene ai lavori di canaliz- 
.iazione in contrada Pegno, in Agro di Senise 
(Potenza), per i quali non viene, peraltro, pre- 
cisato se rivestano effettivamente i caratteri 
di cui sopra e ciob di interventi sussidiari 
della lotta antilarvale, si informa, ad ogni 
modo, che nessun prowedimento può essere 
adottato, poiché il lavoro non è stato compreso 
nel programma predisposto dal Provveditore 
regionale alle opere pubbliche, di concerto 
con l’Ispettore compartimentale agrario, per 
il corrente esercizio finanziario. 

(( Un esame più approfondito della que- 
stione dovrà essere, quindi, necessariamente 
rinviato, in sede di formulazione del nuovo 
programma )). IL Ministro 

- 

SEGNI. 
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MAROTTA. - Ai Ministri del tesoro e dei 
lavori pu6bZici. - (( Per conoscere se non ri- 
tengano urgentemente necessari l’emanazione 
del decreto che athorizza la esecuzione del 
piano di ricostruzione di Potenza a cura dello 
Stato, ai sensi del decreto legislativo luogote- 
nenziale 1” marzo 1945, n. 154, e lo stanzia- 
mento d i  una somma sufficiente per. iniziare 
subito i lavori, resi indispensabili dalla par- 
ticolare situazione di quella città, la cui crisi 
degli alloggi permane sempre gravissima, 
ment,re sempre più urgente si appalesa la ne- 
cessità di attuare l’organica ricostruzione pre- 
vista dal piano D. 

RISPOSTA. - U Con decreto ministeriale 
2 novembre 1945 1’abit.ato di Potenza veniva 
incluso nell’elenco dei comuni che, a norma 
del decreto legislativo luogotenenziale 10 mai’- 
zo 1945, n. 154, hanno l’obbligo di adottare 
un piano di ricostruzione. Detto piano è stato 
approvato con decreto ministeriale n. 2562 in 
data 22 novembre 1948. 

(( Con deliberazione consigliare adottata 
nella seduta del 27 gennaio 1949, il comune di+ 
Potenza ha chiesto l’intdrvento dello StiLt,O nel- 
l’attuazione del proprio piano di ricostruzio- 
ne, ai sensi dell’articolo 58 del decreto legi- 
slativo 10 aprile 1947, n. 261. 

(( Questo Ministero, rilevato che nell’ela- 
borato tecnico predisposto dal comune, rela- 
tivo all’at~tuazione del piano di cui trattasi, 
erano stati compyesi lavori ed opere, che, a 
norma delle disposizioni vigenti, non pote- 
vano in esso rientrare e rilevaiido, altresì, dai 
vari atti una diversità di ammontare nelle 
previsioni di spesa, forniva, in data 10 mar- 
zo 1949, al competente Provlvditorato alle 
opere pubbliche, al prefetto ed al  sindaco di 
Potenza, gli opportuni chiarimenti e richie- 
deva ulteriori atti ad integrazione della istan- 
za in oggetto, traltandosi di comune con oltre 
25.000 abitanti, per i quali l’intervento statale 
è previsto in via del t.utto eccezionale, previo 
parere favorevole dei Ministeri dell’interno Q 

del tesoro. 
(( In relazione a ciò il comune di Potenza, 

i1 26 giugno 1949, ha rimesso n questo Mini- 
stero la deliberazione consiliare con la quale 
modifica la precedente deliberazione e rinno- 
va la richiesta dell’intervento statale nell’at- 
tuazione del piano di ricostruzione che lo ri- 
guarda, la cui spesa, a seguito dei chiarimenti 
forniti e delle conseguenti rettifiche, è stata 
prevista, di concerto con il Provveditore gene- 
rale alle opere pubbliche, in lire 490 milioni. 

(( Avendo, inoltre, il predetto comune ri- 
messo apposita dichiarazione, confermata dal- 

l’autorità tutoria, attestante la sua Impossibi- 
lità di provvedere direttamente, in tutto o in 
parte, al finanziamento del proprio piano di 
ricostruzione, nemmeno a mezzo di mutui, 
questo Ministero, ai sensi del citato articolo 
58 e dell’articolo 11 della legge 25 giugno 1949, 
n. 409, ha chiesto i l  prescritto parere al Mini- 
stero del tesoro ed a quello dell’interno. 

(( Da quanto sopra è stato dettagliatamente 
esposto, si può rilevare che la questione rife- 
rentesi al piano di ricostruzione della città 
d i  Potenza non è stata mai trascurata e che 
si è giunti ormai alla fase finale dell’istrut- 
t,oria. 

(( Se il parere che verrà espresso dai sud- 
detti due Ministeri cointeressati, sai?à favore- 
vole, non si mancherà di adottare, con ogni 
possibile sollecitudine, gli ulteriori adempi- 
menti di competenza di questa Amministra- 
zione, in ordine al finanziamento del piano di 
che trattasi, che saranno naturalmente ed ob- 
bligatoriamente subordinati alle disponibilit,à 
di bilancio )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per  i la’vori pubbl ic i  

CAMANGI. 

MAROTTA. - A l  Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno pro- 
porre una modificazione delle disposizioni at- 
tua!mente in vigore per il passaggio delle fra- 
zioni da un comune a.ll’altro, in maniera da 
eliminare la norma in base alla quale ogni 
richiesta del genere deve essere sottoscritta da 
un numero di cittadini che rappresentino non 
soltanto la maggioranza degli abitanti la fra- 
zione, ma che nel complesso paghino oltre la 
metà dei t,ributi imposti ,dal comune di ap- 
partenenza 1). 

RISPOSTA. - (( Considerato che è in corso 
di studio il progetto di r i fom~a  del testo unico 
della legge comunale e provinciale in cui ver- 
mimo sanciti i principi fondamentali in base 
ai quali le singole regioni pot.ranno legiferare 
in mttteria di circoscrizioni comunali, ai sensi 
degli articoli 117 e 133 della Costituzione, 
questo Ministero non ritiene opportuno per il 
momento di promuovere una disposizione di 
carattere particolare su questioni che verran- 
no  a. trovare la loro definitiva disciplina nella 
nuovi1 legge )). 

I l  Minis tro 
SCELBA. 

MAROTTA. - AZ Mznistri dei trasporti e 
dei  lavori pubbl ic i .  - (( Per conoscere cosa si 
sia deciso in merito alla richiesta costruzione 
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del tronco ferroviario Lagonegro-Castrocucca, 
previsto nel’ primo programma italiano di co- 
struzioni ferroviarie. 

(( Tale programma f u  realizzato in ogni 
sua parte, eccetto che per questo tronco, che 
pure risponde ad una  necessità delle zone 
interessate e costituisce un necessario comple- 
tamento della rete ferroviaria )). 

RISPOSTA. - (( La Commissione per lo stu- 
dio del piano regolatore delle ferrovie non si 
è ancora pronunziata in merito alle nuove fer- 
rovie da costruire ad integrazione della rete 
dello Stato, in attesa che apposito Comitato 
tecnico esprima il suo parere relativamente 
ai miglioramenti da apportare anche alla via- 
bilità ordinaria nelle singole regioni, in con- 
nessione alla sistemazione della !ete ferro- 
viaria. 

(( Fino a che, quindi, la, suddetta Commis- 
sione non avrà ultimati i suoi lavori, non pos- 
sono essere fornite più precise notizie circa la 
possibilità o meno che la fenovla Lagoiiegro-_ 
Castrocuc,ca abbia sollecita realizzazione )). 

(a. 

o Il Soltosegretario d i  Stato 
per i trasporti 

CAMANGI. 

MAROTTA. - Al Mznistro de i  lavori p b -  
blici. - (( Per conoscere come intenda prov- 
vedere per il completamento di quelle opere 
pubbliche iniziate e non completate con i fon- 
di elargiti negli scorsi anni a sollievo della 
disoccupazione e se non ritenga predisporre 
per tali opere degli speciali provvedimenti o 
- almeno - assicurare per il ìoro completa- 
mento la precedenza nell’assegnazione dei 
fondi previsti dalla legge recentemente pub- 
blicata relativa all’esecuzione delle opere a 
carico degli Enti locali D. 

RISPOSTA. - (( Com’è noto i fondi stanziati 
per provvedere all’esecuzione dei lavori di- 
sposti a sollievo della disoccupazione sono or- 
mai del tutto esauriti. Né, d’altra parte, è 
previsto per il momento alcun provvedimento 
speciale atto ad assicurare il completamento 
dei lavori non ultimati in quanto non sembra 
opportuno e, per ora possibile prorogare ul- 
teriormente disposizioni ,di carattere eccezio- 
nale, le quali si possono solo giustificare in 
particolari circostanze e condizioni. 

(( I lavori, quindi, intrapresi coi fondi elar- 
giti per lenire la disoccupazione potranno es- 
sere completati, ove rientrino nelle categorie 
di opere all’uopo previste, secondo le dispo- 
sizioni contenute nella ’ legge 3 agosto 1949, 

/ .  n. 589, relativa all’esecuzione di opere di inte- 
resse degli Enti- locali. 

(( La discriminazione delle opere da attua- 
re e la determinazione del loro grado di ur- 
genza spetta, evidentemente, agli stessi Enti 
locali, i quali sono in possesso di tutt.i gli ele- 
menti atti a valutarne l’importanza e a fissa- 
re i motivi della loro gradualità in ordine di 
valore e di tempo. 

(( Si deve, peraltro, avvertire che pur rico- 
noscendo la necessità e l’opportunità del com- 
pletamento delle opere in oggetto, non tutte 
le opere stesse, per le quali verrà chiesto il 
contributo ai sensi della legge anzidetta, po- 
tranno essere finanziate seguendo un criterio 
di rigida precedenza e ciò perché è limitata 
la disponibili tà dei fondi all’uopo assegnati 
e perché le molteplici esigenze degli Enti lo- 
cali devono essere equamente contemperate 
per non creare disparità di trattamento ed in- 
giustificate preferenze )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

MAROTTA. - AZ Governo. - (( Per cono- 
scere se non ritenga indispensabile presen- 
tare subito al Parlamento il disegno di legge, 
relativo ai nuovi finanziamenti per l’indu- 
strializzazione del Mezzogiorno. 

(( Dato che le somme precedentemente stan- 
ziate sono pressoché esaurite e numerose al- 
tre domande attendono di essere evase - con 
grave nocumento allo sviluppo, tanto promet- 
tente, delle iniziative - si rende indispensa- 
bile provvedere con la massima sollecitudine, 
facendo eventualmente anticipare dal Tesoro 
le somme necessarie, nel caso che s’incont.rino 
difficoltà per l’espletamento delle pratiche 
presso la Missione ECA D. 

RISPOSTA. - (( Il disegno di legge, relativo 
ai nuovi finanziamenti per l’industrializza- 
zione del Mezzogiorno, con destinazione spe- 
cifica alle medie e piccole industrie meridio- 
nali, è già stato predisposto e sarà quanto 
prima sottoposto alle decisioni del Consiglio 
dei Ministri n. 

Il Sottosegretario di Stato 
per il tesoro 
MALVESTITI. 

MAROTTA. - Al Ministro dei lavori pzcb- 
blici. - (( Per conoscere se non ritenga indi- 
spensabile sollecitare la favorevole conclu- 
sione della pratica relativa alla proposta del- 
l’Amministrazione provinciale di Potenza per 
il passaggio a1l’A.N.A.S. di circa 250 chilo- 
metri di strade provinciali )). 
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RISPOSTA. - (( Dagli accertamenti eseguiti 
dal1’A.N.A.S. è risultato che nessuna delle 
strade della provincia di Potenza, per le quali 
è stato chiesto il passaggio fra le strade st,a- 
tali, ha le caratteristiche‘ ben definite dal de- 
creto legislativo 17 aprile 1948, n. 547 (titolo I1 
articolo 3) per ottenere tale classifica. 

(( Senza tener conto poi che le strade in 
parola hanno un traffico eminentemente locale 
e che la sistemazione di esse, per portarle 
nelle condizioni necessarie, richiederebbe una 
spesa ingentissima. 

(( E poiché per ragioni di bilancio, non è 
stato nemmeno possibile procedere a detta 
classifica per import,anti tronchi stradali, 
aventi le caratteyistiche volute dalla legge, è 
evidente che la proposta dell’Amministra- 
zione provinciale di Potenza, malgrado ogni 
più favorevole predisposizione, non può tro- 
vare accoglimento D. 

IZ Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

MICHELI. - Al  Ministro de i  trasporti.  - 
(C Per conoscere se è possibile provvedere alla 
ricostruzione del cavalcavia, distrutto dalla 
guerra, situato a 500 metri circa dalla stazio- 
ne ferroviaria di Terni, sulla linea Roma-An- 
cona n. 

RISPOSTA. - (( La ricostruzione del caval- 
cavia situato nei pressi ,della stazione ferro- 
viaria di Terni è subordinata alla possibilità 
o meno di eseguire il lavoro in conseguenza 
delle att,uali condizioni del bilancio. /Per ora 
l’Amministrazione ferroviaria ha sollecitato i 
dipendenti organi competenti a presentare il 
progetto relativo )). 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

MICHELI. - .4Z Ministro dei  trasporti.  - 
Per conoscere le intenzioni in merito ai la- 

vori, attualmente in corso, riguardanti la ri- 
costruzione della st,azione ferroviaria di Terni. 

(( Sembra, infatti, che tali lavori, per ora, 
non verranno ultimati e che si lascerebbe 
l’edificio senza le rifiniture interne ed esterne. 

(( Inoltre si desidera conoscere le ragioni 
per le quali si è abbandonato il primitivo pro- 
getto, tanto che le pensiline si stanno costruen- 
do secondo un nuovo progetto ) I .  

RISPOSTA. - (( I lavori per la ricostruzione 
del fabbricato viaggiatori della stazione fer- 
roviaria di Terni sono attualmente in pieno 
sviluppo e si spera di poterli ultimare nel 
primo semestre del prossimo anno. Data I’at- 

h a l e  scarsissimtt disponibilità di fondi, allo 
scopo di economizzare sulla spesa è stato ne- 
:essario rinunciare per il momento a qual- 
:he completamento. Si sono quindi limitati i 
rivestimenti di lastre di marmo all’esterno 
je l  fabbricato viaggiatori e sui pilastri delle 
pensiline senza con ciò diminuire l’impor- 
tanza architettonica conferita all’edificio. 

(( Anche negli atri e nelle sale d’aspetto i 
rivestimenti in marmo sono stati limitati ad 
una semplice zocsDlatura, che d’altra parte 
conferisce agli ambienti una sobria decora- 
zione. Si è dovuto pure rinunciare per ora alla. 
costruzione dei tratt,i di pensilina a congiun- 
gimento di quelle in costruzione sopra le sca- 
le di accesso ai sottopassaggi in corrispon- 
denza ai due marciapiedi intermedi. 

(( Gli altri lavori sia del fabbricato viag- 
giatori che delle pensiline vengono eseguiti 
in conformità a quanto è stato previsto nel 
primitivo progetto fatta eccezione della so- 
praelevazione dell’estremo del fabbricato 
viaggiatori lato Spoleto, cui’ pure si è rinun- 
ciato. 

(( Le opere rinviate potranno essere effetr 
tuate quando le condizioni d8l bilancio mi- 
glioreranno )). 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

MONTANARI. - A l  Ministro dell’interno. 
- (( Per conoscere le ragioni per le quali il 
signor Arturo Amigoni, domieiliato in via 
San Pietro all’0rt’o 12, a Milano, arrestato il 
26 ottobre 1948 perché t,rovato in possesso di 
tre mitra e di un sacchetto di munizioni, ve- 
niva rilasciato i l  giorno seguente in aperta 
violazione alle leggi vigenti )). 

RISPOSTA. - (( Dagli accertamenti svolti è 
risultato che il signor Amigoni Arturo ebbe 
a prestarsi, pregatone da un sacerdote cui un 
operaio, sotto il vincolo del segreto della con- 
fessione, aveva ricorso per la consegna di 
aimi in suo possesso, per il loro momentaneo 
deposito presso la sua abitazione e consegna 
successiva alle autorità di pubblica sicurezza. 
Subito dopo il deposito, infatti, vennero in- 
formati gli organi della questura che provvi- 
dero al ritiro delle armi e, nello stesso tempo, 
al feimo dell’Amigoni, di  un suo amico, che 
era stato messo a conoscenza dei fatti, ed al- 
l’interrogatorio del sacerdote e di altri. 

(( Dagli accertamenti effettuati non emerse 
alcuna responsabilità, mentre il nome del- 
l’operaio non poté essere rivelato dal sacer- 
dote per il segreto confessionale, sotto il cui 
espresso vincolo la denuncia delle armi era. 
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stata fatta: e, perciò, f u  disposto il rilascio 
dei fermati. 

(( Peraltro, tutte le’circostanze furono im- 
mediatamente riferite, con l’esito degli accer- 
tamenti ed i verbali d’interrogatorio, alla 
Procura della Repubblica per le decisioni di 
sua competenza )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
MARAZZA. 

MONTICELLI. - ‘41 Ministro dei tra- 
sporti. - (( Per conoscere le ragioni per cui è 
stata improvvisamente aboli t,a la fermata dei 
treni rapidi R. 51 ed R. 56 alla stazione di 
Grosseto, capoluogo di provincia e centro im- 
portante di attività agricole ed industriali n. 

RISPOSTA. - (c Ai cessati treni rapidi R. 551 
ed R. 556 effettuati con elettromot’rici fra Ge- 
nova e Roma era stato possibile assegnare la 
fermata a Grosseto trattandosi di mezzi leg- 
geri che hanno rapidit,à di arresto e di ri- 
presa. 

(( Non altrettanto può dirsi invece per i 
treni effettuati con mezzi ordinari com’B il 
caso degli attuali treni R. 51 ed R. 56 istituiti 
appositamente per una comunicazione tra il 
Piemonte e la Liguria con Roma e Napoli. 

c( Inoltre questi ultimi. treni, I espletando 
anche servizio fdi mseconmda classe sono già più 
frequentati e quin,di viene a mancare la ,di- 
sponibilità di posti che si verifica ai treni 
rapidi elettromotrici fra Genova e Roma 
aventi servizio di sola prima classe. 

(1 Per le ragioni suespost-e non è possibile 
assegnare la fermat,a per servizio viag,giatori 
a Grosseto ai treni rapiidi R. 51 ed R. 56. 

(( D’altra parte si osserva che a Grosseto 
‘fermano quattro coppie di diretti e una coppia 
di rapi,di Roma-Torino e viceversa che posso- 
no ben servire le relazioni di quella località 
con i principali centri ,della linea .e ciò senza 
contare i servizi ,diretti di elettromotrici con 
Fir’enze. 

(( In ogni modo saranno. tenute presenti le 
esigenze di quella provincia anche in seguito 
non appena si disporrà di nuovi mezzi, ciÒ 
che si presume possa avvenire col cambia- 
mento generale ,d’orario n. 

IL Minzstro 
CORRELLINI. 

MORELLI. - AZ Minis t ro  del tesoyo. - 
(( Per conoscere le ragioni per le quali non è 
stato ancora approvato .dalla Ragioneria ge- 
nerale dello Stato. il regol.amento organico dei 
dipenldenti dell’ktituto naziona1,e assicurazio- 
ne contro le malattie (I.N.A.M.), regolamento 

approvato ,da.l Commissario e dal Ministro 
del tesoro dopo una serie di adiscussioni con 
l’intervento dei rappresentanti ,del personale. 

(( Fa presente che l’inspieg,abile ritardo 
nell’approvare tale regolamento basato, in so- 
stanza, ‘su quello, in atto presso l’Istituto na- 
ziona:.e ,della previdenza sociale e l’Istituto 
nazionale assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro, ha determinato un vivissimo mal- 
contento fra i lavoratori. 

(( Un ulteriore ritardo nell’approvazione di 
t,ale regolamento organico potrebbe determi- 
nare una gravissima agitazione con serio pre- 
giudizio degli interessi generali Nd,el Paese 
oltreché delle sorti dell’1.N.A.M. D. 

RISPOSTA. - (( I1 regolam~ento organico dei 
dipendenti dell’Istituto nazionale assicurazio- 
ne contro le malattie ha formato. oggetto di 
,diligente esame da parte idqegli organi di que- 
s20 Ministero. 

(1 I1 lavoro non è stato né lieve né facile, 
data la complessità {delle ,disposizioni, la di- 
versità dei rapporti da regolare e la circostan- 
za che non tutte le norm,e inserite nel detto 
regolamento collimano con le lesi3enze della 
pubblica finanza. 

(( Si sono r,esi ,quindi necessari alcuni rilie- 
171  che sono stati comunicati al Ministero del 
lavoro e della previ’denza sociale. 

(( Allo scopo .di affrettare i lavori si sono 
tenute in questi ultimi giorni riunioni, intese 
appunto a conciliare le div,erse esigenze. 

(( I1 Ministero del lavoro sta ora predispo- 
nendo il nuovo schema di regolamento, tenu- 
to conto degli accordi finora raggiunt’i. 

(( ‘0. intendimento ,delle Amministrazioni 
interessate ‘di addivenir,e al più presto aila 
redazione del testo definitivo 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
MALVESTITI. 

NUMEROSO. - .4l Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per Sapere quali provvediaenti 
di urgenza intende adottare per evitare i1 ri- 
petersi dei danni alluvionali alle persoiie e 
ai fabbricati di Aversa e dei comuni limitrofi. 

(( All’uopo si ricorda che la città di Aversa 
subì un’alluvione gravissima il 29-30 setstem- 
bre 1938 ed ebbe vittime umane e molti danni, 
i lavori, nonostante sollecitazioni ed insisten- 
ze, sono stati ,eseguiti solo in parte $ed a mon- 
te aggravan,do la situazione dell’abitato di 
Aversa. 

(( I1 18 agosto 1949 si è verificata un’altra 
alluvione, i danni sono aumentati e gli u f -  
fici competenti da 11 anni fanno sopraluoghi e 
scrivono relazioni ! n. 
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RISPOSTA. - (( In dipendenza della allu- 
vione verificatasi il 18 agosto 1949, nel comu- 
ne di Aversa sono state subito date disposi- 
zioni all’ufficio del Genio civile di Caserta 
perché provvedesse all’esecuzione di lavori di 
pronto soccorso, a tutela della pubblica in- 
columità, per i quali è stata autorizzata la 
spesa di  lir’e 10 milioni. 

(( Per quanto riguarda i lavori organici di 
difesa di cpell’.abitato, che erano stati inizia- 
ti prima della guerra, ma che non fu possi- 
bile proseguire a causa degli eventi bellici, si 
informa che è recentemente pervenuto a que- 
sto Ministero dal Provveditorato alle opere 
pubbliche di Napoli un progetto ,d,ell’importo 
di lire 22.430.000; che prevede appunto Il com- 
pletamento )delle opere ch,e, precedentemente 
autorizzat,e, non erano state ultimate per ,de- 
ficienza di fondi. 

I( Tale progetto è stato già hasmesso al 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, per il 
prescritto esame, dopo di che si provvederà 
senz’altro alla sua approvazione ed alla so!- 
lecita esecuzion.e ,dei lavori. 

(( Con l’attuazione di tali opere verrà ,di 
molto attenuato,, anche se non completamente 
scongiurato, il pericolo derivante da  eventuali 
nuove alluvioni. 

(( Comunque, appena lo consentiranno le 
disponibilità di fondi, non si mancherà di 
considerare premurosamente la possibilità di 
ulteriori interventi, per la completa e radicale 
soluzione del problema 1).  

Il Sotloseyretnrio di Stato 
CAXANGI. 

PALLENZONA. - AZ iMiwìstro del lavoro 
e della previdenza soczale. - (( Per sapere se 
gli risulta: 

a) che numerose ,ditte minori non fanno 
uso della busta-paga nel corrispondere la re- 
tiibuzione ai propri dipendenti; 

b) che in conseguenza di ciò gli Ispetto- 
rati.del lavoro si trovano in difficoltà per V~P- 
nire in possesso di elementi atti a comprovare 
la concordanza o meno delle rigistrazioni ri- 
sultanti sui libri paga con quanto percepito 
realmente dai lavoratori; 

c) che i @oratori, a capsa della man- 
canza della busta-paga, non sono in grado di 
poter verificare se quanto loro corrisposto ri- 
sponde a quanto loro compete a norma ,dei 
contratti di lavoro; 

cl) che a causa di ciò molte lagnanze di 
lavoratori, pur avendo fondamento, non pos- 
sono ottenere giusta riparazione per mancan- 

. 

za del documento di cui sopra, che dia modo 
di rilevare’ in modo pronto $e,d irrefutabile la 
esattezza delle registrazioni, specie in  0rdin.e 
ai contributi per gli ,enti assicurativi e pre- 
videnziali, compreso il fondo di solidarietà, 
l’I.N.A.-CASA, ecc. nonché’ ‘l’accertamento 
che siano corrisposte tutte le indennità do- 
vute al  lavoratore. 

(( L’interrogante chiede perciò all’onore- 
vole Ministro ,di voler considerare l’opportu- 
nit.à ,di approntare un disegno di 1,egge allo 
scopo di superare col me,zzo della legge stessa 
la. controversa questione circa la obbligatorie- 
tà della busta-paga che riveste importanza 
fondamentale per la osservanza dmei contratti 
di lavoro ,e della legislazione socislle u .  

RISPOSTA. - Questo Ministero ha  atten- 
tamente esaminato le considerazioni addotte 
circa la necessità della obbligatoriet,à della 
busta-paga, attualmente in uso presso nume- 
rose ditte, e la opportunità che su di essa sia- 
no i8iportttte esatte scritturazioni, particolar- 
mente per ciò che conceme tutte le singole 
trattenute operate a qualsiasi titolo sulla re- 
tribuzione del lavoratore. 

(( Comc è noto, per effetto dell’articolo 43 
del decreto legislativo luogotenenziale 23 no- 
vembre 1944, n. 369 sono tuttora in vigore i 
contmtti collettivi di lavoro a suo tempo sti- 
pulati dalle cessate organizzazioni sindacali 
yiconosciute ai sensi della abrogata legge 3 
aprile 1926, n. 563fl Per quanto concerne i1 
scttore dell’industria, nel cpale l’uso della 
busta-paga è generalmente ed ovunque ~ in- 
viilso, nessunti innovazione risulta intervenuta 
al contratto collettivo nazionale del i6 otto- 
bre 1939, riguardante appunto il rilascio ai 
lavoi iitori -dell’industria di una busta o pro- 
spettc-paga all’atto della corresponsione della 
retribuzione. Come è pure noto, anche negli 
accordi collettivi di più recente pattuizione è 
pi-evisto l’uso di tale busta o di altro mezzo 
equipollente. 

(( Sta il fatto, comun’que, che per deter- 
minati settori tali norme non sussistono e 
pertanto, la ,emanazione di norme che in ma- 
niera uniforme e generale disciplinino la ma- 
teria ,evitando infrazioni, o, quanto meno, in- 
certezze e difficoltk ,di vario ordine, si rivela 
del tutto opportuna. 

(( Si comunica, quindi, che, ad opera di 
questa amministrazione, verrà predisposto ap- 
posito provvedimento di legge, allo scopo sia 
d i  staiuive l’obbligatorietà della busta-paga 
per la corresponsione della retribuzione ai la- 
Voiatot.i, sia d i  dcter*minare le registrazioni 
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che sulla medesima dovranno essere effettua- 
t,e, specie per ciò che concerne i contributi 
assicurativo-previdenziali )). 

I l  Ministro 
.FANFANI. 

PASTORE E MORELLI. - AZ Ministro dal- 
l’agricoltura e delle fmesle. - (( Per sapere 
quaIi provvedimenti intende prendere allo 
scopo ‘di assi’curare la .sistemazione d i  quel- 
le case rurali in condizioni di inabilità, mo- 
tivo per cui le famiglie contadine sono co- 
strette a vivere in uno, stato di, grave disagio, 
nonostante precise norme in vigor,e e la leg- 
ge 31 dicembr,e 1947 obblighino i proprietari 
ad effettuare opere che migliorino le case 
rurali. 

(( I1 prob1em.a delle case rurali è della mas- 
sima urgenza, per cui sarebbe necessario che 
i l  Ministro, dell’agricoltura dispon,esse l’ac- 
certamento, ,attraverso gli Ispetto’rati provin- 
ciali agrari .e le associazioni di categoria, di 
tutte le case coloniche in  con,dizioni tali da 
richieder,e immlediatam,ente la effettuazione di 
opere ‘di ri,attamento, alle quali f &  esplicito 
riferimento anche la tregua mezzadrile c,irca 
le I quote destinate alle migliorie, fissando a 
talme riguardo’ il termine .entro il quale le ope- 
re stesse debbono ,essere ‘eseguite n. 

RISPOSTA. - (( La sistemazione ,d,elle case 
rurali in conmdizioni di inabitabilità è materia 
che si #attiene in primo luogo all’applicazione 
del testo unico ,delle le.ggi sanitarie, approva- 
to con decreto 27 luglio 1934, n .  1265, e ai 
regolam’enti locali di igien,e e ‘di sanità. 

(( L’articolo 218 del detto testo unico preve- 
de infatti che tali regolamenti contengano le 
norme per la salubrità degli abitati e delle 
abitazioni in $enere, secon.do le istruzioni di  
massim,a ‘emanate dal Ministero dell’interno, 
in modo da assicurare che non vi sia ,difetto 
di aria e*d i  luce e che siano evitati gli incon- 
venienti fdelle cattiv,e esalazioni ‘e infiltra- 
zioni. 

(( L o  stesso testo’ unico demands ai prefet- 
ti il compito di, determinare 1.e modalitii se- 
condo le quali ,debbono essere applicate tali 
istruzioni nei riguardi della salubrità degli 
abitati rurali, avute presenti le speciali ,con- * 
dizioni topogr,afiche, climatiche e agricole dei 
singoli comuni e in conformità con l’e esi- 
genze minime di abitabilità delle case rurali 
e dei ,dormitori per avventizi (articolo 219); 
prevedono che il sindaco, sentito l’ufficiale 
sanitilrio e su richiesta del medico provincia- 
le, possa dichiarare inabitabile una casa o 

parte di essa e ordinarne lo sgombro (arti- 
colo 222); sanciscono inoltre che il proprieta- 
rio di una casa rurale adibita per abitazione 
,di coloro che sono ad,detti alla coltivazione dei 
fondi di sua proprietà ha l’obbligo .di mante- 
nere lo stabile nelle condizioni di abitabilità 
statuite dai regohmenti e, quando tali con- 
dizioni manchino, di apportarvi le opportune 
ripar,azioni (arti,colo 223) ; dispongono ancora 
ch,e i proprietari dei fondi, coltivati mediante 
l’opera temporane,a ,di lavoratori avventizi, 
non aventi abitazion,e stabile nel comune o 
nei comuni ,dove sono i fon,di, apprest.ino ai 
lavoratori ricoveri rispon,denti alle necessità 
igieniche e sanitarie, tenuto conto ,delle con- 
dizioni e della natura delle località (artico- 
lo 224); pr’escrivono infine che il proprietario 
inadempient,e sia diffidato a provvedere en- 
tro un termi’ne ‘prestabilito, con com’minato- 
ria dell’esecuzione di ufficio (art.icoli 223-224 
già citati). 

(( L’osservanza di queste disposizioni do- 
vrebbe essere sufficiente ad assicurare le con- 
dizioni minime ,di abitabilità ‘del1,e case Tu- 
rali ed in proposito il Ministero dell’agricol- 
tura e delle foreste ha già richiamato l’atten- 
zione dell’A1to Commissariato per l’igiene e 
la sanità pubblica. 

(( Per ciò che conceme la diretta compe- 
tenza del Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste, è da tener presente che nei ,compren- 
sori ,di bonrfica non si tralascia - approvati 
i piani generali delle opere e stabilite le di- 
rettiv,e fondamentali ‘della trasformazione 
agraria - di consiaderare, fra gli obblighi re- 
lativi alle opere di competenza privata, le 
esigenze di salubrità delle case rurali da co- 
struire o da sistemare in dipende,nza dei pia- 
a i  approvati. 

(( Fuori ‘dei comprensori .di bonifica, il Mi- 
nistero provvede a stimolare l’attività dei pri- 
vati con la concessione ‘di sussi,di emd esige che 
i progetti di costruzione o ,di ampliamento O 
di trasformazion,e dei fabbricati si informino 
alle esigenze sanitarie, oltre che alle necessi- 
tà diret,tamente attinenti all’esercizio dell’at- 
tività agricola e all’increm,ento produttivo. La 
azione del Ministero, peraltro, non è né può 
essere intesa a sostituire l’intervento delle 
autorità sanitarie per l’osservanza del!e di- 
sposizioni del menzionato testo unico 27 lu- 
glio 1934, n. 1265. 

(( Quanto ai lavori di miglioria, previsti 
nella tregua mezzadrile, si fa presente che il 
termine per l’ultimazione ,di essi, già stabilito 
al 15 aprile ,del 1948 nell’ultimo capoverso del 
paragrafo sesto del regolamento di applicl- 
zione, è logicamente valido aqche per le a.n- 

’ 

- 
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nate agrarie successive, alle quali il patto sia 
stato o venga esteso, con una corrispondent,e 
modifica nell'indicazione dell'anno I ) .  

Il Ministro 
SEGNI. 

PERLINGIERI. - Al Mznistro dell'agri- 
coltura e delle foreste. - (( Per conoscere se 
non ritenga opportuno, d i  eliminare o modifi- 
care la condizione apposta all'aquirente dal- 
la lettera d) dell'articolo 1 del decreto legisla- 
tivo 24 febbraio 1948, n. 114, di #non av,er ven- 
duto nel biennio precedente altri fondi rusti- 
ci, per poter usufruire dei benefici ,di clett,a 
legge, considerando che i possessori di picco- 
li appezzam,enti ,di terreno, o comunque ina- 
,degusti alla capacità lavorativa lo,ro e della 
loro famiglia, ,possono trovare convenienza a 
venderli, nell'impossibilità di effettuarne lo 
arrotondamento previsto dalla lettera b) ,dello 
stesso articolo 1, allo scopo' di acquistar,e un 
appezzamento di terreno adeguato alla detta 
capacità lavorativa. 

(( Per conoscere, altresì, se non ritenga di 
prorogare il termine ldi cui l'articolo i l  del 
detto ,decr,eto legislativo a favore d,el vendi- 
tore, per la medesima durata ,dell'altro ter- 
mine di cui a1l"articolo 1 n. 

RISPOSTA. - (C I1 raggiungimento della fi- 
nalità cui è inspirato il decreto legislativo 
24 febbraio 1948, n. 114 - promuovere, me- 
diante la conoessione di agevolazioni fiscali 
e creditizie, la formazione 'di nuove pjccole. 
proprietà contadine - non può non essere 
circondato ,da cautele, atte ad assicurare che 
di tali agevolazioni beneficino, precipuamen- 
te, contadini che non sono proprietari e che 
presumibilmente non si troverebbero neila 
condizione di diventare tali, ove non potes- 
sero fruire 'delle agevolazioni stesse. 

(( Fra tali cautele è da annoverare quella 
di cui alla lettera d )  dell'articolo 1 ,del citato 
decreto legislativo : non aver,e, nel biennio 
prewdente alla data ,del contratto di acquisto 
(o della concessione in enfiteusi) del terreno 
per il quale si chiedono le dette facilitazioni, 
venduto altro terreno. 

(( Nei riguardi di c0ntadin.i già forniti di 
piccola proprietà - ma troppo piccola, al 
punto di essere insufficiente all'impiego della 
mano d'opera della famiglia .del proprietario 
- lo stesso articolo 1 pr,evede ugualmente la 
ammissione alle agevolazioni in parola, pur- 
ché il nuovo acquisto sia fatto per arroton- 
damento della proprietà rustica del compra- 
tor,e o enfiteuta, cioè risulti contenuto nei li- 
miti quantitativi necessari ad assicurare alla 

famiglia dell'acquirente o 'enfiteuta una di- 
sponibilità complessiva di terra a,deguata alla 
capacità lavorativa manuale dei co,mponeriti 
della famiglia stessa. 

(( Nell'interpretazion'e di questa norm'a 
può usarsi una certa larghezza, nel senso, di  
non ,esigere la contiguità ,del terreno di nuovo 
acquisto a quello già tenuto in proprietà o in 
enfiteusi, ammettendo, cioè, che l'arroto,n,da- 
mento possa co'nseguirsi mediante l',aggiunta 
di un terreno non confinante o anche situato 
ad una certa distanza. 

N Ma, mentre non appar,e consentibile una 
ulte'riore largh,ezza interpretativa, ,difficil'e ap- 
pare anche la ,adozione di una 'disposizione 
legislativa intesa a derogare ,dalla prescrizio- 
ne contenuta nella lettera d)  ,dell'articolo 1, 
perché il pericolo di incoraggiare attività 
speculative non sarebbe evitabile senza gravi 
difficoltà e prescrizioni i l  cui acdempimento 
appesantirebbe la norma e la sua esecuzione. 

(( Quanto, infine, alla eventuale proroga o 
riapertur,a del termine di cui ,all'articolo 11 
del decreto legislativo 24 febbraio 1948, nu- 
mero 114, è appena il caso d i  rilevare che la 
norma contenuta in detto articolo - tendente 
ad escludere, ,dall'applicazione del limite del- 
la proprietà fondiaria appartenente a privati, 
che venga imposto in  sede d i  riforma fon- 
diaria, la superficie dei terreni venduti o ce- 
duti in ,enfiteusi ai sensi 'e ai fini 'del ,detto de- 
creto 1,egislativo ed entro' un anno dall'entrata 
in vigore di esso - in tanto, trovava giustifi- 
cazione, i n  quanto era volta a conseguire fino 
dal primo 'anno una intensa attività di vendite 
e di concessioni in enfiteusi per la formazio- 
ne di piccole proprietà contadine e in quanto 
av,eva efficacia di breve durata e svolgentesi 
in una epoca #ancora lontana dalla elaborazio- 
ne della riforma fondiaria. Costituiva 'detta 
norma, in altri termini, una equa considera- 
zione per coloro che volontariamente avessero 
apportato una riduzione ,alla estesa loro pro- 
prietà fondiaria. Ma oggi, nell'approssiniarsi 
d,ella riforma fondiaria, il richiamo in vigore 
della norma non appare proponibile D. 

Il Minzslro 
SEGNI. 

PIGNATONE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per sapere: 

a) se è a conoscenza dei gravi danni pro- 
dotti da  un violento temporale alla casa co- 
muna.le di Resuttano (Caltanissetta), le cui 
stanze sono rimaste senza tetti con gr,avi con- 
seguenze sul normale funzionamento dei ser- 
vizi cittadini; 
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b )  quali provvedimenti intende adottare 
per un  sollecito intervento dal momento che il 
competente ufficio del Genio civile asserisce 
di nulla poter fare, tranne che redigere la 
perizia ,dei danni, per mancanza di fondi di- 
sponibili )). 

RISPOSTA. - (( L’,alluvione de11’8 agosto 
1949 nella provincia di Caltanissetta aveva re- 
cata solo danni di poca entità alla casa comu- 
nale di Resuttano. Recentissime pioggie han- 
no aggravato tali danni in modo che è stato 
necessario un intervento di pronto soccorso 
per provvedere al  consolidamento del tetto 
del fabbricato stesso. 

(( I1 Genio civile ,di Caltanissetta è stato 
pertanto autorizzato a predisporre la perizia 
per i detti lavori tdi pronto soccorso e a dare 
intanto inizio ai  lavori r,elativi. 

(( Altre possibilità d’intervento non esisto- 
no in  quanto nessuna disposizione di legge .at- 
tualmente in vigore in ,materia consente la 
concessione di sussidi sul‘ bilancio del Mini- 
stero dei lavori pubblici per provvedere alla 
riparazione di edifici comunali ,danneggiati 
dalle predette alluvioni. 

(( Appare chiaro quindi che allo stato delle 
cose tutto quello. che era) possibile fare è stato 
fatto )). 

I Il SoJtosegretarioi di Stato 
CAMANGI. 

PIRAZZI MAFFIOLA. - AZ Ministro del- 
l’interno. - (( Per sapere perché, con grave 
danno d,ell,e popolazioni di frontiera, nella 
zona dell’Ossola, d a  ,alcuni ‘mesi si ostacola 
da parte ,delle a.utorità di pubblica sicurezza 
il rilascio delle tessere .di frontiera, preten- 
den,do di limitarne i l  rilascio a quelle poche 
person’e che possono provare di avere specifici 
motivi per recarsi in Svizzera, e negandole 
a tutti coloro che fanno genericamente la ri- 
chiesta in r,elazione .alla loro resi,denza. nella 
zona di frontiera. 

(( Ciò è in contrasto con il diritto ‘di  que- 
ste popolazioni di. avere facilitati i rapporti 
con i vicini paesi elvetici. 

(( Perché nella stessa Ossola, sempre da 
alcuni mesi, vengono rifiutati quasi sistema- 
ticamente i per,messi di espatrio n,ella vicina 
Svizz,era per -un giorno, che regolamentati re- 
centemente con l’esazion,e anche di una giusta. 
tassa, veng,ono negati a chi non ha ,d,a giusti- 
ficare la propria ri’chiesta con particolari ne- 
cessità di viaggio, negandoli a coloro che li 
richiedono, semplicernente c0m.e loro diritto 
quali cittadini n. 

RISPOSTA. - (( Il rilascio delle tessere di 
frontiera con la Svizzera è regolato dall’Ac- 
cordo del 21 ottobre 1928. 

(( In base .a tale accordo hanno diritto alla 
tessera di frontiera (articolo 5) (( le persone 
che hanno stabile resi,denza nei comuni com- 
presi nel raggio di 20 chilometri dalla linea 
di confine, sempre che dimostrino che loro 
occorra per ragioni di lavoro giornaliero, com- 
mercio, industria $ed, ecoezionalmente, per in- 
teressi importanti, privati o di famiglia )). 

(( La tessera di frontiera ha validità di  un 
anno dalla .data di emissione ed è rilasciata 
,dalle competenti questure di confine. 

(( I lasciapassare, che dànno diritto a sog- 
giornare nel territorio dell’altro Stato per un 
periodo massimo di 3 giorni, sono rilasciati 
in base ad accordi intervenuti tra le autorità 
di polizia di frontiera italiane e svizzere nel 
luglio 1948, ai (( cittadini italiani e svizzeri, 
che li richiedono per motivi plausibili ed ec- 
cezionali, e che ,dimorino entro la fascia di 
territorio italiano e svizz,ero ‘chte si svolge en- 
tro i 20 chilometri dalla linea di confine V .  

(( Co’nsegue che la concessione sia della 
tesser.a di frontiera che dei hsciapassare deve 
neoessariamente ,esser’e subordinata alle par- 
ticolari condizioni previste dagli accordi so- 
pra menzionati )). 

Il Ministro 
SCELBA. 

PUGLIESE. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per sapere se 
sia a sua conoscenza lo stato di vivo malcon- 
tento che regna nei lavoratori agricoli della 
provincia. di CittSnzaro, a ca/usa dell’inespli- 
cabile enorme ritardo nella corresponsione de- 
gli assegni familiari, e come intenda porvi 
rimedio D. 

RISPOSTA. - I ,motivi che hanno determi- 
nato il ritardo nella corresponsione degli as- 
segni familiari ai lavoratori agricoli della 
provincia di Catanzaro si devono attribuire 
alla necessità di una accurata revisione de- 
gli elenchi nominativi dei lavoratori aventi 
diritho, a causa delle numerose inesattezze ri- 
scontrate, sia per inclusione di nominativi d i  
persone che non svolgono alcuna attivit,à nel 
settore agricolo, sia per errori di qualifica 
professionale. Tale revisione ha richiesto un 
tempo non indifferente se si pensa che ,la pro- 
vincia predetta conta 155 comuni. 

(( In base al decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 7 novembre 1947, nu- 
mero 1308, il servizio ,degli elenchi nomina- 
tivi dei lavoratori e per i contributi unificati 
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in agricoltura, sostituisce le preesistenti Com- 
missioni comunali nel compito ,dell’accerta- 
mento dei lavoratori agricoli ‘aventi diritto 
alle prestazioni assicurative, dati i gravi in- 
convenienti verificati in vari,e zone nel fun- 
zionamento di  dette Commissioni, con con- 
seguente notevole ritardo nella compilazione 
degli elenchi e nell’erogazione d,elle presta- 
zioni. 

(( Per quanto sopra detto, non fu possibi- 
le proced,ere nei primi mesi del 1948 alla l i -  
quidazione del saldo degli assegni familiari 
relativi all’anno 1947, per i quali già un ac- 
conto era stato corrisposto sulla base degli 
elenchi 1946. 

(( Infatti l’Ufficio provinciale di Catanzaro 
d,el servizio dei contributi ,agricoli unificati, 
inizi.ando la revision,e ,degli elenchi dei lavo- 
ratori dopo la pubblicazione del precitato de- 
creto 1,egislativo del Capo provvisorio dello 
Stato n. 1308, e quindi, prat,icamente, nei pri- 
mi mesi dell’anno 1948, ha potuto presentare 
all’Isti t,uto nazionale della previdenza sociale, 
per la corre‘sponsione ,degli assegni di cui trat- 
tasi, i primi ‘elenchi definitivi, dell’anno 191t7 
soltanto nel dicembre 1948, completan,do tale 
consegna nel mese di luglio 1949, tranne che 
per tre comuni. 

(( Definito così l’accertamento dei lavora- 
tori aventi diritto agli assegni familiari, la 
Sede d,ell’Istituto dell,a previdenza sociale di 
Catanzaro ha potuto ini’ziare il pagamento del 
saldo degli assegni familiari 1947 e ,di un ac- 
conto pari all’importo relativo agli assegni 
spettanti per i primi tre trimestri del 1948. 

(( D’altra parte l’ufficio provinciale di Ca- 
tanzaro .del servizio per I co,ntributi unifica- 
ti sta in questi giorni ultimando la compila- 
zione degli elenchi nominativi dei lavoratori 
da valere per l’anno 1948 e quelli relativi al- 
l’anno 1949. 

(( Si assicura, pertanto che la situazione 
della provincia di Catanzaro va sollecitamente 
normalizzandosi tanto ‘che, entro la fine del 
1949, potrà essere ,del tutto sanata con la li- 
quidazione ai lavoratori agricoli degli itsse- 
gni familiari per. gli anni 1948 e 1949 D. 

Il Minzstro 
FANFANI. 

REALI. - AZ Mznistro del lavoro e del!u 
previdenza sociale. - (( Per sapere se saranno 
costituiti dei cantieri di rimboschimento nel 
comune di Sogliano sul Rubicone in base a 
progetti da esso presentati al Miniiter0 D. 

RISPOSTA. - (( I1 preventivo, concernen- 
te il cantiere da attuarsi a Sogliano sul Ru- 

bicone, essendo pervenut,o a questo Ministero 
verso la fine di agosto 1949, non h a  potuto 
essere incluso nel piano in un primo tempo 
predisposto, in vista ‘del benestare di massi- 
ma ad opera degli organi tecnici. 

(( Detto preventivo sarà, comunque, sotto- 
posto all’esame della Commissione centrale 
per il collocamento in una d,elle prossime sue 
sedute. 

(( D’altro canto il problema della disoccu- 
pazione nella provincia di Forlì è stato già 
tenuto presente, autorizzando, là dove il fe- 
nomeno presenta punte più acute, l’impianto 
di venti canti,eri di riinboschimento per un 
importo totale di 1ir.e 142.673.625 n. 

11 Ministro 
FANFANI. 

REALI. - Al Ministro del Zav,oro e della 
previdmaa sociale. - (( Per sapere quali 
provvedimenti intenda prendere perché i l  te- 
soro ,eroghi all’1.N.A.M. le somme dovute, 
onde mettere detto Istituto nella possibilità, 
a sua volta, di erogare le so,mm’e che esso 
deve, per rette spedalier’e, agli ospedali di 
numerosi comuni, ,essendo molti d i  essi nel1.a 
impossibilità ,di funzionare, per mancanza d i  
fondi, con grave pregiudizio per gli ammalati 
che debbono essere curati 1). 

RISPOSTA. - (( A cominciare dal 1939 sono 
stati imposti dallo Stato all’Istituto nazionale 
per l’assicurazione contro le malattie vari 
adempimenti assistenziali di carattere straor- 
dinario, prevalentemente legati a conseguen- 
ze belliche, ai quali adempi’menti non corri- 
spondeva tuttavia alcun contributo prestabi- 
lito. I1 peso di tali prestazioni si aggira in- 
torno al miliardo e mezzo ,di lir,e. 

(( Esaurite le forme )di assistenza in paro- 
la, l’I.N.A.M. ha richiesto il rimborso del re- 
lativo onere al Ministero (del tesoro, sostenen- 
do che esso debba ess.ere posto a carico dello 
Stato. 

(( Questo Ministero segue attentamente la 
questione e non ha mancato e non rnancherh 
di svolgere presso l’fkmministrazione del te- 
soro il necessario interessamento, perché la 
questione possa essere definita nel più breve 
tempo possibile, anche allo scopo di porre 
l’Istituto in condizioni di far fronte ai  suoi 
impegni nei confronti delle amministrazioni 
ospedaliere. 

(( Si deve peraltro rilevare che la partico- 
lare situazione di cassa de1l’I.N.A.M. è anche, 
e sopratutto, in funzione degli ingenti ere- 
diti vantati nei confronti di numerose aiien- 
de per contributi assicurativi non i*iscossi. 
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Anche in questo campo è in coi-so una intensa 
attività ,diretta ad affiancare l’opera che 
l’Istituto va svolgendo per il recupero ,dei suoi 
crediti, la realizzazione dei quali potrà contri- 
buire alla auspicata soluzione del problema ) I .  

I l  Ministro 
FANFANI. 

REALI. - A 1  Ministro del lavoro e della 
previdenzn sociale. - (( Per sapere che cosa 
intende fare per indurre l’Istit,uto nazionale 
per l’assicuiazione contro le malattie a sal- 
dare ail’0spedale civile di Savignano sul Ru- 
bicone i l  residuo da gennaio-giugno 1949, che 
ammonta alli1 somma favolosa di lire 5.307.828 
e che mett,e, in quest,o momento, detto Ospe- 
dale nel li^ impossihilit,à di funzionare )). 

RISPOSTA. - (( L’Istitmto nazionale in  que- 
stione ha rimesso nel solo anno 1949 alla di- 
pendente sede provinciale di Forlì, dalla qua- 
le dipende l’Ospedale di Savignano sul Rubi- 
cone, la sominit di ben lire 151 milioni per 
sopperire a quc!la deficienza contributiva che, 
anche in detta zona, ha talvolt,a costretto gli 
organi dell’1.N.A.M. ad involontari ritardi 
nel saldo delle note ospedaliere. 

(( Si informa, comunque, che una ulte- 
riore, urgente rimessa di altri 3 milioni 
è stilt,a t.esté disposta dalla sede centrale del- 
l’Istitut,o in questione, con dest.inazione al- 

’ l’ospedale d i  Savignano, mentre, da assicu- 
razioni ikevute,  altro pagamento alla pre- 
detta n.mministrazione ospedaliera potrà es- 
sere effet,tuato ent.ro i l  15 corrente, sempre 
tramite la sede provinciale deli’1.N.k.M. )). 

I l  Ministro 
FANFANI. 

RESCIGNO. - d I  Miwistro della difesa. 
- (( Per sapere se è i l  conoscenza del grave 
disagio piaodotto nel personale del Genio mi- 
li tare di Pontecagnano (Salerno) dalla notizia 
di imminenti licenziamenti, e se non ritenga 
giusto ed urgent,e a. ridare la tranquillità a 
numerose famiglie in pena, disporre ed assi- 
curare che detti licenziamenti saranno evi- 
tati )). 

RISPOSTA. - (( L’Ufficio provvisorio mate- 
riali del Genio militare di Pontecagnano (Sa- 
lerno), venne,, a ‘siio tempo, costituito per ef- 
fethuare le opera,zioni di rilievo e di spedi- 
zione del matcrinle A.R.A.R. nei campi di 
Pontecagnano. 

(( Poiché le cennilte operazioni sono att,ual- 
mente in via d L ultiinazione, questa Ammini- 

sirazione ha dovuto disporre lo scioglimento 
dell’ufficio di che trat,tasi. 

cc In conseguenza di ciò, si è reso neces- 
sario licenziarea una aliquota di 20 operai su 
un totale di 61 ingaggiati per le esigenze di 
Pontecagnano, ma anche i rimanenti pur- 
troppo, dovranno essere gradualmente licen- 
ziati miin mano che verrà meno il  lavoro per 
i1 qiiale furono assunti. 

(( In relazione a quanto precede, spiace di 
non poter aderire alla richiesta intesa ad evi- 
tare i licenziamenti in parola )). 

I l  Sottosegreturio d ì  Stato 
MEDA. 

SAGGIN. - A l  Mtnistro della marina 
mercantile. - cc Per conoscere le vere e chia- 
re ragioni che hanno determinato l’attuale 
sciopero della genk del mare e per conoscere 
quali particolari, precisi, tempestivi ed ener- 
gici p~ovvedimenti il Ministro intenda pren- 
dere per la soluzione dell’attuale situazione D. 

RISPOSTA. - (( Nel giugno scorso la gente 
del mare polarizzò la propria agitazione sui 
problemi delle pensioni marinare e dell’awi- ’ 
cendamento. A conclusione delle discussioni 
fi.a le parti f u  st.ipulato l’accordo del 4 lu- 
glio I949 col quale si stabiliva una soluzione 
d! carattere provvisorio per 18 mesi a decor- 
rere dal i” luglio 1949 al 31 dicembre 1950. 
Rimasero sul tappeto alcune altre questioni 
che le due part,i, Armamento e Gente di mare, 
si riservarono di esaminare (c nello spirito di 
reciproca comprensione ed armonia )) ., 

(( Le t.r.att,ative infatti, subit,o riprese, p1.0- 
seguirono, e delle cpjcstioni trattate venne 
steso un verbale in data 26 agosto, cui fece 
seguito una lettera dell’Armamento indiriz- 
zata alla. F.I.L.M. in data. 31 dello stesso 
mese. Con essa, pur ilccogliendo alcune delle 
richieste, gli ‘a1:matori dichiaravano che le 
concessioni fatte già comportavano notevoli 
oneri e che, dato anche il momento partico- 
liii~nente difficile per i l  settore marittimo, 
non consentivano ult,eriore estensione. 

(( La F.I.L.M. però non si mostrava sod- 
disfatk,  osservando che in tal modo varie 
questioni rimanevano insolut,e, come quella 
delle ot.t,o ore per il peisonale di camera, gli 
arretrati del Navalpiccoio, ecc., e decideva di 
effett,uare il fei,mo delle navi; non mancando 
di ventilare altresì talune richieste riguar- 
danti In cooperativa (( Garibaldi )). 

(( Ma tutt,e queste ragioni non dovettero 
appavi 1.e agli stessi marittimi adeguate, giac- 
ché i1lcune navi, come il Pace, il Ravello, ecc. 
ripresela subito il mare e poscia lo sciopero 
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andò a mano a mano restringendosi fino a 
cessare completamente. 

(( Nella. circostanza il Ministero della ma- 
rina mercantile ha avuto di mira di assicu- 
rare la tutela della libertà di lavoro e il di- 
ritto di sciopero, e di fare opera di media- 
zione per non inasprire il conflitto, rima- 
nendo però fermo nel dichiarato proposito di 
applicare la legge il difesa degl’interessi di 
tutti. I1 contatto fra il Ministero, le autorità 
e le rappresentanze di categorie è stato ope- 
roso e costante e l’Amministrazione centrale 
ha pot,ut.o sempre intervenire per superare le 
occorse difficoltà )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
SALERNO. 

SAIJA. - AZ Mznistm dei lavori pub- 
Mici .  - (( Per sapere: 

10) se è competent,e ad intervenire nel 
dissidio di competenza sort,o fra l’Ente sici- 
!iano di elett,ricit,à e la Società generale elet- 
trica della Sicilia, circa i nuovi impianti di 
produzione elettrica da realizzarsi in Si- 
cilia; 

2”) se più part.icolarmente in considera- 
zione della inderogabile necessità che ha la 
Sicilia di energia elett,rica, soprattutto di pro- 
venienza idrica, non reputi opportuno stabi- 
lire celermente la competenza dell’Ente che 
deve a lhare  i lavori del progetto del bacino 
dell’hlcantara fatt,o dall’ingegnere Sartori nel 
1926 e modificato dagli ingegneri Fusco e 
Arena, approvato dal Consiglio superiore dei 
lavori pubblici ne l  1940 e finanziato dal Mi- 
nistero dei lavori pubblici, secondo il quale 
si prevede: 

a) lo Sbarramento con diga adeguata 
del fiume Alcantara in località (( Passo Roc- 
ca )) territorio di Floresta,’ e la conseguente 
creazione del bacino montano Alcantara; 

b)  lo sbarramento con la diga adegua- 
ta del fiume Flascio, in località Giuffrè-Ac- 
quasanta, territorio di Floresta e Tortorici, e 

. la conseguente creazione del bacino Flascio; 
c) la costruzione di una condotta per 

portare l’acqua accumulata nel bacino Fla- 
scio, nel serbatoio Alca.ntara; 

d )  costruzione di una centrale a Flo- 
re& sfruttando il dislivello esistente tra il 
bacino Flascio e il bacino Alcantara (circa 
400 metri); 

e) trasporto con condoh forzata, in 
parte in galleria, dell’acqua dei due bacini a 
Pizzo Corvo (Ucria) e successiva caduta nel 
fiume Sinagra sfrut,t,ando il dislivello di ben 
886 metri; 

f) costruzione di una centrale a Si- 
nagra; 

g) costruzione di altra cent-rale a Bro-. 
lo, sfrut.tando le acque già ut4lizzate nelia 
centrale di Sinagra; 

gazione degli agrumeti e orto-frutteti di Si- 
nagra, Brolo, Piraino, ecc. )). 

RISPOSTA. - (( Questa Amministrazione 
non ha dirett,e notizie del dissidio di  compe- 
tenza che sarebbe sorto fra l’Ente siciliano di 
elettrici% e la Società generale elettrica della 
Sicilia circa i nuovi impianti di produzione 
da realizzarsi in quell’Isola. 

(( Sta però di ’fatto che le domande a suo 
tempo presentate dalla Società generale elet- 
trica della Sicilia per ottenere la concessione 
di derivare acqua dai fiumi Alcantara e Fla- 
scio e dal torrente Cartolari-Saracena per uso 
di forza motrice, debbono intendersi deca- 
dute, ai sensi dell’articolo 1 e 16 del decreto 
legislativo 2 gennaio 1947, n.  2, costitutivo 
da1l’Ent.e siciliano di elettricit,à. 

(( Infatti, per l’interpretazione data a i  due 
predetti articoli dal Consiglio di Stato ed ac- 
cett.ata ~ da quest,o Ministero, sono da consi- 
derarsi decadute le domande di derivazione 
d’acqua a scopo idroelettrico in Sicilia, quan- 
do sulle stesse l’Ufficio del Genio civile non 
abbia trasmesso gli ath di istruttoria prima 
clell’entrat,a in vigore del predetto decreto le- 
gislativo 2 gerinaio 1947, n.  2. 

(( Ora la situazione della Societii generale 
elettrica della Sicilia, nei confronti della de- 
rivazione in oggetto è la seguente: 

(( Con domanda 31 gennaio 1940, a va- 
riante di altre precedentemente presentate, la 
suddetta Società chiese la. concessione di de- 
rivare dai fiumi Alcantara e Flascio e dal 
torrente Cart,olari-SAracena, mod. massimi 
45,OO e medi mod. 15,04 per uso di forza mo- 
trice (potenza nominale CV 16,554 con una 
produzione annua di 68 milioni di kwh) .  

(1 La domai-tdii 31 gennaio 1940 fu ammes- 
SR ad istruttoria. cun ordinanza del Genio ci- 
vile cli Messina del 25 ottobre 1941, n. 16511. 

(( Con decreto ministeriale 21 febbraio 1942 
la Società .stessa fu autorizzata all’inizio dei 
lavori della derivazione richiesta, con esclu- 
sione di quelli relativi alle dighe di ritenuta 
Acquasanta sul Flascio e San Giacomo sul- 
1’Alcantara. 

(( I1 foglio di condizioni riferentesi alla 
predett,a autorizzazione provvisoria non f u  
perb firmato dalla Società, la quale, con 
istanza 20 aprile 1946, chiese uixt variante 

h) costruzione di impianti per l’irri- ’ 
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alli1 utilizzazione di cui alla domanda del 
1940, presentando i 1 progetto esecutivo delle 
opere. 

((Tale istanza con ordinanza 9 novembre 
1946, f u  ammessa ad istruttoria dal Genio ci- 
vile di RJessina, il quale i l  17 dicembre dello 
stesso anno effetbuò la prescritta visita sopra- 
luogo. 

(( L’ufficio stesso, però, non potette com- 
pletitre l’istruttoria e trasmett,ere gli atti pri- 
ma dell’entrata in vigore del decreto in pa- 
rola puhblicato nella Gazzetta Ufficiale del 18 
gennaio 1947. CiÒ è pienamente giustific.at,o 
dato che, come sopra si. è detto, la visita so- 
praluogo fu effettuat.a il 17 dicembre 1946 e 
l’ufficio non sarebbe st,ato quindi assoluta- 
ment,e in grado d i  procedere ai suaccennati 
adempimenti prima dello scadere del termine 
suddetto. La relazione di istrutt,oria su una 
domanda di grande derivazione d’acqua com- 
p o h ,  infatti, un notevole studio da parte de- 
gli Uffici del Genio civile, i quali inoltre deb- 
bono anche avere i pareri di  altri uffici, come 
l’Ufficio igrografico e quello geologico. 

(( Anche per quanto riguarda la domanda 
31 gennaio 1940, l’Ufficio del Genio civile non 
ha trasmesso la relazione d’istruttoria e 
quindi, pure tale domanda deve intendersi de- 
caduta a t,ermini della summenzionata legge. 

((.Poiché, però, a termini del secondo com- 
ma dell’articolo 16 della legge st>essa, è data 
facoltà al Presidente della Regione, sentito 
1’E.S.E. di mantenere o revocare 1’a.utorizza- 
zione provvisoyia ad iniziilre i lavori, già ri- 
lasciata. ;ille ditte da questo Ministero, la So- 
cietà generale elettrica della Sicilia, alla qua- 
le, come sopra è detto, t,ale autorizzazione 
era stata concessa in base alla prima doman- 
da del 31 gennaio 1940, ha chiesto alla Re- 
gione il mantenimento dell’autorizzazione 
stessa. 

(( Non risulta, peraltro, quali decisioni ab- 
bia preso in merito l’Amministrazione regio- 
nale, 

(1 Da quanto soera esposto si deduce, come 
questo Ministero, allo stato degli atti, non ab- 
bia facoltà e motivo di intervenire nel dissidio 
di competenza che sarebbe sorto fra l’Ente si- 
ciliano di elettricità e la Società generale 
eletkica per la Sicilia., dat,o che le domande 
di concessione di derivazione da quest’ultima 
presentah, sono, per legge, da considerare 
decadute e solo la Regione può pronunciarsi 
sul mardenimenfo dell’autorizzazione provvi- 

(( Inolt,re, con richiamo sempre al più 
volte ricordato decreto legislativo 2 gen- 
naio 1947, n. 2, si fa present>e che l’Ente si- 

. coisia precedentemente assentita. 

ciliano d i  elettricità, in base all’articolo 1 
della legge medesima, è concessionario di di- 
ritto dell’uso delle acque pubbliche utilizza- 
bili per derivazione di energia elet,trica, salve 
soltant,o le concessioni validamente acquisite 
e salvi i pr0vvediment.i nei confronti delle 
domande di derivazione di acqua a scopo 
idroelettrico non decadute. 

(( Non YisuIta, peraltaro, se l’Ente stesso ab- 
bia per il momento in studio lo sfruttamento 
dei fiumi Alcantara e Flascio e del torrente 
Cartolari nella localit,à cui si riferisce la do- 
manda del 1940 della Società generale elet- 
trica per la Sicilia. 

(( Si aggiunge, infine, che, per quanto ri- 
guarda il progetto a suo tempo presentato 
dalla Società elett,riea della Sicilia, non è 
esatto che detto elaborato sia stat,o approvato 
e finanziato. 

(( In effett,i, il Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici, nella adunanza del 30 luglio 
2940, ebbe a pronunciarsi su di un program- 
ma relativo ai diversi impianti idroelet.trici 
da attuare in Sicilia ed in Sardegna, fra i 
quali quello progettato dalla summenzionata 
Società per l’utilizzazione delle acque dei fiu- 
mi -4lcantara, Alto, Cartolaro e Flascio. 

(( I1 predetto Consesso, però, si limitò in 
t d c  sede a stabilire una graduatoria di attua- 
zione dei diversi impianti, che avrebbero po- 
tuto essere sussidiat,i iti sensi delle leggi 12 
maggio 1938, n. 770 e 23 novembre 1939, 
n. i838 1). 

IZ Sottosegretario di Stato 

CAMANGI. 

SA164. - AZ Ministro clell’indusfria e 
commercio. - (( Per sapere, se le società pro- 
duttrici di energia elettrica possono vietare 
nuove installazioni, o, interrompere i con- 
f,riitt.i di fornitura già esistenti, subordinan- 
doli all’obbligo da part,e dell’installatore o 
dell’utente all’impianto di condensatori rifa- 
satori per quegli impianti fatti con tubi fluo- 
rescenti, al neon o similari )), 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero dell’industria e 
del commercio ha dato incarico di rispondere 
il questa Amministrazione, per rigioni di 
competenza. 

(( Al riguardo si riferisce che, in tempi 
normali, la possibilità o meno, per le società 
distributrici di eneygia elettrica di interrom- 
pere la fornitura dell’energia stessa a utenze 
con impianti di tubi fluorescenti, al neon o 
similari, subordinandola all’obbligo di in- 
stallaye condensatori rifasatori, è in relazione 
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al tipo di coiltratto stipulato fra le parti in- 
teressate. 

(( NessuTlit disposizione legislativa esiste 
neppure per l’allacciamento di nuove utenze, 
i cui contratti sono lasciati alla libera st,ipu- 
lazione delle parti. 

(( Comunque, l’installazione di condensa- 
tori rifasatori, è da consigliare in ogni caso, 
dato i l  basso fattore di potenza di questi im- 
pianti in quanto, elevando i1 valore di esso 
e riducendo le perdite di energia delle reti di 
disbribuzionc, contribuisce a1 miglioramento 
dell’eccmomia generale dell’energia elettrica )). 

I l  Sottosegretnrio d i  stato 
per i lavori pubb2iri 

CAMANGI. 

SALTZZONI. - AZ Ministro delZ’ugricol- 
tura e delle foreste. - (( Per conoscere se sia 
vera la ndiziix secondo lit quale si sarebbe 
dispost,o che i sussidi in capitale, previsti dal 
decreto legislativo presidenziale 22 giugno 
1946, n. 33, contrariamente allo spirito e ~ l l a  
letterit della legge, dovranno d’ora innanzi 
Essere pagati, itnziché in una unica soluzione, 
in dieci rate aniiuali coll’interesse del li per 
cento; iit quale notaizia ha provocato vivo e 
giustificato a1,larme fra i piccoli e medi pro- 
prietari di fabbricati rustici sinistratj, ai 
quali il sussidio così erognt,o non basterebbe 
a coprire la differenza fra l’interesse da essi 
effettivamente corrisposto agli istituti ban- 
cari e quello del 5 per cento concesso dallo 
Stato, senza tenere present,e che tale dispo- 
sizione arrecherebbe una ulteriore contra- 
zione nel sett,ore dcllit ricostruzione agricola 1). 

RISPOSTA.-- (( Non è esatto che si sia di- 
sposto che, d’ora innanzi, tutti i sussidi in 
conto capitale, previsti dal decrefo legisla- 
tivo presidenziale 22 giugno 1946, n. 33, deb- 
bano essere pagat.i in dieci rate annuali con 
l’interesse del cinque per cento, anziché in  
uni ca soluzione. 

(( E invjxe esatto che i l  Ministero del- 
l’ngl-ico1tui.a e delle foreste - nel dare par- 
teci pa zione, agl i agricoltori interessati, della 
avoenut’a aminissiorie alla sussidiabilità delle 
opcrc di miglioramento fondinrio da essi pro- 
gettate - ha di1 qualche tempo fatto riserva 
d i  trasformare il sussidio, che sarà liquidato 
in base itlle risultanze degli accertamenti di 
collaudo, in ilnnunlità decennali posticipate, 
comprensive di Capitale e di interesse, al  tas- 
so presvmibile del 5,50 per cento. 
’ 

(( Tale riserva - che il Ministero usa for- 
mulare nei confronti dei sussidi di importo 

r,ilevante o almeno di notevole importo, aven- 
done sisteniaticamentc escluso quelli inferio- 
ì i  ad un  milione e mezzo di lire - non ri- 
sulta coiitraria (( allo spirito e alla lettera 
della legge I;. Anzi, la formulazione di una 
title riserva è una misura cautelare, la mi- 
nima misura prudenziale che gli uffici mini- 
steriali potesse.ro adottare per porsi nella con- 
dizione d i  pot,cr ottemperare a l  dovere di dare 
csecuzione al disposto dell’articolo 2 del de- 
creto legislativo 12 dicembre 1947, n .  1483, 
i! quale prescrive chme l’aut,orizzazione di ape- 
sa per la concessione di sussidi per l’esecu- 
zione di opere di miglioramento fondiario - 
concessa con l’articolo 1, lettera c), del de- 
chet’o stesso -- (( fino alla concorrenza della 
somma capitale di due miliardi di lire, sarà 
t.rasformata. in annualità decennali postici- 
pate, comprensive di capitale e d’interesse, 
a l  tasso da determinarsi ai sensi dell’articolo 
1 del regio decreto-legge 22 ottobre 1932, 
n. 1375 I ) .  

(( Dimostrato chc la riserva della conver- 
sione in annualità decennali posticipate al  
silggio del 5,50 per cento dei sussidi di mi- 
glioramento fondiario di rilevante importo 
noil è una clausolit arbitrariamente o vessa- 
toriameute inhodotta negli atfi di concessio- 
ne dagli uffici ministeriali ma una semplice 
misura cautelare - tanto .prudenziale quan- 
to  dovemsa. - in esecuzione di una disposi- 
zione di legge, devesi soggiungere che i l  Mi- 
nistero dell’agricoltura e delle foreste, che è 
ben edotto della condizione di disagio nella 
quale l’applicazione della detta disposizione 
pone li1 quasi tot.alith degli agricoltori nei cui 
confronti la formulata riserva venga poi ef- 
fettivamente esercitata, ha avviato accordi col 
Ministero del tesoro, per la proposizrone di 
una norma legislativit intesa ad abrogare i l  
cit,ato articolo 2 del decreto legislativo 12 d i -  
cembre 2947, n. 1483. - 

(( E nella speranza che la norma abroga- 
Crice possa essere proposta al più presto e 
i ncori t1.i l’approvazione del Parlamento, i l  
Minist,ero dell’ngricoltura non ha finora, ma-  
iicamente, giammai esercitato la riserva in 
parola I) .  

I2 Ministro 
SEGNI. 

S.4LIZZONI E BABBI. - AZ Ministro dez 
l a t . ~ ~ l ;  pubblici. - (( Per conoscere se la com- 
missione d’inchiesta nominata dal Ministero 
in seguito al  crollo del ponte in località Mon- 
tecastello di Mercato Saraceno, provincia di 
Foi*li, sulla stat.ale Casentinese, crollo avve- 
nuto i l  30 aprile 1948 e per il quale perirono 
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diciannove persone abbia terminato i suoi la- 
vori. Nel caso affermativo gli interroganti 
chiedono quali siano le responsabilità emerse 
e* quali i provvedimenti presi perché così 
gravi sciagure non abbiano più a verifi- 
carsi )). 

RISPOSTA. - (( Sulla questione sorta in  se- 
guito al crollo del ponte in località Montcm- 
stello di Mercato Saraceno dovrà pronun- 
c,iarsi l’autorità giudiziaria presso cili pande 
apposi t.0 procedimento penale. In conseguen- 
za di ciò la commissione all’uopo nominata 
per la inchiesta amministrativa. pur avendo 
preso in esame la questione stessa non ha 
creduto di dare ulteriore corso alla inchksta 
in  parola in attesa delle risultanze proces- 
suali. 

(( Intanto per quanto riguarda il caso con- 
creto ed al  fine di evit.are ogni eventuale di- 
sgrazia futura, per quel p0nt.e si è disposto 
il radicale cambiamento del tipo degli ap- 
poggi, asporhndo la roccia non salda e co- 
struendo le spalle in muratura. 

(( Si deve far presente che per altri casi 
non si può a priori  stabilire nulla di  carattere 
generale in quanto gli imprevisti sono nl di 
fuori d i  ogni preventiva disciplina e solo le 
conseguenze in  ordine agli appalti, sono rego- 
late da norme di legge e dal capitolato gene- 
rale per gli appalti di opere pubbliche. 

(( Si avverte, comunque, che I lavori di ri- 
costruzione del ponte si possono a htt’oggi 
considerare in  stato notevolmente avanzato 
tenuto cont,o anche che in seguito alle viiria- 
zioni suaccennate, la entità delle operc è fora- 
t,emente aumentata )). 

I l  Sottosegretario d i  S m o  
CANANGI. 

S-4MMARTINO. - -41 M.in7.sh-o de i  lavori 
pubbl ic i .  - (( Perché voglia congiderare la ne- 
cessità di disporre lavori di consolidamento 
del muro di sostegno dell’abitat,o di Pietra- 
cupa, in provincia di  Campobasso, e la ripa- 
razione :delle strade interne, ridotte ad uno 
stat,o veramente pietoso )). 

RISPOSTA. - (( Per i lavoiai di consolida- 
mento del muyo di sostegno dell’abitato di 
Pietrucupa è in corso di  eiaborazionc presso 
l’ufficio del Genio civile di  Campobasso ap- 
posita perizia dell’importo di circa lire 600 
mi la. 

(( I1 detto Ufficio è stat.0 sollecitato a ha-  
sniett,ere lit perizia stessa. entro il più breve 
tempo possibile. 

(( Al relativo finanziamento si provveclerà 
coi fondi del corrente esercizio finanziario. 

(( Ciò stante è da prevedere che sia dato 
inizio ai lavori fra non molto tempo I ) .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

SAMMARTINO. - Al  Ministro dei “lavori 
pubblicz. - (( Per sapere se sia stato provve- 
duto a disporre gli inderogabili lavori di re- 
stauro alla chiesa del comune di San Mas- 
simo (Campobasso), già più volte classificati, 
programmati e dati come prossimi alla ese- 
cuzione. 

(( Detti lavori risultano urgenti per tale 
chiesa parrocchiale, le cui condizioni sono as- 
sai gravi, come poche chiese del Molise D. 

RISPOSTA. - (( Si informa che per i lavori 
ui riparazione dei ,danni di guerra alla chiesa 
parrocchiale del comune di San Massimo è in 
corso di elaborazione da parte del competente 
L;fficio la perizia relativa. per l’importo di 
lire 800.000. 

(( I1 finanziamento di detta perizia. di cui b 
stato sollecitato l’invio da parte dell’ufficio 
stesso, è previsto nel programma ordinario 
dell’esercizio in corso. Si può, quindi, preve- 
dere che i lavori relativi abbiano inizio entro 
i L più breve tempo possibile )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

SAMMARTINO. - A l  Ministro dei tra- 
sporti.  - (( Per sapere se non è a conoscenza 
che la stazione ferroviaria di Cantalupo nel 
Sannio, sulla ripristinata linea Campobasso- 
Tsernia, ricostruita da qualche anno dopo la 
completa distruzione, manca completamente 
di acqua, e se non intenda considerare l’op- 
portunità di fornire di acqua tale stazione fer- 
iloviaria, soprattutto in considerazione della 
circostanza che una so~gente d’acqua vergine 
trovasi proprio a pochi ‘metri di distanza )). 

RISPOSTA. - (( La stazione di Cantalupo del 
Sannio non ha mai potuto disporre di acq.ua 
potabile in loco e il servizio d’acqua per gli 
usi potabili si effett.ua mediante carri-serba- 
toi da Boiano. 

(( Recentemente si sono svolte trattative con 
11 comune cli Cantalupo per derivare dalla 
condotta, che fornisce l’abitato, l’acqua oc- 
corrente per la stazione, ma risu1t.a che il co- 
mune non ha acqua sufficiente da cedere per 
i bisogni della ferrovia. 

(( La sorgente, di piccolissima portata, che 
trnvasi nclle vicinanze della stazione non è 
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più disponibile essendo già stata captata dal 
comune per migliorare la portata del proprio 
acquedotto. 

(1 Ad ogni modo si è avuta assicurazione 
che il servizio di  acqua alla stazione, me- 
diante carri-serbatoi, funziona regolarmente )). 

I l  Ministro 
CORBELLINI. 

SAMMARTINO. - AZ Ministro dei  lavori 
pubblici .  - (C Per sapere se non è a conoscen- 
za che sulla strada provinciale n. 15, in pro- 
vincia di Campobasso, era stata proposta e 
programmata, fin dallo scorso esercizio finan- 
ziario, la ricostruzione dei ponti n. 1 e 22, per 
l’importo di lire 12 milioni; che, malgrado ri- 
petute insistenze da parte .delle autorità inte- 
ressate, quei lavori non sono stati ancora fi- 
nanziati; con grave pregiudizio del pesant? 
traffico automobilistico che quotidianamente 
percorre la. strada stessa; e se, pertanto, non 
ritenga sia giunto finalmente il momento di 
disporre la ricostruzione dei due ponti segna- 
lat’i )). 

RISPOSTA. - (( In contrasto a quanto asse- 
rito, si deve precisare che i lavori d i  ricostru- 
zione dei ponti numeri 1 e 22 sulla provin- 
ciale n. 15, non sono mai staCi compresi in 
alcun programma. 

C( La spesa di lire 12 milioni era prevista 
nel programma dello scorso esercizio finan- 
ziario e riguardava la ricostruzione dei ponti 
numeri 58 e 59 nella stessa strada provinciale 
n. 15 i cui lavori sono stati appaltati e tro- 
vansi in corso ‘di esecuzione D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

SANSONE. - A l  Ministro dell’inlerno. - 
(( Per conoscere perché la Prefettura di Na- 
poli, nonostante segnalazioni opportune, non 
ha creduto ancora di  adottare i provvedimenti 
di legge contro alcune-ditte della zona vesu- 
vianti e del Sarno per l’aumento da esse ap- 
portato alla energia elettrica fornita )). 

RISPOSTA. - (( Risulta alla Segreteria del 
Comitato interministeriale dei prezzi che il 
prefetto di Napoli, nella sua qualità di presi- 
dente del Comitato provinciale dei prezzi, ha  
già da tempo promosso delle indagini per ac- 
clarare alcune situazioni determinatesi, in  fat- 
to di tariffe, presso alcune aziende subdistri- 
butrici della S.M.E. La condotta di tali inda- 
gini presenta però notevoli difficoltà dato che, 
in parecchi casi, manca il riferimento alla ta- 
riffa base bloccata nel 1942 e ciò a seguito de- 

gli eventi bellici che avrebbero distrutto i do- 
cumenti dell’epoca. 

(( Q~ta101-a tuttavia potessero essere segna- 
iati dei fatti specifici anche direttamente al 
Comitato interministeriale dei prezzi, questo 
potrebbe disporre gli opportuni accertamenti 
ed adottare conseguentemente, i provvedi- 
menti del caso )). 

I l  Ministro 
dell’industria e commercio 

LOMBARDO. 

SCOTTI ALESSANDRO. - Al Ministro 
delle f inanze.  - (( Per sapere se non ritenga 
opportuno procedere alla modificazione od 
alla soppressione dell’Istituto nazionale ge- 
stione imposte consumo (I.N.G.I.C.) istitu- 
zione fascista che, anziché moralizzare con 
oculato controllo tecnico gli appalti, B diven- 
tato praticamente un istituto con precipuo 
scopo totalitarista di accentrare in sé quasi 
tutte le gestioni comunali, intralciando, attra- 
verso alle indebite pressioni delle prefett,ure, 
l‘opera onesta e serena dei comuni, specie di 
quelli rurali D. 

RISPOSTA. - (c Le accuse mosse all’Istituto 
nazion.ale sestione imposte di consumo non 
si concretano nella segnalazione di alcun .atto 
specifico compiuto dell’Istituto m,edesimo in 
dispregio alle norm’e che ne disciplinano la 
attività o in contrasto con i principi ai quali 
dette norme sono ispirate, ma si mantengono 
in termini alquanto v.aghi sicché non riesce 
facile proced,ere ad un preciso controllo delle 
stesse. 

(( Comunque può affermarsi che l’Istit,uto 
persegue i fini di utilità sociale, per il cui 
raggiungimento esso fu  costituito, in  legitti- 
ma concorrenza con i privati assuntori e che 
non avendo alcun movente di lucro applica, 
nell’acyuisizione degli appalti, le condizioni 
più vantaggiose per le finanze comunali, il  
che gli consente di accrescere la propria sfe- 
ra di attività. Ed a tale rikuardo è opportuno 
precisare che le amministrazioni comunali 
sono libere di scegliere In forma di gestione 
più conveniente (diretta o appaltata) e in que- 
sto ultimo caso sono del pari libere di stabi- 
lire le modalità e le condizioni per il confe- 
rimento dell’appalto e principalmente di  sce- 
gliere le ditte da invitare alla gara. nei casi 
di licitazione privata, forma generalmente se- 
guita per le concessioni della specie. 

(( Tutto ciò esclude che i comuni soggiac- 
ciano ad una limitazione della propria auto- 
nomia in seguito a pressioni delle prefetture, 
il che sarebbe comunque difficilmente conce- 
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pibile nell’attuaie periodo di rinnovamento e 
. di consolidamento delle autonomie comunali. 
Non può escludersi, tuttavia, che le prefetture 
stesse in determinate situazioni locali riten-- 
gano opport.uno segnalare l’opera dell’INGIC, 
ma ciò non importa a lcma coercizione restan- 
do sempre ai comuni piena libertà d‘azione. 
Le prefetture anzi controllano attentamente, 
secondo quanto prescritto loro dal Ministero 
dell’interno, che nelle concessioni delle ge- 
stioni in parola i comuni non tralascino l’os- 
servanza delle condizioni prescritte per le 
trattative private dall’articolo 87 della leg- 
ge comunale e provinciale, considerando 
1’I.N.G.I.C. alla stregua delle altre ditte con- 
correnti. 

(( Si fa presente, infine, che i competenti 
uffici di questo Ministero stanno studiando ai- 
tentamente le norme che pegolano l’attivith 
dell’Istituto per le eventuali modifiche chi) 
potr.8. essere ritenuto opportuno proporre in 
rapporto alle esperienze compiute in  questi 
ultimi tempi ) I .  

I l  Ministro 
‘ VANONI. 

’ SCOTTI ALESSANDR.0. - -41 Ministro 
dell’agricoltura e delle foreste. - (( Per sape- 
re quali provvedimenti abbia preso, od inten- 
da prendere per venire in aiuto degli agricol- 
tori della provincia di Imperia, specie dei co- 
muni di Diano e Teggia tormentati dalla di:- 
fusione della formica argentina, che tanto 
danno produce all’agricoltura )). 

RISPOSTA. - (( La lotta contro la formica 
argentina - le cui gravi infestioni interes- 
sano purtroppo numerose provincie - è stata 
posta tra i più urgenti problemi fitosanit,ari da 
risolvere sia mediante stanziamenti di bilan- 
cio straordinari come pure avvalendosi dei 
fondi E.R.P. 

(( L’orientamento tecnico della lotta è stato 
tracciato dal Comitato tecnico di difesa per le 
malattie delle piante ed in base ad esso è stato 
già elaborato un  organico e vasto programma 
di difesa, comprendente tutte le provincie in- 
feste, che dovrà avere gr:duale attuazione ti 

partire dal prossimo autunno. 
(( Nel presente periodo estivo sono state in- 

tanto promosse nella provincia di Imperia - 
e specificatamente nel comune di Sanremo -- 

adeguate prove sperimentali sotto la direzion? 
dell’Osservatorio fitopatologico di Sanrema, 
con l’impiego d i  un centinaio di quintali dei 
più moderni. insetticidi sintetici e clorinati; 
prove che - oltre a consentire l’acquisiziono 

. 
’ 

di precisi dati sull’efficacia comparativa dei 
vari prodotti - conseguiranno l’effetto imme- 
diato di distruggere numerosi focolai di infe- 
stioni nella zona predetta I ) .  

Il MmisCro 
SEGNI. 

SCOTTI FRANCESCO. -, -41 MinistTo 
del tesoro. - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti intende adottare per accelerare la pro- 
cedura della riliquidazione delle pensioni, di 
cui alla legge 29 aprile 1949, n. 221, onde que- 
sta possa iivere la sua pmtica attuazione nei 
limiti di tempo previsti dalla legge stessa, .: 
se nel frattempo non ritenga doveroso corri- 
spondere a tutti i pensionati civili e militari 
un acconto immediato e proporzionato alla 
somma di diritto spettante a ciascuno di essi 1 1 .  

RISPOSTA. - (( La perequazione delle pen- 
sioni del personale statale, disposta con la 
legge 29 aprile 1943, n. 221 è appena all’inizio, 
in quanto la citats’legge n.  221, è stata pub- 
blicata sulla Gazzetta Ufficiale soltanto i l  20 
maggio 1949 ed è entrata in vigore il 5 giu.. 
gno 1949. 

(( CiÒ premesso si fa presente che da parte 
del ‘Tesoro è dato fatto tutto quanto occorre 
perché la perequazione abbia luogo con solle- 
citudine. Si è provveduto, infatti, oltreché alla 
emanazione delle norme di applicazione della 
cennata legge n. 221 (circolari 20 maggio 1949, 
n .  125630 e 10 giugno 1949, n. 126670) anche 
alla compilazione e stampa delle tabelle per 
l’assimilazione degli stipendi e delle paghe 
pensionabili dal 10 dicembre 1923 al 10 no- 
vembre 1948 e delle tabelle per 1.a determina- 
zione delle pensioni per il personale impie- 
gatizio e salariato comune a tutte le Ammi- 
nistrazioni. Si è provveduto, altresì, alla coni- 
pilazione e stampa del prontuario per la de- 
terminazione della rata di pensione netta. 
mensile da corrispondere agli interessati, 
nonché dei vari modelli (decreti ministerial! 
e ruoli di pagamento) necessari per la pere- 
quazione. 

(( Quanto al termine ,entro il quale doveb- 
bero essere ultimate le operazioni della pere- 
quazione, stabilito dalla cennata legge n. 221 
al 31 dicembre 1949, occorre tener present? 
che tale termine pot,eva considerarsi appena 
sufficiente allorché venne introdotto dal Sena- 
to nel disegno di legge in occasione della SUB. 
prima discussione, avvenuta nel mese di di- 
cembre 1948, in quanto assicurava un lasso di 
tempo di un anno. A causa del ritardo che ha 
subito l’emanazione della legge in questione 
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tale lasso di tempo si è invece ridotto a poco 
più di sei mesi, periodo del tutto insufficiente 
per poter portare a termine la riliquidazione 
di oltre 350.000 pensioni. 

(( Nella discussione avvenuta alla Camera 
dei deputati su detto provvedimento - in oc- 
casione di una proposta di emendamento ten- 
dente, fra l’altro, a sopprimere tale termin: 
perche troppo vicino - il relatore ebbe a di- 
chiarare che il termine stesso poteva essere 
mantenuto con l’intesa che esso non è cogente 
ma soltanto (( indicativo )). 

(( In sostanza le amministrazioni statali 
non mancheranno di fare del loro meglio af- 
finché la perequazione venga effettuata con la 
massima sollecitudine possibile e una parte 
di esse riuscirà molto probabilmente a rispet. 
tare il termine in parola; in altre, viceversa, 
ove più cospicuo B il numero dei pensionati 
e più complesso-è il lavoro, ciò risulterà pres- 
soché impossibile. 

(( Comunque, al fine di sollecitare le ope- 
razioni inerenti alla perequazione delle pen- 
sioni, questo M,inistero ha istituito, a favore 
delle amministrazioni centrali, delle ragione- 
rie centrali e della Corte dei conti, appositi 
fondi per la erogazione di compensi speciali 
e di cottimi al personale addetto alle suddette 
operazioni che in tale modo sarà stimolato ad 
espletarle con la massima sollecitudine. 

(( I3 in corso di preparazione anche una cir- 
colare per richiamare l’attenzione delle sud- 
dette amministrazioni sulla necessità che Il 
lavoro di ,perequazione sia portato a termine 
nel più breve tempo possibile. 

(( Quanto poi alla concessione di un accon- 
to ai pensionati, in attesa della corresponsione 
dei definitivi miglioramenti economici ad essi 
spettanti in applicazione della cennclta legge 
n. 221, si fa presente che gli interessati frui- 
scono già di notevoli anticipi e, più preoisa- 
mente : 

a) di  un acconto una volta tanto, pari ai 
75 per cento di  una mensilità della pensio’ne; 

b)  di un acconto continuativo, con effetto 
dall’ottobre 1948, nella misura (( fissa )) di lire 
2000 o di lire 1000 mensili, a seconda che s1 
tratti di pensioni dirette o di pensioni indi- 
rette e di riversibilità; 

c) di un acconto in misura (( percen- 
tuale 1) del 40 per cento, 30 per cento o 20 per 
cento a seconda della data di liquidazione del. 
la pensione. 

(( Tutti i suddetti acconti sono discipljnati 
dalla legge 22 dicembre 1948, n. 1446. 

cc La concessione di un altro acconlo ai pen- 
sionati non si ravvisa assolutamente possi- 
bile, atteso che in alcuni casi si verifica che 

I 

gli acconti già in godimento’ assorbmo com- 
pletamente, e superano anche, gli aumenti 
spettanti in via definitiva )). 

11 Sottosegretario dì ,Stato 
MALVESTITI. 

SILIPO. - Al Ministro delle poste e delle 
te!ecomunicazioni. - (( Per sapese se non ri- 
tenga opportuno provvedere alla costruzione 
di un nuovo edificio postale in Catapzaro, ac- 
cogliendo il voto espresso dal Consiglio co- 
munale della città, in quanto l’attuale edifi- 
cio è assolutamente insufficiente alle esigenze 
del servizio 1). 

RISPOSTA. - (( In  merito si comunica ch’e 
la costruzione di un  nuovo edificio postale a 
Catanzaro è una riconosciuta necessità pe” 
l’Amministrazione delle poste e delle teleco- 
municazioni. 

(( La questione infatti, allo studio già pri- 
im della guerra, e sospesa allo scoppio delle 
ost,ilità, è stata ripresa in esame nell’imme- 
diato dopo-guerra; ma non si è potuto trovare 
ancora una soluzione del problema, data la 
mancanza di fondi. I1 Ministero del tesoro, 
più volte interessato in proposito, ha risposto 
sempre negativamente. 

(( Si sta ora esaminando la possibilità di 
far rientrare la costruzione (che Importa ufia 
spesa aggirantesi sui 200 miiioni) nellt; spesc. 
straor,dinarie per la ricostruzione, d,a finan- 
ziarsi coi fondj E.R.P. 

[( Qualora tale possibilità dovesse venire a 
mancare, si studierà il modo più adeguato che 
consente di sistemare i sarvizi, nell’attesa che 
il Ministero del tesoro conceda i iondi occor- 
renti sui normali capitoli del bilancio. 

(( Si sta intanto provvedendo per alcuni più 
urgenti lavori di  manutenzione e sistemazione 
dell’attutrle cdificio, in inodo da dllevitlre, al- 
meno in parte, le condi2ioni precarie in cul 
si svolgono attualmente quei servizi Dostele- 
grafonici; tali opere, già approvate ed aggiu- 
dicate, saranno portate a termine nel minor 
tempo possibile 1 1 .  

12 Ministro 
JERVOLINO. 

SIMONINI E PRETI. - AZ Ministro del- 
Z’industTia e del commercio. - (( Per cono- 
scere se e quali misure urgenti ritenga neces- 
sario adottare, onde evitare I gravi danni che 
possono determinarsi nell’ambito agricolo e 
della frutticoltura a seguito della improvvisa 
disposizione emanata il f3 agosto 1949 dal- 
l’Alto Commissario della sanità pubblica e 
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concernente la f.abbricazione delle marmel- 
late. . 

(( Tale provvedimento, che non trova giu 
stificazione alcuna, né di fatto, né iii diritto, 
procura notevoli ,danni, oltreehé nel settore 
agricolo-ortofrutticolo, anche nel settoiae in- 
dustriale, con gravi conseguenze anche ne: 
campo $lla occupazione operaia r,he viene 
compromessa in larghe zone del paese )). . 

RISPOSTA. - (( La questione è stata già am- 
piamente esaminata nei suoi vari aspetti dal 
hainistero dell’industria allo scopo di racco- 
gliere ogni elemento util’e diretto ad acter tare 
la effettiva situazione. - 

(( Essendo stata, ora, rinviata la riunione 
indetta dallo stesso Alto Commissaria.to del- 
l’igiene e della sanità pubblica, per esami 
nare l a  portata della circolare 13 agosto 1949, 
questo Ministero ha sol-lecitato al tra rimionc 
per cercare la maniera di e1iniinar.e gli in 
conveni,enti segnalati. 

(( Si fa riserva di ulteriori comunicazion 
appena se ne sarà in grado D. 

0 

i Il Ministro 
LOMBAPDO. 

STORCHI. - Al Ministro dell’agricolturcr 
e delle foreste. - (( Per conoscere come inten- 
da far luogo alle numerose richieste, di finan 
ziamento destinato alla formazione della pic- 

0 cola proprietà contadina, in  applicazioile del 
la legge 24 febbraio 1948, in modo di i:it,enw 
nire adeguatzimente e sollecitamente, e prc 
muovendo al riguardo il massimo interessa 
mento da parte degli stessi Istituti di sreditc 
e il *più largo impiego dei fondi provenienti 
dal piano E.R.P., costituendo la piccola pro 
prietià contadina l’obiettivo fondamentale a’ 
quale tendono le classi lavoratrici D. 

ELISPOSTA. - (( I1 Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste si è preoccupato, in sede stessa 
di elaborazione dello schema del &creto legi- 
slativo 24 febbraio 1948, n. 114, del problema 
di facilitare il finanziamento ai lavoratori ma- 

., nuali della terra, desiderosi di acquistare mo- 
deste estensioni, per la costituzione di piccole 
proprietà contadine. 

(( A questo fine sono intese le norme conte- 
nute nell’articolo 2 del decreto, che elevano 
al  3 per cento la misura del concorso st,atale 
negli interessi sui mutui che gli acquirenti, 
contraggano con istituti di credito agrario di 
miglioramento, a l  fine di provvedersi dei mez- 
zi per il pagamento del prezzo di acquisto dei 
terreni, e che stabiliscono in anni trenta la du-  

, 

c, 

’ 

rata della corresponsione di tale concorso sta- 
tale, quale che si sia la durata del mutuo. 

(c Lo stanziamento di cento milioni annui 
per anni trenta consente di accordare il con- 
COI’SO statale per una ragguardevole massa di 
mu‘t ui . 

(( Se di tale forma di incoraggiamento non 
è stata larga l’applicazione nel primo anncl 
di esecuzione del decreto legislativo n. 114, ciò 
-è dipeso dalla scarsità delle, richieste, noro- 
stante la propaganda fatta svolgere dal Mini- 
stero e dalle crganizzazioni. 

(( Nei mesi più recenti, peraltro, si è no- 
tato un notevole ritmo nella presentazione di 
domande di muluo col concorso statale negli 
interessi,. che in alcune provircie ha assunto 
andamento confortevole. Per tutte le opera- 
;ioni di mutuo finora comunicategli dagli Isti- 
tuti di credito agrario, il Ministero ha impe- 
gnato il chiestogli concorso statale. 

(( M a  il Ministero si è preoccupsto altresì 
di accrescere le disponibilità finanziarie che 
gli Istituti di credito agrario di migliorarnento 
sono in grado di destinare a tal genere di ope- 
razioni. A tal fine, assunse l’iniziat,iva della 
norma contenuta nell’articolo .6  della legge 
23 aprile 1949, 11. 165, in forza della quale ,il 
Miaistro del tesoro è stato autorizzato ad ac- 
cordare, sui fondi di cui all’articolo 2 della 
legge 4 agosto 1948, n. 1108, agli Istituti spe- 
ciali di credito agrario di miglioramento, ope- 
ranti nelle regioni dell’Italia meridionale ed 
insulare, nonché nelle provincie di Frosinone 
.e di Latina, anticipazioni rimborsabili nel 
periodo di anni trenta, fino all’ammontare 
complessivo di un miliardo e 500 milioni di 
lire, con che gli Istituti predetti vengono po- 
sti in grado di far fronte alle maggiori neces- 
sità che si presentano per l’incremento, in 
quei territori, di tutte le operazioni di credito, 
agrario di miglioramento, nel cui novero rien- 
trano i mut.ui per l’acquisto di terreni per la 
costruzione di piccole proprietà contadine. 

(( J3, poi, da rilevare che - a prescindere 
dai sopraenunciati aiuti, connessi a forme di 
finanziamento diretto - altri aiuti sono stati 
posti in essere ai fini della formazione della 
piccola proprietà contadina, attinenti a forme 
che potrebbero definirsi di finanziamento in- 
diretto o implicito. Invero, per andare incon- 
tro ai bisogni delle classi lavoratrici agricole, 
sprovviste di mezzi e per le quali non è nem- 
meno bastevole l’ausilio del credito, è stata 
istituita, presso il Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste, la Cassa per la formazione del- 
ld piccola proprietà contadina (articolo 9 del 
decreto legislativo 5 marzo 1948, 11. 121), !a. 
quale provvede all’acquisto di terreni, alla 
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loro lottizzazione e alla rivendita rateale a 
modico saggio di ir.teresse, a coliivatori di- 
retti, soli ed associati in cooperative. 

(( L.1 Cns~a ha gi$ corrpiuto impor!czn:i 
operazioni e con la citata legga 23 aprile 1949, 
n. 165, la sua azione, già limitata all’Italin 
meridionale e insulare, al Lazio e alla Ma- 
r mma toscgna, è stata estesa a tutta l’Italia, 
ai mertando di due miliaidi il suo fondo di 
dotazione, origirai~iamente stabilito in 500 mi- 
lioni di lire. 

(( Allo stesso fine sono rivolte le diepozi- 
zio; i dc!!a recente legge 29 lug!io 1949, n. 473, 
in forza delle quali le vendite di terreni con 
pagamento rateale del p.rezzo, ai fini della 
formazione della piccola proprietà contadinrz, 
effettuate dall’Ente naziorale per le Tre Ve- 
nezie e drzg’i altri enti di colonizzazione, non- 
ché da coneorzi di borifica, sono equiparate 
ai mu’ci di -r-di’o agrario di miglioramento 
e pxs’mo p-rtanto ezsere assistite da.1 bene- 
ficio del concorso statale negli interessi di ra- 
teazi on e. . 

I( Si può essere certi del vigile interessa- 
mento del Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste per l’integrale e, quanto più possibile, 
sollecita utilizzazione dei mezzi giuridki e 
finanziari accordati coi summenzionati prov- 
vedirmenti legislativi. E se tali mezzi risulte- 
ranno, a un certo momento, insufficienti, sarà 
posto ogni impegno per trovare modo ,di ac- 
crescerli per il raggiungimento ‘degli scopi 
dei quali giustamente si ril’eva l’.alta impor- 

IZ Ministro 
SEGNI. 

’ tanza socia1.e )). 

SULLO. - AZ Ministro dei trasporti. - 
(L Per conoscere se intenda autorizzare al più 
presto possibile un servizio automobilistico di 
linea Avellino-Napoli, con un adeguato nume- 
ro di corse giornaliere, per agevolare il traf- 
fico viaggiatori tra la cittB di Avellino (capo- 
luogo di una provincia con vasto retroterra) (: 

Napoli (centro verso i l  quale gravita natural- 
mente 1’Irpinia per esigenze commerciali I? 

culturali), distanti tra loro solo 54 chilometri 
su strada ordinaria. 

(( In particolare l’interrogante fa rileva- 
re che: 

io) ogni soluzione definitiva (collega- 
mento con ferrovia a scartamento ordinario o 
con prolungamenti dello scartamento ridotto 
della Nola-Baiano) è purtroppo, anche per ra- 
gioni obiettive, difficilmente realizzabile nel 
breve svolger di mesi, e per di più visioni 
soggettive diverse hanno reso la situazione 
così confusa che appare utile un chiarimento 

del Miristro, in via ufficiale, sugli intendi- 
menti del suo Dicastero; 

2”) frattanto il viaggiatore d w e  percor- 
rere ben 162 chilome’ri (ardata e ritorno) per 
giungere a Napoli con le ferrovie dello Stato, 
a tariffe quasi proibitive; ciò perché 1’Ispetto- 
rato della motorizzazione non h a  inteso accor- 
dare la concessione per un servizio Avellino- 
Napoli autcmol-ilistico, su un percorso di ap-  
pena 108 chilometri (andata e ritorno),.. che 
consentir-bbe l’adozione di tariffe accessibili 
anche a categorie meco agiate essendo del tut- 
to insufficiente l’unica corsa mattutina auto- 
rizzata, riservata, per espressa disposizion!:, 
ai soli studenti; 

30) il servizio cumulativo Circumvesu- 
vima-Sita (che in atto rappresenta la solu- 
zioce meno infelice) crea inconvenienti non 
t,ras:cumkili dal m,!mento che il percorso #-li 
anda’a e ritorno viene coperto in medi? in 
5 cre. 

(( L’interrogante è del parere che, pur non 
essendo infondate le preoccupazioni del Mi- 
nistro di protepgere in linea generale il txaf- 
fico delle ferrovie dello Stato e delle ferrovie 
secondarie sovvenzionate (come potrekbe ac- 
cadere per la Circumvesuviana, il cui pac- 
chetto azionario di maggioranza è posseduto 
dall’I.R.1.) esse non debbono giocare a tal 
punto da privare ‘la cittadinanza di un aeco- 
roso servizio automobilistico, che (( permette- 
rebbe di giungere a Napoli in poco più di 
un’ora )) (mentre persino con automotrici le 
ferrovie impiegano due ore e un quarto). 

(( Veda il Ministro in quale maniera pos- 
sono essere conciliati i contrastanti interessi 
delle ferrovie, della Circumvesuviana e dei 
privati autotrasportatori; affidi il servizio al- 
l’I.N.T., alla Circumvesuviana, a privati, in 
esclusiva o in compartecipazione, come me- 
glio crede e come le vigenti leggi permettono; 
ma le contese tra i Concorrenti interessi delle 
aziende pubbliche e private non continuino 
più a soffocare la vita commerciale e cultu- 
rale della zona. 

(( Alla cittadinanza importa che il servizio 
automobilistico esista e funzioni, a chiunque . 

esso sia concesso. 
(( La regione Irpina, che poco o nulla ri- 

ceve direttamente dallo Stato in contributi ‘o 
sovvenzioni, ha il diritto almeno di non es- 
sere oppressa da un male inteso protezioni- 
smo; essa confida oggi nella saggezza del Mi- 
nistro - dei trasporti, che non vorrà deludere 
l’attesa, anche perché il popolare malcontento 
non sia incanalato verso stati d’animo diversi 
dalla fiducia 1). 
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RISPOSTA. - (( L a  soluzione definitiva del 
collegamento diretto di Avellino con Napoli 
con nuova ferrovia a scartamento ordinario o 
con prolungamento dell’attuale ferrovia H 

scartamento ridotto Napoli-Nola-Baiano è at- 
tualmente allo studio da parte della Commis- 
sione del piano regolatore delle ferrovie. Ogni 
decisione o chiarimento al riguardo deve, 
qdindi essere rinviata a quando detta Com- 
missione avr&”fatto conoscere il &o avviso ed 
a quando il Ministero del tesoro avi?à fatto 
conoscere le sue decisioni in merito alla pos- 
sibilità dello stanziamento’ dei fondi neces- 
sari per la costruzione della nuova ferrovia a- 
scartamento ordinario od a scartamento ri- 
dotto. 

( (Pe r  quanto concerne la effettuazione di 
un servizio automobilistico diretto da Avel- 

. lino a Napoli, si fa presente che le nume- 
rose richieste finora formulate per l’attiva- 
zione di tale servizio non sono state fino ad 
ora definite in senso favorevole, in quanto 
l’Amministrazione non poteva non conside- 
rare con la dovuta attenzione la inevitabile 
concorrenza che tale servizio avrebbe deter- 
minalo nei confronti dell’esercizio statale e di 
quello della ferrovia concessa Baiano-Napoli, 
ai quali esercizi l’erario è interessato in modo 
diretto per il primo e.indiretto per il secondo. 

(( D’altrd. parte il complesso delle comuni- 
cazioni pur con quei particolari aspetti rile- 
vati, era, come, tale .da assicurare, pressoché 
in ciascuna ora ,del giorno, la possibi’ità di 
un coll,egamento tra Avellino e Napoli. 

(( In considerazione tuttavia del sempre più 
intenso traffico tra i due centri, questa Am- 
ministrazione ha ripreso in esame la questio- 
ne, e tenuto conto delle accresciute esigenze 
da più parti segnalate, è vemta nella deter- 
minazione di impsrtire istruzioni a l  diper- 
dente Ispettorato ccmpartimentale per la 
Carrpania, per l’urgente esame delle modali’à 
di esercizio di tre coppie di corse automobi- 
M i c h e  da far attivare da Avellino per Na- 
poli, in aggiunta a c-ve’la che, riservsta agli 
studenti, da tempo effettua la società Sita Ir- 
pina. . (( Dette nuove coppie di corse saranno da 
esercitare in comune da parte della Societh 
s’rnde ferrate meridionali e della societa Sita 
Irpina D. 

I l  Mir istro 
CO~BELLINI. 

, 

5 

-TITOMANLIO VITTORIA. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. - (( Per conoscere 
se non sia il caso di autorizznre i provvedi- 

tori agli studi a disporre il pagamento di un 
congruo acconto agli insegnanti collocati a ri- 
poso dal 1” ottobre 1948; tenuto presente che 
non sono ancora organizzati gli uffici centrali 
e periferici per la liquidazione delle pensioni, 
per cui gli interessati dalla data di colloca- 
mento in pensione sono rimasti privi di qual- 
siasi emolumento )). 

RISPOSTA. - (( L a  situazione prospettata 
ha richiesto un lungo esame, per le complesse 
difficoltà legislative, amministrative, ed orga- 
nizzative presentatesi in proposito a questa 
Amministrazione ed a quella del Tesoro; ed 
è stata yisolta adesso com’e appare dalle cir- 
colari n. 5891 in data 14 luglio 1949 e n. 1780 ‘ 
in ‘data 20 settembr’e ‘1949 di questo Ministero. 

(( Di ciascuna di dette circolari, si allega,’ 
per ogni buon fine, copia n. 

. Il Ministro 
GONELLA. 

Circolare n. 5891. Roma, ll 14 ZzLgKo 1949. 

Ai Signori PrOVVeditOTi agli studi. 

OGGETTO : Pagamento trattamento provvisorio 
di pensione agli insegnanti elementari ces- 
sati dal servizio. 

(( In attesa della emanazione delle norme 
di attuazione della legge 7 maggio 1948, nu- 
mero 1066, i Provveditori agli studi dovranno 
dizporre la concessione di un trattamento 
provvisorio di p-nsione ai maestri e l emen ta~~  
cess:iti dal servizio (collocati a riposo o dece- 
duti in attività di servizio), ’in applicazione 

,dell’articolo 23 della legge 29 apiilel1949, nu- 
me13 221. 

(( Analogamente a cuanto ha disposto i l  
Minisf-ero del teeoro (Ragioneria generale del- 
lo Stato) con recente circolare a chiarimerto 
della predetta lcgge, si precisi che le SS. LL. 
dovFlnno corriypw dere a tutt i  gli insegriinti 
elcmcntari ccssati dal servizi-o (dal 2 ottobre 
1948 ‘ i n  poi) u n  trattamento provvixrjg di 
p-nsione nella misura fissata dalla tal-ella I ,  
allegata alle istri-zioni emarate dal Ministero 
del tesoro per l’pdegvamento delle pensioni di 
cui alla legge 29 aprile 1959, n. 221, e preci- 
samente alle pagine 32 e 33 d-lle istruziovi 
medesims relativamecte ai gradi dal XII 
a l  IX. . 

C( La misura .va determinata in relazione 
all’ultimo stipendio goduto dall’insegnante ed 
agli aprii di servizio sicuramente accertati. 

Trattandosi, nel caso dei macs’ri elemeh- 
tari, di personale che viene retribuito attra- 
verso contabilith speciale, si riportano le 
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istruzioni che per tale categoria di personale 
ha impartito il Ministero del tesoro con cir- 
colare del 10 giugno 1949, n. 126670:’ 

’ ’  Per la corresponsione del trattamento 
provvisorio di pensione al personale di cui 
trattasi sarà provveduto con appositi separati 
ordini di accr‘editamento da emettersi tempe- 
stivamente sui capitoli delle pensioni, con il 
vincolo della commutazione in entrata allz 
contabilità speciali gestite dai vari uffici o 
enti intestatari. 

”.Gli uffici dai quali dipende all’atto del!:t 
cessazione dal servizio il personale di cui trat- 
tasi provvederanno a corrispondere mensil- 
mente su detti fondi il trattamento provvi- 
sorio di pensione, nella misura e con i critei.: 
stabiliti dalla presente circolare. . 

” Qualora durante la corresponsione del 
trattamento provvisorio di pensione l’interes- 
sato trasferisca la propria residenza, il paga- 
mento continuerà ad essere effettuato dal pre- 
detto funzionario delegato,. salvo a rendere 
esigibili le rate mensili nella nuova I-esidenza. 

” I suddetti pagamenti saranno effettuati 
fino a quando non perverrà la comunicazione 
- da trasmettersi in duplice - da parte del- 
l’ufficio provinciale del tesoro competente del- ~ 

l’attivazione dei pagamenti della pensione. 
” Gli uffici incaricati della corresponsionc 

del trattamento provvisorio di pensione co- 
municheranno, ai fini del conguaglio, all’Uf- 
ficio provinciale del tesoro l’estratto conto 
delle somme di cui è stato a detto titolo di- 
sposto il pagamento. 

” Resta ovviament,e inteso che gli uffici in- 
testatari delle contabilità speciali in paxolx 
dovranno rendere conto dei pagamenti dispo- 
sti a titolo di trattamento provvisorio nei 
modi usuali, previsti per dette contabilitB. 

” All’ultimo ordinativo di pagamento dei 
trathmento provvisorio di pensione dovrà es- 
sere allegata l’altra copia della comunica- 
zione di cui è sopra cenno, trasmessa dall’Uf- 
ficio provinciale del tesoro, concernente l’at- 
tivazione dei pagamenti della pensione ,,. 

(( A complemento delle suddette istruzioni 
si dettano le seguenti norme: 

(( Rimargono ferme le pensioni plpvviso- 
rie 1iqi:idate da questo Ministero a favore di 
alcuni insegnanti cessati dal servizio dopo : J  

1” ottobre 1948, invece, tutt’ora in attesa di 
pensione, prowederanno le SS. LL. con le 
norme della presente circolare. 

(( Al trattamento provvisorio di pensionc 
diretta va annesso anche l’assegno di caro-vi- 
veri nella misura di annue lire 42.000 (se l’in- 
teressato non ha compiuto ancora il 600 anno 
di età), ovvero quello di lire 56.400 (se l’in- 

.. 

teressato ha già compiuto il 600 anno di età). 
(( La somma netta mensile da corrispon- 

dere all’interessato dovrà essere ridotta del P 
per cento in conto Tesoro e del 0,05 per cento 
per tassa di bollo, e arrotondata, per difetto, 
a lire 100. 

(( Per mettere le SS. LL. in grado di prov- 
vedere all’anzidetta concessione, il Ministero 
restituirà, con plico a parte, i provvedimenti 
di cessazione dal servizio giii inviati da 
ciascun Provveditorato, ad eccezione di quelli 
relativi ad alcuni insegnanti per i quali era 
stata gi,à predisposta dal Ministero la liquida- 
zione provvisoria. ” 

(( Tutte le pratiche saranno trattenute pres- 
so i singoli Provveditorati agli studi, in attesa 
della emanazione delle norme di attuazione 
della legge 7 maggio 1948, n.  1066. 

(( Si precisa che nessun trattamento di pen- 
sione pub esser fatto al personale collocato a 
riposo che non abbia raggiunto almeno anni 
19, mesi 6 e giorni i di servizio utile a pen- 
sione, debitamente e sicuramente accertato, 
con dichiarazione d’iscrizione al  Monte pen- 
sioni e con l’esclusione di benefici concessi 
per speciali servizi (scuole all’estero, sei.vizi 
in Colonia e nelle provincie di Trento, Bol. 
zano, Trieste, ‘Zara, Fiume e Pola) che sa- 
ranno valutati in sede di conferimento della 
pensione ,definitiva. E si ritiene utile avver- 
tire, altresì, che il servizio militare effetti- 
vamente prestato prima della nomina in ruolo 
e non contemporaneo ad altro servizio utile a 
pensione, è valutabile ai fini del trattamento 
di quiescenza, anche per il raggiungimento 
del periodo minimo’di servizio di anni 19, 
mesi 6 e giorni 1, necessario per conseguire 
il diritto alla liquidazione della pensione. 

(( Per quanto ri iuarda,  infine, il tratta- 
mento provvisorio di pensione spetknte agli 
insegnanti elementari già iscritti a regola- 
menti comunali di pensione, i quali vennero 
iscritti al Monte pensioni governativo a de- 
correre dal io gennaio 1934, si comunica che 
l’ammontare della concessione e della inden- 
nità di caro-viveri dovrà ridursi al 40 per cen- 
to, in considerazione che le norme di attua- 
zione del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n.  2066, non prevedono l’anticipazione da 
parte dello Stato, della quota di pensione do- 
vuta dai comuni. 

U Inoltre, poiché B stato stabilito che pos- 
smo  beneficiare dal trattamento provvisorio 
din pensione anche le vedove e gli orfani mino- 
renni dell’insegnante deceduto in attività di 
scrvizio, si precisa che la concessione stessa è 
subordinata alla documentazione da parte de- 
gli aventi diritto delle seguenti circostanze, 
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previste dall'articolo 4 del regio decreto 23 ot- 
tobre 1919, n'. 1970, modificato dall'articolo 
unico della legge 21 agosto 1921, n. 1144, 
e cioè: 

io) che il matrimonio sia stato contratlo 
almeno due anni prima del decesso, sempre 

. che l'insegnante defunto non abbia contratto 
il matrimonio stesso prima del compimento 
del cinquantesimo anno di età; 

20) che non f u  pronunciata sent,enza di 
separazione legale fra i coniugi per colpa del- 
la vedova. 

(( Per le pensioni indirette il trattamento 
provvisorio va determinato nella misura se- 
guente : 

10) 50 per cento della pensione diretta 
per la eedova senza orfani minorenni; 

20) 60 per cento della. pensione diretta 
per la vedova con un orfano mniorenne; 

3") 65 per cento della pensione diretta 
per la vedova con due orfani minorenni;. 

4") 70 per cento della pensione diretta 
per la vedova con tre orfani minorenni; 

50) 75 per cento della pensione diretta 
per la vedova con quattro o più orfani mino- 
renni. 

(( Per gli orfani minorenni soh, la misura 
sarà : 

10) di un terzo della pensione diretta se 
g l i -  orfani sono in numero non maggior? 
di due; 

20) del 40 per cento della pensione diretta 
se gli orfani sono in numero di tre; 

30) del i 0  per cento della pensione diretta 
se gli orfani sono in numero di quattro; 

40) del 60 per cento della pensione diretta 
se gli orfani sono in numero 'di cinque o più. 

(( Gli orfani perdono i l  diritto alla pen- 
sione quando raggiungono l a  maggiore età; o 
anteriormente, se femmine, per matrimonio. 

(( In  ogni caso a tali concessioni va annesso 
l'assegno di caro-viveri nella misura fissa di 
lire 37.200 annue, sia per le vedove che per 

Si conferma, anche per i l  pagamento alle 
vedove ed agli orfani, che la somma dovuta 
va arrot,ondata, per difetto, a lire 100, e che 
per gli insegnanti già iscritti ai regolamenti 
comunali di  pensione, i quali vennero iscritti 
a l  Monte pensioni governativo a decorrere dal 
1" gennaio 1934, la misura della concessione 
sarà ridotta alla metà di quella sopra indicata. 

(( Si precisa che le insegnanti coniugate 
devono essere indicate, negli atti di  ufficio, 
col cognome del marito cui seguirà quello da 
nubile, mentre le vedove dovranno indicarsi 
col cognome da nubile cui  seguir& quello 

I' 

' 

' 

gli orfani. ' . I  
L 

del marito defunto preceduto dalla parola . 
(( vedova 1). 

(( Si avverte, infine,,che sulle pensioni do- 
vranno essere recuperati, con trattenute men- 
sili, tutt,i gli eventuali debiti lasciati insoluti 
dai maestri all'atto della cessazione dal ser- 
vizio: si tenga, però, presente che le ritenute 
per cessioni di stipendio o per assicurazioni 
non vanno operate sulle pensioni dovute alle 
vedove o agli orfani, intendendosi estinte con 
la morte del dante causa. 

(( Si allega copia delle istruzioni del Mi- 
nistero del tesoro, sopra ricordate. 

(( Si attende un cenno di ricevuta della 
presente ),. 

Il Ministro 
U GONELLA. 

Prot. n. 7780 Roma, 20 settembre 1949 

A i  Signori Provvedifori a g l i  studi 

OGGETTO : Trrrtfamento provvisor?; di  pen- 
sione. 

(( P ~ e g o  'le SS. LL. di prendere in att.enta 
considerazione le seguenti chidrificazioni e 
richiesk di notizie, riguardanti il trattamen- 
to provvisorio di pensione a favore degli in- 
segnanti elementari, in applicazione dell'ar- 
ticolo 23 della legge 29 aprile 1949, n. 221: 

10) Con circolare n. 271 del 26 luglio 
1949, relativa all'applicazione del predetto ar- 
ticolo 23, la Direzione genekale ,del  tesoro 
(Divisione 1") ha dettato le seguenti istru-. 
zioni agli Uffici del tesoro circa la correspon- 
sione del caro-pane : 

(C Poiché il t,rattamento provvisorio è .com- 
(I prensivo del carovita, è ovvio che anche il 
(( caro-pane dovrà continuare ad essere corri- 
(( sposto dagli Uffici del tesoro nella misura 
(( già precedentemente attribuita, se si batta 
C( di pensione diret,ta. Nel caso di pensione 
(( diretta. Nel caso di pensime indiretta il . 
(( caro-pane, già in godiment,o del dante causa, 
(( sarà ridotto di una quota )I .  

(( A tale criterio devono uniformarsi anche 
gli Uffici scolastici nei riguardi degli inse- 
gnanti elementari, che sono pagati con ordi- 
nativi tratti sulla contabilità speciale, conce- 
dendo ai medesimi anche il caro-pane, tut- 
tora dovuto dalle disposizioni vigenti. 

20) Le SS. LL. dovranno curare che ne- 
gli Stati di servizio degli insegnanti elemen- 
tari, che costituisce il solo documento pro- 
batorio sul quale si basa il diritto va,l tratta- 
mento di quiescenza, deve essere apposta la 
dichiara:ione che l'insegnante a cui si rife- 
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risce il documento, f u  iscritto, a suo tempo, 
ai Monte pensioni per gli insegnanti elemen- 
tari. E dovranno, inoltre, tener presente che, 
nel caso in cui l’insegnante che cessa dal 
servizio abbia svolta la sua attività in altra 
provincia, la dichiarazione predetta deve es- 
sere richiesta al Provveditore agli studi com- 
petente. 

(( Per i servizi, poi, resi dagli insegnanti 
nelle Sc,uole italiane all’estero e in quelle di- 
pendenti dall’Africa italiana, sarà necessario 
che le SS. LL. richiedano il-relativo stato di 
servizio dirett,amente ai compet,enti Ministeri. 
Resta fermo, peraltro, che la valutazione di 
tali servizi sarà fafta a cura di .questo Mini- 
stero in occasione della liquidazione della 
pensione definitiva. 

30) Si avverte, inoltre, che in tutti i casi 
di cessazione dal servizio, disposti su do- 
manda, è necessario unire agli atti che do- 
vrapno essere inviati a questo Ministero le 
domande dei singoli interessati, in originale, 
poiché tale documento dovrà essere poi tra- 
smesso alla Corte dei conti in sede di regi- 
strazione dei provvedimenti di trattamento 
provvisorio B di pensione definitiva. 

(( In proposito si fa rilevare che non è ne- 
cessa.rio trasmet$ere anche ’la domanda even- 
tualmente presentata dall’insegnante per 
chiedere la corresponsione del trattamento di 
pensione, essendo sufficiente allegare agli atti 
della quiescenza la domanda volta ad otte- 
nere il collocamento a riposo. 

40) Invito, infine, le SS. LL. a comuni- 
care a questo Minister,o (Ufficio pensioni e ri- 
scatti), con ogni sollecitudine, e in ogni caso 
entro e non oltre il 5 ottobre p. v., il numero 
esatto degli insegnanti che cesseranno dal 
servizio a decorrere dal 10 ottobre 1949, sia 
per raggiunti limiti di servizio, sia su do- 
manda. 

(( Raccomando In esattezza e puntualità di 
tali comunicazioni, dovendo esse servire a 
determinare l’ammontare dei fondi che do- 
vranno essere successivamente accreditati 
agli uffici scolastici dipendenti per la corre- 
sponsione dei trattamento protvisorio di pen- 
sione anche agli insegnanti che lasceranno 
il servizio dopo la data predetta. 

(( Prego di accusare ricevuta della pre- 
sente D. 

Il Ministro 
GONELLA. 

’ 

, 

TONENGO E BOVETTI. - Al MinistrG 
deZZ’ngric@l.crn e delle foreste. - (( Per sa 
pere se non intende, essendo insufficienti i 

fondi messi a disposizione dal ministro dei 

tesoro per l’agricoltura nazionale, agire af 
finché maggiori erogazioni e dotazioni suI 
fondo E.R.P. siano a tal fine disposte n. 

R r s r o s ~ . ~  - (( I1 Ministero per l’agricol 
iura e le foreste per l’esercizio finanziario 
1949-50 può fare assegnamento, per lo svol. 
gimcnto delle sue attività su:  

10) lire 57.172.000.000 normale dotaziont 
di hiloncio; 

20) lire 70.000.000.000 fondo del (( Conta 
speciale )) E.R.P. che la legge del 23 aprile 
1949, n. 165 ha destinati ad investimenti in 
Lgricoltura. 

(( Dei 70 miliardi del (( #Conto speciale )): 

zssegnat,i dalla citata legge, già 35 sono stati 
sbloc.cat,i e di essi 17 miliardi sono stati stan 
Liati e per i restanti 18 ne è in  corso io stan 
t i  ani ento. 

(( La restante somma di lire 35 miliardi 
sark prossimamente sbloccata dal1’E.C.A. 
uon appena conclusi alcuni accordi di det- 
taglio circa l’impiego che, deve esserne eff et. 
lusto. 

((.Si dà .assicurazione che .da parte del Mi- 
nistero dell’agricoltura e delle foreste nul1,a 
sarà trascurato per ottenere, nel secondo .anno 
di applicazione del piano E.R.P., le maggiori 
assegnazioni di fondi d’e1 (( Conto speciale )) 

da destinare ad investimenti in agricoltur,a ) I .  

I l  Ministro 
SEGNI. 

TONENGO. - A I  Ministro delZ’agTicoZ- 
tzua e delle foreste. - (( Per conoscere se non 
r;Lvvisi l’opportunità, in omaggio alla libertà 
dl commercio e di lavoro sancite dalla Co 
stituzione, di addivenire all’abolizione del- 
l’Ente risi, che nell’at,tuale regime vincoli- 
stico concorre alla formazione di monopoli a 
beneficio di pochi. Poiché l’Ente risi anche 
per il prossimo raccolto, propone di dare ai 
risicoltori un anticipo di lire 5000 al quin- 
tale, l’interrogmte chiede quale sarà la cifra 
offettiva alla quale il risicultore avrà diritto. 

(( Inoltre, chiede di sapere se non risponda 
a criteri di equità e di tutela del commercia 
riconoscere ai risicoltori il diritto ,di vendere 
1 1  loro prodotto non soltanto nella piazza na. 
zionale, ma anche su quella estera, opera- 
zione di cui l’Ente risi detiene attualmente 
11 monopolio D. 

RIS?OSTA. - (( I produttori delle provincie 
risicole hanno ripetutamente prospettato, pel 
txamite della loro Organizzazione, la neces 
sità che venga mantenuto l’Ente nazionale 
risi per la difesa della risicoltura italiana. 
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(( Detto Ente effettuerà l’ammasso per con, 
tingente del risone di produzione 1949, am. 
masso voluto dai produttori, deliberato dal 
Ccimitato intei ministeriale per la ricostru. 
zione e disposto con decreto ministeriale 17 
settembre 1919. 

(( Ai conferenti verrà corrisposto un anti- 
cipo, per quintale, di lire 5000 per le varietà 
comuni, di  lire 5300 per quelle semifine e 
di lire 5600 per le variet,à fini; il prezzo de- 
finitivo sarà quello che potrà essere realiz- 
znto .dalla vendita; sia, all’interno che su1 
mercato estero, del prodotto ammassato, al 
petto de!le c .p ese. 

(( In merito all’esportazione del riso si pre- 
cisa che, m a t r e  resta affidato alla (( Seri )), 

sjno al 31 Òttobre corrente, l’incarico di prov-’ 
vedere sll’esportazione dei . quantitativi di 
produzione 1948 a suo tempo impegnati, per 
quanto riguarda il raccolto 1949 la questione 
6 in corso di risoluzione. 

(( Comunque si può, fin d’ora, dire che le 
categorie interessat,e (agricoltori, industriali 
e commercianti), d’intesa con l’Ente nazio- 
cale risi, stanno elaborando, per sottoporlo 
poi il ll’approvazione definitiva delle Ammi- 
nistrazioni interessate, uno schema di accor- 
do in base al quale si riservano all’Ente risi 
i contratti di Stato (Germania, Inghilterra) ed 
eventuali altri che abbiano gli stessi requi- 
sit,i, mentre si consente ai  privati di trattare 
liberamente con gli alt.ri paesi, in base agli 
accordi commerciali o alle norme di disci- 
plina degli scambi n. 

. I l  *Ministro 
SEGNI. 

TROISI. - Ai Ministri  degli  affari esteri 
e della mar ina  mercantile.  - (( Per sapere se 
risulta a loro conoscenza la nuova grave ag- 
gressione consumata in questi giorni dalla,, 
gendarmeria jugoslava a i  danni di tre moto- 
pescherecci del compart,imento marittimo di 
Bari (&pmoicro, Leda,  DomenichelZa) , che, 
sebbene si trovassero al di fuori delle acque 
territoriali, sono stati fermati e sotto minac- 
ci3 armnta, malmenando i nostri comandanti, 
condotti nel port,o di Antivari, ,ed ivi depre- 
daii delle attrezzature e di tutto il pescato per 
un valore complessivo di oltre 10 milioni di 
lire; e per sapere, inoltre, quale azione il Go- 
verno int,ende svolgere per far cessare questi 
atti pirateschi, evitando che i nostri arma- 
tori, nella impossibilità di far fronte ai  con- 
tinui ricorrenti danni, mettano in disarmo le 
imbarcazioni con evidente sfavorevole riper- 
cussione sulla economia del paese e sulla 
stessa disoccupazione )). 

RISPOSTA. - (( Si informa che una prima 
notizia della cattura dei ,, motopescherecci 
Leda, Sparviero1 e Dorn’en7,’cheZla è pervenuta 
1‘11 ottobre 1949 dal Compartimento maritti- 
mo di Bari, il quale ha successivamente tra- 
smesso i verbali contenenti le dleposizioni de- 
gli equipaggi r,elativi. 

’ (( Non appena ricevut-a notizia dell’inci- 
dente, questo Ministero ha provveduto ad in- 
teressare telegraficamente la Legazione in 
Belgrado ed il Consolato generale in Zaga- 
bria, ai quali è stata ora inviata anche la co- 
pia delle dichiarazioni degli equipaggi, dalle 
quali risulterebbe che i motopescherecci fu- 
rono fermat.i fuori delle acque territoriali 
jugoslave. 

(( Poiché l’accertamento di questa circo- 
stanza è d’importanza fondamentale per sta- 
bilire sii quale parte incomba la responsa- 
bilit,à iniziale dell’incidente, la Legazione in 
Relgrado ha ricevubo istruzioni di contestare 
i fatti lamentati alle ccmpetenti autorità 
jugoslave e, comunque, di protestare energi- 
ci~inent,e per il trattamento fatto ai nost,ri pe- 
scherecci. 

(( Ment,re si è ,disposto# che i competenti 
uffici ‘di questo Ministero si tengano a di- 
presentanze in Jugoslavia, si sottolinea che 
per il passato il Ministero non ha mai m,an- 
cato di intervenire con ogni sollecitudin’e ed 
energia in difesa dei nostri motopescherecci; 
anche ,se sorpresi nelle acque territoriali 
jugoslav’e, e si d,eve appunto’ .a-  questo tem- 
pestivo interessam’ento se i motopescherecci, 
catturati sono stati fatti rientrare in Italia )). 

I l  Ministro per gli affari esteri 

SFORZA. 
I 

VERONESI. - AZ Presidente del Consi- 
glio dei Ministri. - (( Per sapere se nel pia- 
no di coomperazione europea è stato conside- 
rato il settore dei trasporti aerei continentali 
e intercoiitinentali e, in caso affermativo, per 
c,onoscere le conclusioni alle quali si B per- 
venuti e quale ,ruolo sia riservat,o all’I!:ilia 
nel piano di sviluppo di tale sett,ore dei tra- 
sporti 1). 

RISPOSTA. - (( L’organizzazione europea 
per la cooperazione economica, pur ,esistendo 
presso di ‘essa un apposito Comitato trasporti 
interni nella cui comp’etenza rientr.a ,anche il 

‘settore dei trasporti aerei, non ha mai finora 
preso in considerazion,e la possibilità .di ad- 
divenire a:d piano organico coordinatore ,di 
questi ultimi. . 
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(( Un inizio di interessamento si è in real- 
tà avyto quandb 1’O.E.C.E. fu richiesta dal- 
l’Amministrazione americana per la coopera- 
zione economica di approfondire i probkmi 
connessi con lo sviluppo ed il coordinamento 
internazionale delle linee aeree dei paesi parp 
tecipanti all’E.R.P., e di presentare quindi 
le sue conclusioni sotto forma di un  program- 
ma coordinato ed economicamente giustifica- 
bile. 

(( Tale richiesta del1’E.C.A. tendeva a di- 
sporre di una visione generale dei problemi 
e delle possibilità del settorc, entro cui in- 
cpadrare, onde valutarle alla luce dei van- 
t,aggi conseguibili per l’economia europea, le 
numei’ose richieste pervenute da vari paesi, 
fra cui l’Italia, per ottenere il finanziamento 
su E.R.P. degli acquisti d iaeromobili di pro- 
duzione americana. 

(( Senonché l’esame dell’0.E.C.E. non poté 
essere intrapreso a seguito dell’obiezione €or- 
mulata da alcune delegazioni nazionali, fra 
cui quella del Regno unito, che il settore dei 
trasport,i aerei, specialmente intercontinen- 
tali esula dai limiti della competenza geo- 
grafica dell’0.E.C.E. e cade invece nel cam- 
po di direjta compet,enza dell’Organizzazione 
internazionale per l’aviazione civile (I.C.A.C.), 
e che d’nltra parte nemmeno l’industria aero- 
nautica dei paesi partecipanti, la cui situa- 
zione dovrebbe essere esaminata onde addi- 
venire ad un piano organico per i trasporti 
aerei, è compresa tra i settori del cui coordi- 
namento attualmente si occupa l’O.E.C.E. 

(( Indipendentemente dalla quest.ione di 
ca rattere generale, fin dall’aprile 1949, sono 
stati inoltrati a Washington, con parere fa- 
vorevole del1’E.C.A. di Roma,. due progetti 
di utilizzo di una quota prestiti a favore delle 
Società L.A.I. e Alitalia onde sopperire con 
l’acquisto di aeromobili transoceanici alle 
più immediat,e necessità della nost,ra aero- 
nautica civile. 

(( Detti progetti, una prima volta respinti 
da Washington per le indicate ragioni, sono 
stati di recente ripresi in  esame, e su essi 
la Missione E.C.A. di Roma si è espressa di  
nuovo favorevolmente proponendo in  partico- 
lare: che ad una delle SocietB, la L.A.I., sia 
accordato l’utilizzo di 4.5.00.000 dollari come 
prestito E.R.P. per l’acquisto di aeromobili 
dall’industyia. statunitense; che all’altra SO- 
cietà, l’Alitalia, sia accordato un uguale fi- 
nanziamento dal fondo-lire per l’acquisto di 
aeromobili con dollari liberi. 

(( I progetti sono ora in corso di esame 
dz parte delle amministrazioni interessate e 

ogni decisione in merito esula dalla specifica 
competenza della Delegazione italiana D. 

Il Ministro delegato 
per l a  Cooperazione economica europea 

TREMELLONI. 

VIGORELLI. - Ai Ministri  dell’interno e 
del tesoro. - (( Per sapere: 

1.3 se non ritengano ingiusto che sui 
fondi dell’assistenza generica e quindi sulla 
gsnern1it.à dei cittadini poveri da assistere, 
debba essere fatto gravare l’onere derivanté 
dall’abrogazione del compenso forfetario sta- 
bi lito sull’intero importo delle somme ero- 
gate dagli E.C.&4. pcr i servizi di assistenza 
post-bellica che essi effettuano per conto del 
Ministero degli interni; 

20) se non ritengano che i motivi edotti 
con la circolare 12211-6-7, del 2 marzo 1949, 
della Direzione generale post-bellica, non 
contrastino con lo spirito della circolare 
25292 del 30 agosto 1946, della Direzionf ge- 
nerale amministrazione civile D. 

RISPOSTA. - (( 10) Nessun compenso B sta- 
to mai, né viene c,orrisposto agli E.C.A. sui ,  
fondi dell’assistenza generica per i servizi da 
essi disimpegnati per conto dell’assistenza 
post-bel lica. 

(( I -compensi farfetari stabiliti in  favore 
degli E.C.A. si riferiscono solt,anto al  servi- 
zio di pagamento dell’assegno temporaneo ai 
reduci disoccupati e bisognosi, previsto dal 
decreto ’ legislativo luogotenenziale 16 feb- 
braio 1946, n. 28. Dctti compensi, che crano 
prima calcolati nella misura forfetaria del 10 
per cento sulla base della media delle eroga- 
zioni effettuate a tal t,itolo nel semestre 15 set- 
tembre 1945-15 marzo 1946, sono stati succes- 
sivamente limitati all’ammontare effettivo 
dei pagamenti fatti dagli E.C.A. per assegno 
temporaneo ai reduci. 

(( L’onere di detti compensi B fd to  gra- 
vare sui fondi appositamente stanziati sul ca- 
pitolo 146 del bilancio 1949-50 (e corrispon- 
denti capitoli degli esercizi finanziari prece- 
denti), la cui precisa dizione è la seguente: 
(( Assegno temporaneo ed indennità di caro- 
pane a favore dei reduci disoccupati e biso- 
gnosi e spese per i servizi inerenti D. Sullo 
stesso capitolo di bilancio viene pure fatto 
gi*avare l’onere derivante dal compenso di 
!ire 2 per ogni operazione di  pagamento del- 
l’indennità caropane in favore dei reduci, 
profughi, sfollati e sinistrati di guerra, ese- 
guita dagli E.C.A. o dai tesorieri comunali, 
compenso regolarmente autorizzato dal Mini- 
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etero del tesoro, Ragioneria generale dello 
’ Stato, con foglio n. 14235 del 31 gennaio 1949. 

((‘20) Nessun cont.rasto vi 8, pertanto, fra 
le disposizioni della circolare n. 25292 del 30 
agosto 1946’ della Direzione generale ammi- 
nistrazione civile e quelle contenute nella cir- 
colare della Direzione generale assistenza 
pubblica n.  12911/6-7 del 2 marzo 1949, la 
quale ammettendo l’esecuzione del compenso 
soltanto per i pagament.i effettuati dagli 
E.C.A. a titolo di assegno temporaneo ai re- 
duci e per le operazioni di pagamento del- 
l’indennità caropane, conferma il principio 
che nessun compenso è dovuto per tutti gli 

’ altri pagament,i effettuati per conto di que- 
st’ultima Direzione generale. 

(( Si fa, infine, rilevare che il pagamento 
di det,ti compensi non incide minimamente 
sui fondi destinati ai reduci, in quanto nello 
stanziamento del suddett,o capitolo 146 è stato 
tenut.o conto, in sede di fabbisogno, del pre- 
vedibile ammont.are dell’importo occorrente 
per il pagamerdo dei ccmpensi stessi. 

’ Il Ministro dell’interno 
SCELBA. 

’ 

VOCINO. - A.1 Minis€ro dell’interno. .- 
(( Per sapere se in questi giorni sia pertur- 
bato l’ordine pubblico ad Isola Liri, e, in  
caso affermativo, quali provvedimenti siano 
stati adott,ati D. 

RISPOSTA.. - (( Non risulta che in Isola Liri 
esistano particolari situazioni tali da poter 
essere causa di turbamenti dell’ordine pub- 
blico : sicché nessuna necessità di  prendere’ 
part,icolari provvedimenti si è presentata )). 

Il Ministro 
SCELBA. , 

ZACCAGNINI. - A l  Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - (( Per sapere 
perché per i dipendenti degli uffici del la- 
voro’inquadrati a norma del decreto legisla- 
tivo 15 aprile 1948, n. 381, non si è provve- 
duto a stabilire un trattamento di quiescenza, 

. a norma dell’articolo 16 del citato decreto, 
nonché un trattamento di previdenza, risul- 
tando anzi che dal 10 maggio 1948, è stato 
sospeso il versamento di qualsiasi contributo 
a favore di quelli che già erano in possesso 
di una posizione assicurativa V. 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha già da 
tempo predisposto, in applicazione dell’arti- 
colo 16 del decreto legislativo 15 aprile 1948, 
n. 381, uno schema di provvedimento legisla- 
tivo per la disciplina del trattamento di quie- 

*- 

scenza e di previdenza per il personale di- 
pendente dagli uffici del lavoro e della mas- 
sima occupazione. 

(( L’elaborazione dello schema in parola 
ha  comportato un esame attento e particola- 
reggiato di varie questioni sorgenti in dipcn- 
denza della speciale posizione in cui il per- 
sonale interessato si trovava anteriormente 
alla emanazione del precitato decreto legisla- 
tivo n. 381. 

(( Lo schema si trova ora all’esame del 
Ministero del tesoro, di concerto col quale il 
provvedimento deve essere adottato. 

(( Si assicura pertanto che questo Ministe- 
ro non manca di spiegare ogni interessamento 
al fine di definire, con ogni possibile solleci- 
tudine, la questione in argomento )I .  

I l  Minish-o 
FANFANI. 

. BACCA4GNINI. -- A l  Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - (( Per sapere se 
è vero, e per quale motivo, agli impieghi 
degli uffici del ‘lavoro vengono compensate 
solo in parte le ore di lavoro st,raordinario 
(risultando che in quaiclie ufficio e per qual- 
che tempo anche più di un terzo delle ore 
straordinarie non sono state pagate) e per 
quale ragione tale pagamento viene comun, 
que effettuato con molti mesi di ritardo così 
Gome con notevole ritardo (tanto che attual- 
mente si starebbero liquidando le missioni 
compiute nei primi mesi del 1947) ha luogo 
la liquidazione delle spese di missione com- 
piute dagli impiegat,i degli uffici del lavoro 
e massima occupazione; e per sapere se, in 
vista d i  malcontento che tali ritardi, forse 
attualmente inevitabili, causano fra i dipen- 
denti, non si ritenesse opportuno far liqui- 
dare tali missioni direttamente dagli uffici 
del lavoro stessi I). 

RISPOSTA. - (( La liquidazione del com- 
penso per il lavoro straordinario ai dipen- 
denti degli uffici del lavoro e della massima 
occupazione si effettua - come per tutti i 
dipendenti dell’Amministrazione statale - 
con le limitazioni di cui al secondo comma 
dell’articolo 4 del, decret,o legislativo presi- 
denziale 27 giugno 1946, n. .I9 (non più di 60 
ore pro-capite, con la media di 30 ore per 
gli impiegati di uno stesso ufficio), e con 
quelle derivanti dagli stanziamenti di bi- 
lancio. 

(( Lo stanziamento dell’apposito capitolo, 
al principio dell’esercizio finanziario, B ri- 
partito, per ciascun ufficio del lavoro e della 
massima occupazione, proporzionalmente al 
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numero dei dipendenti in servizio, maggio- 
rato, se del caso, per gli uffici nei quali cib 
è richiesto da eccezionali esigenze del ser- 
vizio. 

Nel corrente esercizio finanziario l’asse- 
gnazione a ogni singolo ufficio è stata aumen- 
tata, in quanto il Ministero del lavoro e del- 
la previdcnza sociale ha ottenuto dal Mini- 
stero del tesoro un aumento dello stanzia- 
mcnto di lire ot.to milioni. 

(1 Per il r ihrdo nei p:igamenti dei com- 
pensi per lavoro straordinario, si fa presente 
che, dopo il 32 dicembre 1948, il Ministero 
k a dovuto provvedere, per la liquidazione 
delle competenze in argomentp, con la emis- 
sione di mandati diretti, poiché a tale data 
cessò la fac,olti, concessa dall’articolo 1 del 
deci*eto legislativo 16 apyile. 1948, n. 509, in 
virtù de l  quale gli uffici del lavoro provvede- 
Vano direttamente alla liquidazione in que- 
s’ione con i fondi assegnati mediante appo- 
siti o ~ d i n i  di accreditamento emessi dal Mi- 
n ist ero. 

cc Ripristinata, con la legge 21 agosto 1949, 
n. 625, la facoltà di cui sopra, gli uffici del 
lavoro potrmno rapidamente‘ liquidare i com- 
pensi arretrati ed effettuare tempestivamente 
le liquidazioni successive. 

c( I1 ritardo nella liquidazione delle inden- 
nit,à c spese di missioni, compiute dai dipen- 

denti degli uffici del lavoro e della massima 
occupazione dipende, nella maggioranza dei . 
casi, dall’errato conteggio da parte degli in- 
teressati delle indennità spettanti e dalla in- 
completa documentazione delle spese soste- 
nute. , 

Comunque è opportuno far presente che 
le indennità e spese di missione sono state 
anticipate dall’Amministrazione fino a l  31 di- 
cembre 1947 per 4!5 e dal 10 gennaio 1947 
per 2!3 di quelle previste e, quindi, il ri- 
tardo del pagamento si riferisce solo alla dif- 
ferenza, qualche volta di importo irrisorio, 
tra la somma anticipata secondo la previsione 
della durata della missione e quella effetti- 
vamente dovuta. 

SI chiarisce infine che, pur consentendo 
sulla opportunit,A di far liquidare le inden- 
nità e rimborso spese per missioni diretta- 
mente dagli uffici del lavoro e della massima 
occupazione, tale procedura, per il moment,o 
non può essere adottata, ostandovi disposi- 
zioni legislative di carattere generale ) I .  

IL Ministro 
FANFANI. 
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